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Quadro generale di riferimento e priorità politiche: 

sintesi 

1.1. Introduzione e visione d’insieme

Anche nel 2013 il Ministero degli Affari Esteri ha perseguito le finalità proprie della sua 

missione, muovendo dalle priorità politiche assegnate dal Ministro: diplomazia per l’Europa, diplomazia per la 

crescita, diplomazia per la sicurezza, diplomazia per i cittadini, diplomazia per i diritti e riforma dell’azione 

amministrativa.

Come si vede, si tratta di una costruzione ampia, complessa e coerente. Essa muove da una 

precisa comprensione del ruolo del Paese e dunque delle sue necessità di politica estera: la centralità dell’Europa 

nella nostra azione diplomatica, i due corollari della crescita economica e della sicurezza dello Stato e dei 

cittadini. Si rafforza una Farnesina inserita nel concetto più moderno di Pubblica Amministrazione, prossima ai 

cittadini, detentori della sovranità: ad essi si assicurano servizi (che riguardano anche le imprese) e si riforma 

l’azione amministrativa per garantire i servizi stessi. Infine, un piano comunque più elevato, non perdendo di vista 

il dovere dell’Italia, in quanto grande Paese, di promuovere e tutelare diritti e libertà fondamentali.
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1.2. Le priorità politiche dettate dalla Signora Ministro per il 2013.

-, Diplomazia per l ’Europa (assicurare il contributo dell'Italia al processo di integrazione 

europea tramite la partecipazione ai negoziati in ambito UE, anche in vista della Presidenza 

italiana dell'UE).

• Ovviamente al centro di questa azione della Farnesina vi sono le numerose e qualificate 

azioni di preparazione del Semestre di presidenza italiana dell’Unione Europea, che si 

inaugurerà il 1° luglio 2014. A tal fine è stata istituita con DPCM dell’8 agosto 2013 la 

Delegazione per l’organizzazione del Semestre di presidenza.

• Altre importanti azioni hanno riguardato la promozione di una sempre maggiore attenzione 

dell’Unione verso il Mediterraneo.

• Si è anche proseguita l’azione italiana di sostegno al processo di allargamento ai paesi 

candidati e potenziali candidato all’adesione e l’appoggio ai processi di cooperazione 

politica, economica e di integrazione europea attraverso il rafforzamento dei rapporti 

bilaterali coi Paesi membri.

^ Diplomazia per la crescita (promozione e iniziative di internazionalizzazione delle autonomie 

territoriali e del sistema economico e promozione della cultura, della scienza e della lingua 

italiana).

• È stato riavviato il tavolo interministeriale con Difesa e MISE per il supporto all’industria 

italiana della difesa.
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• Si sono svolte riunioni tra funzionari del MAE e del MIUR volte a incrementare le sinergie 

su tematiche comuni, tra le quali l’ulteriore valorizzazione di scienziati e ricercatori italiani 

all’estero.

•  Altri tavoli di lavoro e riunioni ad alto livello hanno visto il MAE impegnato con Ministeri, 

Istituzioni ed Enti (67 riunioni e tavoli di lavoro, accompagnate da un aumento delle 

missioni imprenditoriali all’estero).

• Il MAE si è fatto promotore dell’iniziativa “Destinazione Italia” in raccordo con la 

Presidenza del Consiglio e il MISE, per accrescere la capacità del sistema paese di attrarre 

investimenti esteri. La Signora Ministro Emma Bonino ha presieduto una giornata di 

presentazione dell’iniziativa il 23 ottobre 2013.

• Sono state organizzate numerose iniziative promozionali (Business Forum, Country 

Presentation, Road Show, Webinar, 58 incontri di vertice con aziende e associazioni di 

categoria, 33 eventi co-organizzati).

• È proseguito il ruolo del MAE nell’ambito della collaborazione Governo-Regioni.

• Sono importanti per la crescita economica del Paese le iniziative nel campo dell’energia 

(negoziato per la Trans Adriatic Pipeline, contatti operativi con l’Agenzia Intemazionale per 

l’Energia e l’Agenzia Intemazionale per le Energie Rinnovabili), nonché la partecipazione 

dell’Italia ai Vertici G8 e G20.

^ Diplomazia per la sicurezza (rafforzare la sicurezza dell'Italia da minacce internazionali).

•  La sicurezza dello Stato e dei cittadini è stata sorretta, nell’ambito dell’elaborazione di un 

documento sulla Strategia Nazionale di Sicurezza, dal lavoro del Ministero alla definizione 

di strategie settoriali di sicurezza con le Agenzie, la Presidenza del Consiglio e il Ministero
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della Difesa. Si è proceduto anche all’elaborazione di strategie settoriali di sicurezza 

(sicurezza informatica, sicurezza marittima).

• Un contributo alla sicurezza del Paese e dei cittadini viene anche dalle ispezioni e missioni 

di sicurezza presso le Sedi estere.

• Anche le delicate attività in materia migratoria rientrano nella tutela della sicurezza 

nazionale. Presso la rete diplomatico-consolare è stata data attuazione alle nuove procedure 

di richiesta del visto e di trattamento delle informazioni connesse (Visa Information System 

-  VIS).

• Il Ministero ha collaborato fattivamente con gli Organismi intemazionali attivi nel settore 

migratorio (Organizzazione Intemazionale del Lavoro, Organizzazione Intemazionale per le 

Migrazioni, Centro Intemazionale di Formazione dell’OIL di Torino), finanziandone altresì 

le attività istituzionali.

^ Diplomazia per i cittadini (offrire a cittadini ed imprese servizi più rapidi ed efficienti).

• Migliori servizi ai cittadini sono stati assicurati rendendo più efficaci le procedure di rilascio 

dei passaporti. Con riferimento a utenti non solo italiani sono state altresì messe a regime le 

procedure per il rilascio dei visti per affari.

• Grande attenzione è stata dedicata all’assistenza ai connazionali residenti all’estero (sussidi, 

convenzioni sanitarie, rimpatri consolari) e ai connazionali che si trovino all’estero 

temporaneamente (incidenti, rimpatri sanitari, prestiti con promessa di restituzione, ricerca di 

connazionali).

• Anche l’assistenza ai connazionali detenuti all’estero (3.422 al 31 dicembre 2013) rientra tra 

i servizi ai cittadini.
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• La promozione della lingua e della cultura italiana è avvenuta attraverso l’organizzazione di 

16.000 corsi per circa 300.000 studenti, attraverso 146 Enti gestori, il più noto dei quali è la 

Società Dante Alighieri.

• La promozione della lingua e della cultura italiana si è sviluppata poi con le scuole italiane 

all’estero e le sezioni di lingua italiana presso scuole straniere, i lettorati, i contributi a 

dipartimenti e cattedre di italianistica nelle università straniere, gli accordi interuniversitari, 

la diffusione del libro italiano, i corsi e le manifestazioni degli Istituti Italiani di Cultura, il 

sostegno alla scienza e alla tecnologia italiane, l’attiva partecipazione all’UNESCO e agli 

Organismi Intemazionali collegati.

• I grandi eventi del 2013 sono stati l’Anno della cultura italiana negli Stati Uniti e in 

Ungheria e la Settimana della lingua italiana nel mondo.

• Rientrano nel quadro dei servizi anche quelli prestati alle imprese italiane all’estero.

y  Diplomazia per i diritti (promozione di campagne sempre più incisive per la tutela e la 

promozione delle libertà fondamentali).

Imprescindibili per la Farnesina sono stati anche nel 2013 i diritti e le libertà fondamentali.

• È proseguito con intensità il sostegno al processo di transizione in Afghanistan (avvio 

concreto della quarta tanche e annuncio da parte del Presidente Karzai della quinta e ultima 

fase del processo). Ben 23 delle 34 province afgane hanno completato il processo di 

transizione e l’87% della popolazione vive in aree sotto responsabilità afgana. Le truppe 

ISAF sono perciò pronte a passare dalla c.d. “postura combat” a quella “support”.

• La difesa dei diritti e delle libertà fondamentali passa anche attraverso la candidatura a un 

seggio permanente in Consiglio di Sicurezza per il biennio 2017-18. Nel corso del 2013 sono 

stati acquisiti 10 nuovi sostegni per un totale al 31 dicembre di 71, di cui 62 scritti e 9 orali.
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• Analogamente si è lavorato a favore del rinnovo del mandato di Segretario Generale 

dell’OSCE alPAmbasciatore Zannier. Ciò dovrebbe realizzarsi mediante procedura di 

silenzio-assenso per il triennio 2014-2017, con inizio il 1° luglio 2014.

> Riforma dell’azione amministrativa (assicurare la coerenza generale e il coordinamento 

deH'attività del Ministero, anche per quanto concerne l’assistenza dei connazionali in contesti 

a rischio e di emergenza e la consulenza in questioni giuridiche di diritto interno e 

internazionale).

• Per quanto riguarda la riforma dell’azione amministrativa, il punto nodale è stato il serio 

impegno della Farnesina a proporre interventi nel quadro della revisione della spesa richiesta 

dal Governo e dal Parlamento. L’atteggiamento del Ministero è stato propositivo, anche 

grazie all’analisi svolta dalla Commissione indipendente per la spending review, presieduta 

dal Ministro prò tempore.

•  Si sottolineano poi le tante iniziative e misure a favore della trasparenza e 

dell’anticorruzione (giornata della Trasparenza al MAE il 22 marzo 2013, III Giornata 

dell’integrità al MAE il 6 dicembre, nuovo Programma Triennale per la Trasparenza e 

Plntegrità).

• Di rilievo sono stati anche i provvedimenti volti a semplificare le procedure amministrative e 

a promuovere la dematerializzazione.

• Degni di menzione i progressi sui versanti delle pari opportunità e della tutela dei lavoratori 

e delle lavoratrici.
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X V II Legislatura

Governo: Letta (28 aprile 2013 - 22 febbraio 2014)

• Ministro: Emma Bonino

• Viceministri : Bruno Archi, Marta Dassù, Lapo Pistelli 

■ Sottosegretari: Mario Giro

Governo: Monti (16 novembre 2011 - 27 aprile 2013)

• Ministro: Giulio Terzi di Sant’Agaia (accettate le dimissioni con decreto del presidente della Repubblica 

26 marzo 2013), Mario Monti (incaricato di reggere ad interim il Ministero con decreto del Presidente 

della Repubblica 26 marzo 2013)

Vice ministri: Marta Dassu' e Staffan De Mistura
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RAPPORTO SUI RISULTATI 

QUADRO CONTABILE RIASSUNTIVO
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2013 
060 - MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

Sezione I 
Schede obiettivo

53 - Assicurare all'Italia un  ruolo di leadersh ip  nel raffo rzam en to  della cooperaz ione  mult i la terale  t ra  Europa e

Descrizione Assicurare all’Italia un ruolo di leadership  ne! raffo rzam ento  della co o peraz ione  m ult i la terale  tra Europa e 
Asia in c a m p o  politico, economico,  sociale e culturale._____________________________________________________

Obiettivo strategico Priorità politica Diplomazia p e r  la sicurezza

Obiettivo relativo a risorse tra ferite Categoria del beneficiario

LEGENDA
P re v is io n i 2 0 1 3 =  r iso rse  f in an z ia rie  d e s t in a te  alla rea liz za zio n e  d e ll 'o b ie tt iv o  in  te rm in i d 
s ta n z ia m e n ti c /c o m p e te n z a  iniziali (1) e  defin itiv i (2).
C onsu ntivo  2 0 1 3  = r iso rse  f in an z ia rie  im p ie g a te  n e ll 'a n n o  p e r  rea liz za re  l 'o b ie t tiv o  in te rm in i di 
p a g a m e n ti in  c /c o m p e te n z a  (3) + R esidu i a c c e r ta t i  in c /c o m p e te n z a  al te rm in e  d e ll'e se rc iz io  (4). 
R esidu i A ccertati d i n u o v a  fo rm a zio n e  -  r im a s to  d a  p a g a re  in  c /c o m p e te n z a  al te rm in e  
de ll'e se rc iz io  a d  e sc lu s io n e  d e i  r esid u i di s ta n z ia m e n to  ( le t t  F).

(*) Sia le  p rev is io n i sia il c o n su n tiv o  di sp e sa  a llo ca ti sug li o b ie ttiv i so n o  a l n e t to  di so m m e  
d e s t in a te  al p a g a m e n to  di d e b iti  p reg ress i, ivi inclusi residu i p e re n t i  re is c r itti  in  b ilancio .

In d ica tor i

D ati anagrafici deg li indicatori
V alori ta rg e t  a 

p r e v en tiv o  2013  

(L8>

Valori ta rg e t  
riform ulati 20 1 3  

(rev ision e)

Codice e descrizione 3 - Vertice, so tto  co-presidenza italiana, dei Capi di 
S ta to  e  di G overno dell'Asia-Europe Meeting/ASEM 
{ottobre 2014) - Presenza dei Capi di S ta to  e di 
G overno dei Paesi m em bri dell'ASEM.

Tipologia Indicatore di risu ltato  (output)

Unità di misura P ercen tuale  di Capi di S ta to  e dt Governo invitati 
p resen ti al Vertice.

0%

M etodo di calcolo j C onteggio dei Capi di S ta to  e di G overno dei Paesi 
m em bri delf'ASEM p resen ti al V ertice, r isp e tto  a 
quefli invitati.

Fonte del dato Elaborazioni in terne .

Nota valori ta rg e t riform ulati

Valori a con su n tiv o  20 1 3

109 - Com pletare  la cancellazione del debito  e s te ro  dei Paesi più poveri e la r is tru tturaz ione  del deb i to  di

Descrizione Prom uovere  la par tec ipazione  dell'Italia, in s t r e t to  c o o rd in am en to  con le IFI, alla politica di cancellazione del 
deb i to  e s te ro  dei Paesi più poveri e  alla s tra tegia  flessibile p e r  le r is trutturazioni debitor ie  concorda te  al 
Vertice G8 di Evian p e r  i Paesi a reddito  medio-basso .  Guida e c o o rd in am en to  delia delegazione italiana, 
co m p o s ta  da MEF, MISE, Artigiancassa e  SACE al Club di Parigi p e r  le in tese  multilateral i  e gii accordi 
bilaterali.

LEGENDA
P revision i 2013  = r iso rse  f in an z ia rie  d e s t in a te  alla rea liz za zio n e  d e lP o b ie ttiv o  in te rm in i di 

s ta n z ia m e n ti c /c o m p e te n z a  iniziali i l )  e  de fin itiv i (2).
C onsu ntivo  2 0 1 3 =  r iso rse  f in an z ia rie  im p ie g a te  n e ll 'a n n o  p e r  rea lizza re  l 'o b ie t tiv o  in  te rm in i di 
p a g a m e n ti in c /c o m p e te n z a  (3) + R esidu i a c c e r ta t i  in c /c o m p e te n z a  al te rm in e  d e ll'e se rc iz io  (4). 
Residui A ccertati d i nu ova  fo rm a z io n e  = r im a s to  d a  p a g a re  in  c /c o m p e te n z a  al te rm in e  
deH 'ese rc iz io  ad  e sc lu s io n e  d e i resid u i d i s ta n z ia m e n to  ( le t t  F).

(*) Sia le p rev is io n i sia  il c o n su n tiv o  di s p e s a  a llo ca ti sug li o b ie ttiv i so n o  al n e t to  d i som m e 
d e s t in a te  al p a g a m e n to  di d e b iti  p reg ress i, ivi inclusi resid u i p e re n ti re is c r itti  in b ilancio .
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2013  
060 - MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

Sezione I 
Schede obiettivo

In d ica tor i

D ati anagrafici degli in dicatori
V alori ta rg e t  a 

p r e v en tiv o  2 0 1 3  
(LB)

Valori target  
riform ulati 2 0 1 3  

(rev is ion e)

Codice e  descrizione 1 - N um ero di incontri bilaterali in Italia od a ll'es tero  
da p a rte  del Sig. M inistro e dei So ttoseg re tari di 
Stato.

Tipologia Indica tore di risu ltato  (outpu t)

Unità di misura N um ero dì incontri. 10

M etodo  di calcolo C onteggio degli incontri.

Fonte del dato Elaborazioni in terne .

Nota valori ta rg e t riform ulati

V alori a  c o n su n tivo  20 1 3

114 - Rafforzare la cooperaz ione  b ilaterale con i Paesi dell'America Latina.

Descrizione Rafforzare la cooperazione  bilaterale con i Paesi deH'America Latina in cam p o  politico, econom ico,  culturale e 
sociale.

D ati anagrafici d eg li in dicatori
V alori ta rg e t  a 

p reven tivo  2013  

№

V alori target  
riform ula li 20 1 3  

(rev is ion e)

Codice e descrizione 1 - N um ero  di incontri bilaterali in Italia od a ll'es tero  
da p a rte  del Sig. M inistro e  dei So ttoseg re tari di 
Stato.

Tipologia Indica tore di risu ltato  (outpu t)

Unità di m isura N um ero dì incontri. 10

M etodo di calcolo C onteggio degli incontri.

Fonte del dato Elaborazioni in terne .

Nota valori ta rg e t riformulati

115 - Rafforzare la cooperaz ione  b ilaterale con i Paesi deN'Àfrica subsahar iana .

Descrizione Rafforzare la cooperazione bilaterale con ì Paesi dell'Africa subsahar iana  in cam po  politico, economico,  
ru l t u r a lp  p boria le .

LEGENDA
P revision i 2 0 1 3 =  r iso rse  f in an z ia rie  d e s t in a te  a lla  rea liz za z io n e  d e ll 'o b ie tt iv o  in te rm in i  d 
s ta n z ia m e n ti c /c o m p e te n z a  iniziali (1) e  defin itiv i (2).
C onsu ntivo  2 0 1 3 =  r iso rse  f inanz ia rie  im p ie g a te  n e ll 'a n n o  p e r  rea liz za re  l'o b ie t tiv o  in te rm in i di 
p a g a m e n ti in c /c o m p e te n z a  (3) + R esidu i a c c e r ta t i  in c /c o m p e te n z a  a l te rm in e  de H 'ese re ìz io  (4). 
R esidui A ccertati di n u ova  fo rm azion e  = r im a s to  d a  p a g are  in c /c o m p e te n z a  al te rm in e  

deH’e serc iz io  a d  e sc lu s io n e  d e i resid u i d i s ta n z ia m e n to  ( le t t  F).

(*) Sia le  p rev is ion i sia  il c o n su n tiv o  di sp e sa  a llo ca ti sug li o b ie ttiv i s o n o .a l  n e t to  di so m m e  
d e s t in a te  al p a g a m e n to  di d e b iti  p reg ress i, ivi inclusi re s id u i p e re n ti re is c r itti  in b ilancio .
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2013  
060 - MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

Sezione I 
Schede obiettivo

Programma

Centro di 
| Responsabilità

1 t'I taiia in Europa e  nel m o n d o  (004)

1.4 Prom ozione  della pace  e  sicurezza in ternazionale  (004.006)

DIREZIONE GENERALE PER GLI AFFARI POLITICI E DI SICUREZZA

D ati anagrafici deg li indicatori
Valori ta rg e t  a 

p r e v en tiv o  2013 
(LB)

Valori targe t  
riform uiati 2013 

(revisione)

Codice e descrizione 4 - Elezione dell'Italia in CdS

Tipologia Indicatore di risu lta to  (output)

Unità di m isura si

M etodo di calcolo j

Fonte del d a to  ì

Nota valori ta rg e t riformulati

73 - Contribuire  a l l 'avanzam ento  del p rocesso  di Transizione in A fghanistan, a t t raverso  la sua  e s tens ione  ad 
ulteriori aree .  _______________________________________

Descrizione Contribuire alle iniziative d iplomatiche internazionali p e r  la stabilizzazione dell 'Afghanistan ed 
aH‘av3n7am pntn  H p I nrnrp^so  di Transizione.

LEGENDA
Prevision i 2 0 1 3 =  r iso rse  fin an z ia rie  d e s tin a te  alla rea liz za z io n e  d e ll 'o b ie tt iv o  in te rm in i di 

s ta n z ia m e n ti c /c o m p e te n z a  iniziali (1) e  defin itiv i (2).
C onsuntivo 2 0 1 3 =  riso rse  fin an z ia rie  im p ieg a te  n e ll 'a n n o  p e r  rea liz za re  l 'o b ie t tiv o  in te rm in i di 
p a g a m e n ti in c /c o m p e te n z a  (3) + R esidu i a c c e r ta t i  in c /c o m p e te n z a  a l t e rm in e  d e ire se rc iz io  (4), 
R esidui A ccertati d i nuova fo rm a zio n e  = r im a s to  da  p a g a re  in c /co m p e te n z a  al te rm in e  

d e li 'e se rc iz io  ad  e sc lu s io n e  d e  i residu i d i s ta n z ia m e n to  ( le t t  F).

(*) Sia le prev is ion i sia il c o n su n tiv o  di sp e s a  a lloca ti sugli o b ie ttiv i s o n o  al n e t to  di som m e 
d e s tin a te  al p a g a m e n to  di d e b iti p reg ress i, ivi inclusi resid u i p e re n ti  re isc r itti in b ilancio .



Camera dei Deputati — 3 8  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N . 16



Camera dei Deputati — 3 9  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N . 16



Camera dei Deputati — 4 0  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N . 16



Camera dei Deputati — 4 1  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N . 16

NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2013  
060 - MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

Sezione I 
Schede obiettivo
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2013  
060 - MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

Sezione I 
Schede obiettivo

Missione 1 L'Italia in Europa e nel m o n d o  (004)

Programma 1.7 Prom ozione  del s is tem a Paese  (004.009)

Centro di 
Responsabilità

j DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE DEL SISTEMA PAESE

99 - Diffusione della lingua italiana.

Descrizione Consolidare e rafforzare la diffusione della lingua ital iana nel m o n d o  qua le  f a t to re  della prom ozione 
complessiva del s is tem a paese  so p ra t tu t to  nelle a re e  em ergen ti .______________ ___ __________________

Obiettivo strategico Priorità politica Diplomazia p e r  la crescita

Obiettivo relativo a risorse tra ferite Categoria del beneficiario

LEGENDA
Prevision i 2 0 1 3  = r iso rse  f in an z ia rie  d e s t in a te  alla  rea liz za zio n e  d e ll 'o b ie tt iv o  in  te rm in i  di 
s ta n z ia m e n ti c /c o m p e te n z a  iniziali (1) e  defin itiv i (2).
C onsu ntivo  2 0 1 3 =  riso rse  f in an z ia rie  Im p ie g a te  n e ll 'a n n o  p e r  rea liz za re  l 'o b ie t tiv o  in  te rm in i di 
p a g a m e n ti in c /c o m p e te n z a  (3) + R esidu i a c c e r ta t i  in c /c o m p e te n z a  al te rm in e  d e ll'e se rc iz io  (4). 
R esidui A ccertati d i nu ova  fo rm a z io n e  -  r im a s to  da  p a g a re  in c /c o m p e te n z a  al te rm in e  
d e ll'e se rc iz io  ad  e sc lu s io n e  d e i residu i d i s ta n z ia m e n to  ( le t t  F).

(•)  Sia le p rev is ion i sia  il c o n su n tiv o  d i s p e s a  a llo ca ti sug li o b ie ttiv i so n o  al n e t to  d i so m m e  
d e s t in a te  al p a g a m e n to  d i d e b iti  p reg ress i, ivi inclusi re s id u i p e re n t i  re is c n t t i  in b ilancio .

In d ica tor i

D ati anagrafici d e g li indicatori
V alori ta rg e t  a 

p r e v en tiv o  2 0 1 3  
(LB)

Valori target  
riform ulati 2013  

(rev ision e)

Codice e descrizione 1  - Iniziative realizzate

Tipologia Indica tore di risu lta to  (output)

Unità di m isura p ercen tu a le 65%

M etodo di calcolo n u m ero  di iniziative realizzate sul to ta le  delle 
iniziative p ro gram m ate

Fonte del dato elaborazioni in te rn e

Nota vatori ta rg e t  riformulati

Valori a  con su n tiv o  2013

100 - Internazionalizzazione del s is tem a produt t ivo  italiano

Descrizione Rafforzare l 'internazional izzazione del s is tem a produttivo  italiano, con part icolare  riguardo alla sua proiezione 
nelle principali a re e  em ergen t i ,  favorendo  esportazioni, investimenti finalizzati a s t imolare  valore, lavoro e 
capacità  di direzione e controllo  in Italia, inves timenti  esteri  in Italia, sicurezza energetica  e 
neN 'approvvie ionam ento  di m ate r ie  p rime

LEGENDA
P revision i 2 0 1 3  = r iso rse  f in an z ia rie  d e s t in a te  a lla  rea liz za zio n e  d e ll 'o b ie tt iv o  in  te rm in i  d 
s ta n z ia m e n ti c /c o m p e te n z a  iniziali (1) e  de fin itiv i (2).
C onsu ntivo  2 0 1 3 =  r iso rse  f in an z ia rie  im p ie g a te  n e ll 'a n n o  p e r  rea liz za re  l'o b ie t tiv o  in  te rm in i di 
p a g a m e n ti in c /c o m p e te n z a  (3) ♦ R esidu i a c c e r ta t i  in c /c o m p e te n z a  al te rm in e  d e ll‘e se rc iz io  (4). 
R esidu i A ccertati di nu ova form azion e  = r im a s to  d a  p a g a re  in c /c o m p e te n z a  al te rm in e  
d e ll'e se rc iz io  ad  e sc lu s io n e  d e i residu i d i s ta n z ia m e n to  ( le t t  F).

(*) Sia le p rev is ion i sia  il c o n su n tiv o  d i sp e sa  a llo ca ti sug li o b ie ttiv i so n o  al n e t to  d i som m e 
d e s t in a te  ai p a g a m e n to  d i d e b iti p reg ress i, ivi inclusi re s id u i p e re n t i  r e is c r itti in  b ilancio .
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2013 
060 - MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

Sezione I 
Schede obiettivo

Missione 1 L'Italia in Europa e  nel m o n d o  (004)

Programma 1.8 Presenza dello S tato  al l 'es tero  t r a m ite  le s t r u t tu re  diplomatico-consolari (004.012)

Centro di 
Responsabilità

DIREZIONE GENERALE PER L'AMMINISTRAZIONIE,L'INFORMATICA E LE COMUNICAZIONI

28 - A um en ta re  l'efficienza della r e te  d ip lomatico  - consolare

Descrizione Attraverso l 'im plem entazione  de l l 'au tonom ia  gestionale , di cui al DPR n. 54 /2010 , r is t ru t tu ra re  la spesa 
d es t ina ta  alla r e te  all 'es tero, in part icolare  d im inuendo  la s p e sa  per  i canoni di locazione di na tu ra  
residenziale_____________

Obiettivo strategico Priorità politica Riforma de t raz ione  amministrat iva

Obiettivo relativo a risorse traferite Categoria del beneficiario

LEGENDA
P revision i 2 0 1 3 =  r iso rse  f in an z ia rie  d e s t in a te  alta  rea liz za z io n e  d e ll 'o b ie tt iv o  in ti 
s ta n z ia m e n ti c /c o m p e te n z a  iniziali (1} e  de fin itiv i (2).
C onsu ntivo 2 0 1 3  = r iso rse  fin an z ia rie  im p ie g a te  n e ll 'a n n o  p e r  rea liz za re  l'o b ie t tiv o  in te rm in i di 
p a g a m e n ti in c /c o m p e te n z a  (3) + R esidu i a c c e r ta t i  in c /c o m p e te n z a  al t e rm in e  d e ll 'e se rc iz io  (4). 
Residui A ccertati d i n u ova  fo rm azion e  -  r im a s to  d a  p a g a re  in c /c o m p e te n z a  al te rm in e  
d e ll'e se rc iz io  ad  e sc lu s io n e  d e i resid u i d i s ta n z ia m e n to  ( le t t  F).

(*) Sia le p rev is ion i sia il c o n su n tiv o  d i s p e sa  a [locati sug li o b ie ttiv i so n o  al n e t to  di so m m e  
d e s t in a te  al p a g a m e n to  di d e b iti p reg ress i, ivi inc lusi resid u i p e re n t i  re is c r itti  in b ilancio .

Indicatori
D ati anagrafici deg li indicatori

V alori ta rg e t  a 
p r e v en tiv o  2 0 1 3  

(LB)

Valori target  
riform ulati 2013  

{rev ision e)

Codice e descrizione 3 -  C ontenere la spesa p er locazioni residenziali 
all’e s te ro

Tipologia Indica tore di realizzazione finanziaria

Unità di misura Euro >1%

M etodo di calcola Spesa p er canone locazioni re sidenze 2013 in 
term ini reali/Spesa p er can o n e locazioni residenze 
2010 in term ini reali

Fonte del d a to Eleaborazioni in tern e , Mef

Nota valori ta rg e t riformulati

V alori a con su n tiv o  2013

29 - A u m en ta re  la sicurezza dei  luoghi di lavoro p resso  gii uffici della re te  d ip lomatico  - consolare

Descrizione C o ntene re  gli infortuni sul lavoro negli uffici a ll 'e stero, a u m e n ta n d o  gli interventi  p e r  l ' im plem entazione  della 
sicurezza sui luoghi di iavoro di cui al D. Lgs. n. 81

LEGENDA
P revision i 20 1 3  = r iso r se  fin an z ia rie  d e s t in a te  alla rea liz za z io n e  d e l l’o b ie ttiv o  in te rm in i di 
s ta n z ia m e n ti c /c o m p e te n z a  iniziali (1) e  de fin itiv i (2).
C onsu ntivo  20 1 3  = riso rse  f inanz ia rie  im p ie g a te  n e ll 'a n n o  p e r  r e a liz za re  l'o b ie t tiv o  in  te rm in i di 
p a g a m e n ti in c /c o m p e te n z a  (3) + R esidu i a c c e r ta t i  in c /c o m p e te n z a  al t e rm in e  d e ll 'e se rc iz io  (4). 
R esidui A ccertati di n u ova  fo rm a zio n e  -  r im a s to  d a  p a g are  in c /c o m p e te n z a  al te rm in e  
de ll'e se rc iz io  a d  e sc lu s io n e  d e i  r esid u i di s ta n z ia m e n to  ( le t t  F)

(*) Sia le  p rev is ion i sia  il c o n su n tiv o  d i sp e s a  a lloca ti sug li o b ie ttiv i so n o  al n e t to  di so m m i 
d e s t in a te  a l p a g a m e n to  di d e b iti p reg ress i, ivi inc lusi re s id u i p e re n t i  re is c r itti  in b ilancio .
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2013 
060 - MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

Sezione I 
Schede obiettivo

Programma

Centro di 
Responsabilità

2 Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (032)

2.2 Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (032.003)

DIREZIONE GENERALE PER LE RISORSE E L'INNOVAZIONE

39 - C ontinuazione delle politche propulsive del le pari o p p or tun ità '

Descrizione A u m e n to  del pe rsona le  femminile  p re p o s to  ad incarichi di responsabil i ta ' p resso  l 'A m m inis t raz ione centrale  
e  nel le sedi e s te re___________________________________________________________________________________________

Obiettivo strategico Priorità politica Riforma dell 'azione amministrat iva

Obiettivo relativo a risorse traferite Categoria del beneficiario

LEGENDA
Previsioni 2013 * risorse finanziarie destinate  a la  realizzazione dell'obiettivo in term ini di 
stagnam enti c/com petenza iniziali (1) e  definitivi (2)
Consuntivo 2013 5 nso rte  finanziane impiegate M flflflO  per realizzare l'obiettivo in term ini di 
pagam enti m c/com petenza (3) • Residui accertati in c /com petenza j l  term ine dell esercizio (4) 
Residui Accertati di nuova formazione rim asto da pagare in c /com peten ia  al termm« 
d e l'ese rc in o  ad esclusione dei residui di sfangam en to  (lett F)

(*) Su le previsioni Ma il consuntivo di spesa allocati sugli obiettivi sono al n e tto  di somme 
destinate  al pagam en tod i debit» pregressi, ivi inclusi residui perenti re iscntti m bilancio

Indicatori
Dati anagrafici degli indicatori

valori target a 
preventivo 2013 

<1*1

valori target 
riformulati 2013 

(m W oM )

Codice e descrizione 2 - A um ento  del perso n ale  fem m inile p re p o s to  ad 
incarichi di responsabilità  p resso  l'A m m inistra2ione 
ce n tra le  e nelle sedi e s te re

Tipologia indicatore di risu lta to  (o u tp u t!

Unità di m isura Unità num eriche  donne 3

M etodo  di calcolo Increm en to  risp etto  al 31 /1 2 /2 0 1 1

Fonte del d a to In terna (MAE)

Nota valori target riform ulati

Valori a consuntivo 2013

Program m azione  e  ges t ione  delle r isorse  u m a n e

Descrizione Program m azione  e  ges t ione  delle risorse u m an e .  Organizzazione degli Uffici central i e di quelli al 'estero. 
R eclu tamento ,  ges t ione ,  m ovim enti  del  personale .  D e term inazione del t r a t t a m e n to  econom ico  a l l 'e s tero  e 
del le provvidenze a favore del  personale .  Elaborazione di p ro p o s te  di p rovvedim enti  legislativi e 
rego lam enta ri  concernen t i  il pe rsona le .  Contenzioso  del pe rsona le  e  p roced im enti  disciplinari. Relazioni 
sindacali e con tra t taz io n e  collet tiva e  integrativa. Prom ozione  della p re senz a  di pe rsona le  italiano p resso  le 
Organizzazioni internazional i. Formazione e  p e r fe z io n am en to  p rofessionale  del pe rsona le  del  Ministero  degli 
Affari Esteri, grazie all 'isti tuto Diplomatico.

IEGENOA
Previsioni 2011 a risorse finanziane destinate  a la  realizzazione dell'obiettivo in term ini di 
stanziam enti c/com petenza iniziali (1) e  definitivi (2)
Consuntivo 2013 * nsorse finanziane im piegate nell*anno per rea liila re  l'obiettivo in term ini di 
pagam enti in c /com petenza (3) • Residui accertati in c/com petenza al term ine dell'esercizio (4). 
Residui Accerta« di nuova formazione - rim asto da pagare in c /com petenza al termine 
d e l'ese rem o  ad esclusione dei residui di stanziam ento (lett F)

|* | Sia le previsioni sia il consuntivo di spesa allocati sugli obiettivi sono al n e tto  di sommi 
destinate  al pagam ento di debiti (fregiessi, ivi n d u s i  residui perenti re iscntti in bilancio
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Dati anagrafici degli indicatori
Valori target a 

preventivo 2013 
ILB)

Valori target ■  
r(formulati 2013 ■  

(revisione) 1
Valori a consuntivo 2013

Codice e  descrizione 1 - P ercen tuale  di riscon tro  delle rich ieste relative 
alla gestione  delle riso rse finanziane fo rm ula ta  in 
term ini positivi o negativi dagli uffici co m p eten ti

Tipologia Indicatore di risu lta to  (o u tpu t)

Unità di m isura Euro 70% 70%

M etodo  di calcolo P ercen tuale  delle rich ieste  di variazione di bilancio 
in o ltra te  al M ef

Fonte del d a to sistem i di rilevazione in te rn a  aH 'Am mim strazione

Nota valori target nform ulati
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SEZIONE II

INDICE

Priorità politiche, obiettivi strategici, obiettivi strutturali e risultati conseguiti suddivisi per Centri di 
Responsabilità:

- Gabinetto e Uffici di diretta collaborazione all’opera del Ministro
- Segreteria Generale
- Cerimoniale della Repubblica
- Ispettorato Generale del Ministero e degli Uffici all’estero
- Direzione Generale per le Risorse e Innovazione
- Direzione Generale per l'Amministrazione, l'informatica e le 

Comunicazioni
- Servizi per la Stampa e la Comunicazione istituzionale
- Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo
- Direzione Generale per la Promozione del Sistema Paese
- Direzione Generale per gli italiani all’estero e le politiche migratorie
- Direzione Generale per gli Affari Politici e di Sicurezza
- Direzione Generale per la Mondializzazione e le questioni globali
- Direzione Generale per l’Unione Europea

Risultati finanziari e principali fatti di gestione per programma - da Note Integrative al Rendiconto 
Generale dello Stato MEF

- Missione 1 : L’Italia in Europa e nel Mondo
- Missione 2: Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni 

pubbliche
- Missione 3: Fondi da ripartire
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CDR 1 -  GABINETTO E UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE 

ALL'OPERA DEL MINISTRO

Obiettivo strutturale
32.2.6 - Definire e realizzare iniziative politiche per il mantenimento della pace e della 
sicurezza nel Mondo.

Risultati conseguiti per l'obiettivo strutturale 32.2.6 nel 2013
L’Ufficio di Gabinetto ha intensificato, anche alla luce dell’attuale situazione 
intemazionale, l’attività politica diretta a favorire la pace, la sicurezza e la legalità 
intemazionale.
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CDR 2 - SEGRETERIA GENERALE

Priorità politica
Riforma dell’azione amministrativa. Il processo di riforma deir Amministrazione deve 
essere continuato, con l’affermazione di principi improntati a responsabilità 
manageriale, decentramento decisionale, valorizzazione delle professionalità, 
innovazione tecnologica e procedurale, semplificazione procedimentale, misurazione e 
valutazione del merito individuale.

Obiettivo strategico
4.14.88 - Attuazione del Programma triennale per la Trasparenza e L'Integrità

Risultati conseguiti per l'obiettivo strategico 4.14.88 nel 2013
Dopo l’organizzazione, il 22 marzo 2013, della giornata della Trasparenza del MAE 
(volta a rafforzare il rapporto tra cittadini e il Ministero degli Affari Esteri), il 6 
dicembre è stata organizzata la III giornata dellTntegrità del MAE (focalizzata sulle 
nuove sfide che trasparenza e integrità rappresentano per la P.A. al fine di promuovere 
un percorso virtuoso di apertura alla cultura della legalità e alla permeabilità dei 
processi organizzativi e dei risultati dell’Amministrazione). E’ stato quindi finalizzato, a 
seguito di ampia consultazione interna, un nuovo Programma Triennale per la 
Trasparenza e l’integrità alla luce delle ultime delibere della CIVIT-ANAC e in 
raccordo con la normativa anticorruzione applicabile al MAE. In tale ambito è 
proseguita l’azione di impulso della Segreteria Generale sulle Direzioni Generali e 
Servizi del Ministero affinché venissero attuate le misure previste dal Piano, tra le quali 
in particolare: la pubblicazione dei vantaggi economici superiori ai mille euro; la 
pubblicazione dei CV dei titolari di posizioni organizzative; la creazione di una pagina 
INTRANET dedicata ai posti in avvicendamento presso l’Amministrazione Centrale.

Priorità politica
Diplomazia per la sicurezza. Si dovrà intensificare il tradizionale impegno dell’Italia per 
il rafforzamento della pace e della sicurezza, nel rispetto dei principi della Carta delle 
Nazioni Unite e dei valori fondanti dell’Unione Europea. Particolare attenzione dovrà 
essere rivolta allo sviluppo di iniziative diplomatiche e umanitarie nei teatri di crisi, 
relativamente ai quali dovrà essere intensificata e resa ancora più incisiva la 
concertazione con i principali partner. Prioritario dovrà essere l’impegno per la 
creazione di una Difesa europea integrata con un’Alleanza Atlantica realmente 
rinnovata.
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Obiettivo strategico
4.14.89 - Rafforzare il dialogo operativo con le altre Amministrazioni (in particolare 
Difesa, MISE, MIUR)

Risultati conseguiti per l'obiettivo strategico 4.14.89 nel 2013
Il Ministero degli Affari Esteri ha inteso rafforzare le attività operative nei settori della 
promozione del Sistema Paese e del rafforzamento della Sicurezza nazionale. In 
particolare:
- Nel periodo in esame è stato riavviato il Tavolo Interministeriale MAE/Difesa/MISE 
per il supporto all’industria della Difesa. La decisione è stata presa a seguito della 
riunione tenutasi presso la Farnesina nell’ottobre scorso, cui hanno partecipato il Vice 
Ministro dello Sviluppo Economico, Carlo Calenda, il Sottosegretario alla Difesa, 
Senatrice Roberta Pinotti e il Vice Ministro degli Affari Esteri, Marta Dassù. La finalità 
del Tavolo è l’aggiornamento del “Documento di Indirizzo Strategico sulla Politica 
degli Armamenti, con particolare riguardo alla sua dimensione intemazionale”, quale 
documento di indirizzo politico sulla materia, elaborato in prima stesura nel 2012 da 
Esteri e Difesa e con il contributo dello Sviluppo Economico. L’aggiornamento del 
Documento Strategico, alla luce degli sviluppi intervenuti in questi ultimi mesi, sarà 
presentato dai tre Ministri competenti per l’approvazione da parte del Presidente del 
Consiglio e del Parlamento prima dell’inizio del Semestre italiano di Presidenza 
dell’Unione Europea.
- A livello Alti Funzionari, il predetto Tavolo si è riunito in novembre per un riesame 
dei contenuti del Documento Strategico nella versione 2012 e l’individuazione delle 
linee-guida per la stesura del suo aggiornamento, nonché l’esame delle campagne di 
esportazione delle nostre industrie in alcuni Paesi considerati attualmente prioritari per 
il settore. Al riguardo, inoltre, sono proseguiti e si sono rafforzati i contatti tra Difesa, 
Esteri e responsabili delle aziende nazionali del settore, per l’elaborazione di strategie 
condivise per la conduzione delle principali campagne di esportazione e vendita., con la 
attiva partecipazione, anche tramite questa Direzione Generale per il Sistema Paese, 
della nostra rete diplomatico-consolare.
- Nel corso del semestre si sono svolte una serie di riunioni tra funzionari del MAE e del 
MIUR volte ad incrementare le sinergie su una serie di tematiche di interesse comune 
tra le quali l’ulteriore valorizzazione della rete degli scienziati e dei ricercatori italiani 
all’estero. In particolare detto tema è stato incluso tra gli argomenti di discussione e 
dibattito in occasione della Riunione degli Addetti Scientifici svoltasi alla Farnesina il 
18-19 luglio 2013, organizzata in stretto coordinamento con MIUR e CNR. Nel corso 
della riunione nonché durante uno specifico incontro organizzato a latere di tale evento, 
al quale hanno partecipato Funzionari dei due Dicasteri e del MISE, sono state in 
particolare approfondite le modalità attraverso le quali la rete degli addetti scientifici 
potrà rafforzare ulteriormente i legami con gli scienziati e i ricercatori italiani presenti 
nei rispettivi Paesi di accreditamento.
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- Nel quadro della collaborazione MAE-MIUR, si sono altresì definite le modalità 
attraverso le quali collegare la Piattaforma informatica “Innovitalia.net”, strumento 
telematico dedicato allo scambio di informazioni su varie iniziative tra i ricercatori e gli 
scienziati italiani all’estero e tra questi ultimi e le Istituzioni, al portale del MIUR 
“Researchltaly”. Si stanno altresì finalizzando gli aggiornamenti di alcune funzioni 
della summenzionata Piattaforma.
- Nell’ambito dell’elaborazione di un documento sula Strategia Nazionale di Sicurezza, 
si sta procedendo a definire strategie settoriali di sicurezza (sicurezza informatica, 
sicurezza marittima), in condivisione con le altre Direzioni Generali e Amministrazioni 
interessate (Agenzie, PCM, Ministero della Difesa). È altresì in fase di avvio il lavoro 
sulla sicurezza energetica. Su queste basi, e in sinergia con il lavoro svolto in 
preparazione del Consiglio Europeo del dicembre 2013, come anche con quello che si è 
in procinto di avviare in vista del Vertice della NATO del settembre 2014, si procederà 
nell’ulteriore sviluppo del più ampio documento di strategia nazionale di sicurezza, 
sempre mantenendo strette consultazioni con la PCM, i dicasteri e le Agenzie 
interessate
- Il MAE si è fatto promotore di una articolata iniziativa denominata “Destinazione 
Italia”, in raccordo con la Presidenza del Consiglio e il MiSE, finalizzata ad accrescere 
la capacità del sistema Paese di attrarre investimenti esteri. A seguito di una ampia 
consultazione pubblica realizzata attraverso il web, tale azione è culminata in una 
giornata di presentazione agli interlocutori interessati, svoltasi alla Farnesina il 23 
ottobre 2013 e presieduta dal Ministro Bonino, da cui sono originate proposte di 
provvedimenti rimesse alla competenza delle singole Amministrazioni e pacchetti di 
incentivazione a specifici investimenti esteri.

Obiettivo strutturale
4.14.87 - Assistere il Ministro nell'elaborare indirizzi e programmi, e assicurare 
coerenza generale e coordinamento dell'attività del MAE; assistenza a connazionali in 
contesti di emergenza e rischio; consulenza in questioni di diritto intemo/intemazionale.

Risultati conseguiti per l'obiettivo strutturale 4.14.87 nel 2013
La Segreteria Generale ha svolto la sua funzione di coordinamento per assicurare l'unità 
di indirizzo, la tempestività e la continuità del lavoro e degli Uffici 
dell'Amministrazione in Italia e all'Estero. In particolare è stato portato avanti il 
processo di riforma del MAE attraverso i principi della responsabilità manageriale e 
decentramento decisionale (assicurando che il 60% della documentazione per il Sig. 
Ministro fosse curata da Vice Direttori Generali e Capi Unità/Ufficio e che almeno il 
60% di questa fosse processata entro la scadenza prevista). Per quanto riguarda 
l’assistenza a connazionali in situazioni di emergenza, anche nel 2013 l’Unità di Crisi 
della Segreteria Generale ha effettuato con successo numerosi interventi, confermandosi
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una struttura di assoluta eccellenza del Paese. Il Servizio Affari Giuridici, dal canto suo, 
ha proseguito il suo ruolo di consulenza specialistica di tutte le amministrazioni dello 
Stato, soprattutto in sede di Consiglio d’Europa, in materia di contenzioso 
intemazionale.
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CDR 3 - CERIMONIALE DIPLOMATICO DELLA REPUBBLICA

Obiettivi strutturali
-4.1.15 Attività istituzionale del Cerimoniale Diplomatico della Repubblica

Risultati conseguiti per l’obiettivo strutturale 4.1.15 nel 2013
In relazione agli affari protocollari attinenti ai rapporti con il Corpo Diplomatico 
accreditato presso lo Stato Italiano, la Santa Sede e le Organizzazioni Intemazionali, il 
Cerimoniale ha proseguito il processo di digitalizzazione dei sistemi operativi dei 
singoli Uffici in modo da razionalizzare le risorse umane e da rendere più efficaci e 
veloci i servizi offerti.
In particolare si segnalano le seguenti attività completamente informatizzate: sono state 
realizzate nuove funzionalità sul portale Cerionline (Importazione di Masserizie e 
Franchigie Doganali), attivate nuove funzionalità (Statistiche sulle richieste di 
esenzione evase) e avviata la progettazione della funzionalità relativa alla gestione delle 
autovetture sul programma Cerimoniale dedicato agli utenti deH’Ufficio; nel 2013 sono 
state complessivamente trattate 31.532 pratiche di esenzioni, franchigie e privilegi. 
Inoltre nel corso dell’anno è stato pubblicato sul portale Cerionline un manuale sul 
trattamento riservato al Corpo Diplomatico accreditato in Italia.
Nel corso del 2013 sono state rilasciate 11.207 carte d’identità ai Funzionari diplomatici 
in servizio presso le Rappresentanze Diplomatiche o Consolari e le Organizzazioni 
Intemazionali ed è stato realizzato, come programmato, il software per la gestione 
online delle pratiche relative agli impiegati locali delle Rappresentanze accreditate in 
Italia che è pienamente operativo dal febbraio 2014.
E’ stato esteso il sistema di gestione on-line delle prenotazioni delle Sale VIP 
dell’aeroporto di Roma Fiumicino alle Rappresentanze Diplomatiche accreditate presso 
la Santa Sede e le Organizzazioni Intemazionali, per un totale di 2472 richieste evase 
nel corso del 2013; questo applicativo ha consentito una triangolazione rapida, efficace 
e senza alcun supporto cartaceo tra tutte le Rappresentanze straniere e il Cerimoniale di 
Stato di Fiumicino, che assicura il servizio.
Inoltre è pienamente operativo il collegamento telematico col Ministero dellTntemo 
(Prefetture) per la gestione delle misure di sicurezza e viabilità in occasione delle visite 
ed eventi intemazionali. Infine il Centro di responsabilità ha svolto i propri compiti 
istituzionali nell’ambito di un’intensa attività internazionale del Presidente della 
Repubblica e a tale riguardo si segnalano, nel 2013, le 82 visite bilaterali in Italia di 
Capi di Stato, Capi di Governo, Ministri degli Esteri e altre Personalità straniere e le 8 
visite all'estero del Signor Presidente della Repubblica organizzate ed effettuate.
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CDR 4 - ISPETTORATO GENERALE DEL MINISTERO E DEGLI UFFICI 
ALL'ESTERO

Obiettivi strutturali
32.3.12 -  Contribuire a migliorare l'efficienza/efficacia delle strutture MAE. 

Accentuare verifiche e monitoraggio degli Uffici all'estero per ottimizzare la spesa. 
Affinare i parametri per la difesa delle Sedi e innalzare i livelli di sicurezza del 
personale.

Risultati conseguiti per l'obiettivo strutturale 32.3.12 nel 2013
L'ispettorato Generale nell'ambito delle sue funzioni di competenza ha proseguito la sua 
azione di vigilanza, con particolare riferimento a:
- ispezioni che hanno consentito di verificare la correttezza formale e sostanziale delle 
attività delle Sedi e l'ottimizzazione della spesa;
- missioni di sicurezza dei militi dell'Arma sulla base della valutazione delle situazioni 
di criticità dei Paesi a rischio.
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CDR 5 - DIREZIONE GENERALE PER LE RISORSE E INNOVAZIONE

Priorità politica
Riforma dell’azione amministrativa. Il processo di riforma deH’Amministrazione deve 
essere continuato, con l’affermazione di principi improntati a responsabilità 
manageriale, decentramento decisionale, valorizzazione delle professionalità, 
innovazione tecnologica e procedurale, semplificazione procedimentale, misurazione e 
valutazione del merito individuale.

Obiettivo strategico
32.3.39 -  Continuazione delle politiche propulsive delle pari opportunità

Risultati conseguiti per l’obiettivo strategico 32.3.39 nel 2013
All’inizio del 2013 è stata censita la presenza femminile negli incarichi di maggiore 
responsabilità in Italia e negli Uffici della Rete Estera. Contestualmente l’istituto 
Diplomatico ha svolto una serie di moduli formativi in materia di pari opportunità, 
contrasto alle discriminazioni e questioni di genere destinati ai dipendenti appartenenti a 
tutte le qualifiche professionali del Ministero degli Affari Esteri per sviluppare una 
cultura diffusa su queste materie. Ai moduli formativi dell’istituto Diplomatico hanno 
partecipato anche i componenti del Comitato Unico di Garanzia (CUG).
È stato formato nel corso dell’anno un totale di 297 dipendenti. Questo obbiettivo è 
stato perseguito in coerenza con il Piano di Azioni Positive elaborato dal CUG.
Alla fine dell’anno di riferimento sono stati attribuiti incarichi di responsabilità ad un 
numero di donne pari a 46, risultato che supera gli indicatori inizialmente previsti.

Obiettivi strutturali
- 32.3.97 Programmazione e gestione delle risorse umane
- 32.3.98 Programmazione e coerenza della gestione delle risorse finanziarie ed 
innovazione organizzativa
- 33.1.40 Assicurare l'appropriata ripartizione dei fondi da ripartire secondo il 
fabbisogno dell'Amministrazione
-4.13.95 Programmazione e gestione delle risorse umane
- 4.13.96 Programmazione e coerenza della gestione delle risorse finanziarie ed 
innovazione organizzativa.
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Risultati conseguiti per l'obiettivo strutturale 32.3.97 nel 2013
Nel corso del 2013, per il settore della formazione, l’istituto Diplomatico ha svolto le 
attività istituzionali previste nel Programma della Formazione del Personale del MAE. 
In tale ambito, particolare significato hanno rivestito, per la loro portata innovativa e 
strategica e le risorse impegnate, i corsi decentrati in modalità FAD (Formazione a 
Distanza) erogati a beneficio del personale di ruolo e a contratto in servizio presso gli 
uffici all’estero. Tali corsi prevedono la trasmissione delle docenze direttamente dai 
locali dell’istituto e permettono al personale partecipante di fruirne in diretta streaming 
via internet dalla propria Sede di servizio, ivi inclusa la possibilità di formulare quesiti 
tramite la chat della piattaforma. Nell’ambito delle tre edizioni sono state approfondite 
alcune tematiche relative alle funzioni consolari e contabili, fornendo utili 
aggiornamenti di taglio pratico in materia, con particolare attenzione al lavoro 
concretamente svolto nelle Sedi estere. Grande valenza strategica hanno assunto anche 
le attività di cooperazione in materia di formazione con le Scuole Pubbliche e di 
Formazione con le strutture omologhe dellTSDI del Servizio Europeo per l’Azione 
Esterna, e dei Ministeri degli Esteri degli altri Paesi Membri dell’Unione Europea, 
aventi ad oggetto, in particolare, l’apertura delle rispettive offerte formative alla 
partecipazione di funzionari delle controparti, con il risultato di ampliare e diversificare 
l’offerta formativa complessiva a disposizione del personale, nonché scambi di 
esperienze e migliori prassi e consultazioni periodiche. Sotto il profilo del reintegro 
degli organici, rimodulati dal DPCM del 25 luglio 2013, oltre all’espletamento del 
concorso diplomatico che ha portato all’assunzione di 24 Segretari di Legazione, sono 
stati assunti gli idonei delle graduatorie dei pregressi concorsi nei profili di Terza Area 
F3 coordinatori amministrativi consolari e sociali (nove); Terza Area F 1 nel profilo di 
funzionario tecnico per i servizi di informatica, telecomunicazioni e cifra (tre); di 
Seconda Area, F 3 collaboratore contabile (14); cui vanno aggiunti due funzionari APC 
e otto dirigenti amministrativi idonei nell’ultimo concorso.
Per quanto concerne il concorso per l’accesso alla carriera diplomatica con DPCM 28 
gennaio 2013 n. 17, è stato parzialmente modificato il regolamento di accesso alla 
carriera diplomatica. In particolare la precedente prova attitudinale è stata sostituita con 
un nuovo test a risposta multipla contenente domande psicoattitudinali, domande sulle 
tematiche del concorso e sull’attualità intemazionale.
Sempre per gli aspetti normativi, è in fase di approvazione finale il Regolamento 
Attuativo della Legge 17 dicembre 2010, n. 227, sulla definizione di funzione pubblica 
intemazionale e tutela dei funzionari italiani nelle organizzazioni intemazionali.
È stata svolta una puntuale opera di razionalizzazione degli organici degli Uffici 
all’estero in conseguenza della continua diminuzione del personale di molo in servizio e 
delle ridotte disponibilità di bilancio, coordinando i movimenti delle risorse umane per 
garantire la continuità ed il miglioramento dei servizi erogati nella rete estera.
Sono stati utilizzati in modo coordinato e flessibile gli strumenti a disposizione per 
l’impiego di personale all’estero (assegnazione sui posti funzione, liste di pubblicità, 
assunzione di impiegati a contratto, missioni brevi e assegnazioni brevi ex circolari n. 4 
e 5 del 22 novembre 2013) e sono stati applicati in maniera dinamica ed evolutiva i
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meccanismi di assegnazione e avvicendamento, con l’obiettivo di assicurare la 
funzionalità della rete estera nell’attuale situazione delle risorse umane del MAE.
Sono stati effettuati 123 movimenti di funzionari diplomatici e dirigenti fra MAE ed 
Estero, 55 fra sedi estere e 108 fra Estero e MAE. Per quanto riguarda le aree funzionali 
ci sono stati 181 rientri dall’estero, 240 trasferimenti dal MAE all’estero e 160 
trasferimenti Esteri su Estero. Infine, per quanto riguarda l’area della promozione 
culturale, un dirigente è rientrato al MAE; 25 funzionari si sono trasferiti dal MAE 
all’Estero; 13 movimenti su rete estera ed infine 13 rientri.
Sotto il profilo del benessere organizzativo dei dipendenti la Direzione ha continuato a 
perseguire strategie di ottimizzazione, mirando a potenziare e consolidare i servizi a 
beneficio del personale.
Sono state così ulteriormente arricchite e rinnovate le dotazioni didattico-ludiche e 
mobiliari dell’asilo, sono stati inseriti corsi di musica ed inglese e si è garantito il 
prolungamento dell’orario di apertura adottato sperimentalmente l’anno precedente. 
Inoltre, per favorire la conciliazione dei tempi di vita professionale e familiare nel 
periodo di chiusura estiva delle scuole (giugno-settembre) si è individuata una struttura 
con requisiti e attrezzature tali da consentire l’organizzazione del centro estivo annuale 
per figli dei dipendenti, con attività ludico-sportive e ricreative incardinate in un orario 
giornaliero che copre i tempi di lavoro dei genitori. Si è altresì assicurata la possibilità 
d’iscrizione per cicli di presenza variabili a seconda delle necessità familiari.
Nel quadro degli sforzi per promuovere l’avvicinamento e l’armonizzazione della sfera 
personale con la sfera professionale del lavoratore, in coincidenza con la chiusura delle 
scuole per le elezioni comunali, è stata poi organizzata la seconda edizione al MAE 
dell’iniziativa "Bimbi in Ufficio", che ha visto la partecipazione di circa 160 bambini 
fra i 4 e i 14 anni.
Per quanto concerne i servizi di ristorazione, si è continuato ad assicurare la 
diversificazione dell’offerta alimentare. Sono stati inoltre intensificati, grazie anche al 
rinnovo ed a un maggiore attivismo della Commissione di vigilanza sulla mensa, i 
controlli della qualità del cibo, del servizio offerto e degli ambienti riservati a tutti i 
servizi di ristorazione.
Nel quadro delle competenze di Mobility manager del Ministero, si è consolidata e 
approfondita la collaborazione con i competenti uffici del Comune e dell’ATAC al fine 
di elaborare strategie di miglioramento del servizio. Nell’ambito dei servizi d’assistenza 
sanitaria è stata rinnovata la convenzione tra MAE, ASL Roma E, Ministero della 
Salute, sulla cui base il Presidio poliambulatoriale ospitato dal Ministero eroga 
prestazioni sanitarie rispondenti alle peculiari esigenze del personale del Ministero. In 
questo ambito si è statuita l’estensione del diritto ai controlli medici-periodici previsti 
ex art. 210 del DPR 18/1967 a tutti i dipendenti MAE inviati per servizio all’estero, 
anche non facenti parte dei ruoli della PA. Permane, poi, in essere il servizio di 
assicurazione infortuni per il personale assegnato dal MAE in servizio nei Paesi a 
rischio, dal 2013 esteso anche al personale inviato in missione in tali paesi. In relazione 
alle novità introdotte dalla recente legislazione sull’assistenza sanitaria all’estero, il 
Ministero, in collaborazione con il Ministero della Salute, ha altresì devoluto un intenso
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impegno affinché nell’attuazione della nuova normativa risultassero garantite, senza 
soluzioni di continuità né discriminazioni, le prestazioni sanitarie per il personale in 
servizio all’estero.
Infine il settore convenzioni è stato fatto oggetto di un generale riordino, inteso ad 
assicurare una migliore selezione dei fornitori, una maggiore competitività delle offerte 
e, attraverso l’elaborazione di un modello convenzionale standard, una maggiore 
leggibilità dei testi convenzionali. Alla luce di questi obiettivi si sono dunque 
rinegoziate o stipulate ex novo circa 100 convenzioni in favore del personale in servizio 
e a riposo e dei loro familiari, dedicando particolare attenzione ai settori assicurativo, 
formazione, salute, sport e benessere, cultura e tempo libero, mobilità.

Risultati conseguiti per l’obiettivo strutturale 32.3.98 nel 2013
Il programma si riferisce alle spese sostenute in Italia per la gestione delle risorse 
finanziarie svoltasi secondo i criteri di massima efficacia. In quest’ottica sono state 
razionalizzate sia le spese per il personale in servizio in Italia, sia le spese per le 
missioni, adeguatamente selezionate verso le sedi che avessero effettiva necessità di 
sostegno in particolare situazione di carenza di organico o di incremento del carico di 
lavoro. Le riduzioni di spesa stabilite per il Ministero degli Esteri dalFarticolo 7, 
comma 12, del precitato decreto legge 6 luglio 2012 (allegato 2 dello stesso decreto 
legge) ammontano a 26,8 milioni di euro per l’anno 2013. A questo si aggiunga la 
rideterminazione delle piante organiche operata con il DPCM 25 luglio 2013. Questi 
tagli si aggiungono al taglio di 22 milioni di euro già apportato sulla categoria dei 
consumi intermedi nel triennio 2013-2015, nonché alle riduzioni già previste a 
legislazione vigente, a seguito della manovra finanziaria dello scorso anno, sul 2013 per 
71,8 milioni di euro.
La razionalizzazione della struttura, centrale e periferica realizzata, ha consentito di 
rispettare l’impegno di garantire un adeguato supporto al Sistema Paese sui mercati 
intemazionali, nonché la partecipazione dell’Italia al Servizio Europeo di Azione 
Esterna (SEAE), in seno all’Unione Europea, nonostante i ridotti strumenti finanziari a 
disposizione.
I tagli sopra citati hanno soprattutto penalizzato le spese per i trasferimenti all’estero del 
personale, il cui stanziamento iscritto in bilancio risulta da anni del tutto inadeguato, 
dando luogo all'accumularsi di ritardi nei pagamenti ed a conseguenti debiti nei 
confronti dei dipendenti. Nell’esercizio 2013, gli stanziamenti relativi al canone AMA 
sono stati scorporati dagli stanziamenti relativi ad altri canoni e appoggiati su diversi 
piani gestionali appositamente creati nei vari capitoli di beni e servizi contenenti 
stanziamenti a gestione unificata.
Più in particolare, inizialmente sono stati stanziati per i canoni AMA, con la Legge di 
bilancio 2013, 2.700.000 di euro.
Nella relazione sulle cause di formazione dei debiti pregressi, di cui al decreto 
interministeriale n.63318 del 1° agosto 2013, in allegato, veniva evidenziato che, grazie
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anche alla rinegoziazione del canone AMA, era stata consentita una riduzione del 
fabbisogno relativo all’esercizio 2013.
L’importo iniziale di 2.700.000 €, a seguito di variazione compensativa a favore di altri 
canoni effettuata con decreto della DGAI n.869 del 12 luglio 2013, si è ridotto, quindi, a
1.322.283,00 €.
Il piano di rientro 2013, che ha riguardato gli altri canoni, ha permesso di evitare 
l’insorgere di nuove situazioni debitorie per PAmministrazione, mediante l’adozione di 
un decreto di variazione compensativa dal capitolo 1276, pg.l, ad altri capitoli, tra cui 
quelli relativi ai canoni stessi.

Risultati conseguiti per l’obiettivo strutturale 33.1.40 nel 2013
I fondi sono stati ripartiti totalmente nel corso dell’anno secondo le esigenze 
rappresentate dai diversi Centri di Responsabilità ad eccezione del fondo per 
l’incentivazione del personale (FUA) la cui conservazione si attua secondo le norme 
della legge di bilancio, assicurandone il totale utilizzo degli stanziamenti seguendo il 
criterio di un’appropriata ripartizione secondo il fabbisogno dell’amministrazione

Risultati conseguiti per l’obiettivo strutturale 4.13.95 nel 2013
Nel corso del 2013 è stato svolto un significativo processo di riorganizzazione della rete 
estera. La Direzione è stata direttamente impegnata, in qualità di capofila, nella prima 
fase dell’esercizio di ristrutturazione e ri-orientamento della rete, obbligatorio 
nell’ambito della spending review, che ha portato alla chiusura di otto Uffici consolari 
al 30 novembre 2013 (Spalato, Mons, Alessandria, Neuchatel, Wettingen, Sion, Scutari 
e Tolosa) nonché del Consolato Generale in Timisoara e del Consolato in Newark 
rispettivamente al 7 gennaio 2014 ed al 28 febbraio 2014. Tale processo è proseguito 
con la chiusura di altre ventiquattro Sedi (tra Rappresentanze diplomatiche, Uffici 
consolari, IIC, e sportelli consolari) secondo un piano recentemente approvato dal 
vertice politico, del quale la Direzione sarà chiamata -  in un’ottica di raccordo 
interdirezionale -  a coordinare i seguiti attuativi. L'attività sul delicato tema della 
riorganizzazione della rete estera è stata assai densa ed articolata sia nelle fasi 
preparatorie ed istruttorie - attraverso la raccolta e la sistematizzazione dei dati necessari 
all'elaborazione dei piani di riorganizzazione -  sia nelle successive fasi operative 
(coordinamento tra le diverse strutture ministeriali interessate; è stata fornita costante 
attività di supporto alle Sedi per agevolare queste ultime nelle non facili procedure di 
soppressione; sono stati curati i delicati adempimenti necessari all’elaborazione ed al 
perfezionamento dei Decreti di chiusura delle Sedi; sono state elaborate le 
documentazioni per il Governo per le audizioni parlamentari sul tema, ed infine 
illustrati i criteri “politici”, oltre che tecnici, ai quali è ispirato il processo di ri
orientamento ed aggiornamento della rete).
È inoltre proseguita l’azione di gestione e valorizzazione della rete consolare onoraria 
italiana promuovendola quale strumento fondamentale di supporto alle attività di
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assistenza consolare in un quadro di risorse decrescenti ed in considerazione dei 
paralleli processi di ristrutturazione della rete consolare di camera. In tale contesto si 
inquadra l’ulteriore spinta fornita allo sviluppo, in costante coordinamento con la 
DGAI, dell’innovativo progetto di estensione degli indirizzi mail “esteri.it” ai consoli 
onorari italiani nel mondo, dopo le prime fasi di sperimentazione efficacemente 
conclusesi. L’obiettivo è equipaggiare i funzionari onorari di un canale comunicativo 
ufficiale con l'utenza e le Autorità, proiettando in tal modo all'esterno l'immagine delle 
strutture onorarie quali funzionalmente incardinate nelle reti consolari di appartenenza a 
vantaggio dell’autorevolezza del loro operato. L’iniziativa è stata ufficialmente 
annoverata dalla Segreteria Generale tra le “buone prassi ministeriali” nella sezione 
“miglioramenti organizzativi e tecnologici”.
In questa prospettiva è proseguita l’applicazione dei processi di innovazione e di ricerca 
di nuovi modelli gestionali per ottenere gli obiettivi della riduzione dei costi. La 
Direzione si è impegnata in un’azione di revisione del sistema dell’indennità di servizio 
all’estero (ISE ed assegni di rappresentanza) e in una meticolosa analisi di studio dei 
costi complessivi del nostro sistema di trattamento economico del personale in servizio 
all’estero anche in ottica comparativa rispetto a quello utilizzato presso altri partner UE 
e lo stesso SEAE.
Parallelamente si è contribuito, attraverso complesse simulazioni di fattibilità 
finanziaria e analisi tecnico-giuridiche, ad elaborare una proposta di riforma del sistema 
ISE, fondata in particolare sui seguenti pilastri: 1) un più equilibrato rapporto tra la 
componente stipendiale e quella indennitaria non retributiva; 2) la scomposizione in 
diverse voci -  al fine di una maggiore leggibilità degli importi, anche verso l’esterno -  
dell’attuale ISE onnicomprensiva; 3) lo scorporo dell’assegno di rappresentanza dal 
trattamento economico individuale e la sua confluenza in un Fondo di Sede per attività 
istituzionali integrato nell’autonomia e flessibilità gestionale degli uffici all’Estero.
Per quanto concerne l’impiego di personale a contratto, nell’arco del 2013 l’ufficio ha 
curato l’aggiornamento dei contratti d’impiego del personale in 27 paesi, in modo da 
adeguarli alla normativa locale vigente. Sono state avviate 187 procedure di assunzione 
con conseguente monitoraggio delle prove d’esame effettuate dalle sedi. Il personale in 
servizio è aumentato da 2375 unità a fine 2012 a 2444 unità a fine 2013.
Intensa è stata anche l’attività di studio e approfondimento della normativa applicabile 
al personale a contratto, con particolare riferimento all’applicazione della legge Fornero 
in materia previdenziale e disciplinare e della normativa europea in tema di 
coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale.
In ambito disciplinare sono stati avviati 39 procedimenti disciplinari a carico di 
impiegati a contratto, 30 dei quali sono sfociati in una sanzione.
Si è inoltre correttamente gestita la ricollocazione di 43 impiegati a seguito della 
soppressione di 9 sedi consolari e la parallela procedura di apertura di tre nuove sedi, 
con conseguente assunzione di contrattisti e redazione delle nuove bozze contrattuali.
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Risultati conseguiti per l'obiettivo strutturale 4.13.96 nel 2013
La diminuzione delle risorse disponibili per la proiezione intemazionale, in particolare 
operata a seguito delle pesanti manovre dello scorso anno, contribuisce a rendere molto 
impegnativo individuare gli stmmenti adatti per realizzare con risultati incisivi e 
durevoli l’insieme delle attività volte a garantire il funzionamento della rete degli Uffici 
all’estero e, di conseguenza, il livello dei servizi offerti ai connazionali e alle imprese. 
Per quanto concerne il personale a contratto, è stato assicurato il tempestivo pagamento 
di tutte le competenze stipendiali e relativi oneri riflessi. E’ stata inoltre proseguita 
l’attività di smaltimento dei rendiconti arretrati relativi agli anni precedenti al 2010.
Alla fine del 2013, a seguito di negoziato col Ministero dell’Economia che ha portato al 
superamento del blocco stipendiale imposto dalla spending review, si è infine potuto 
procedere alla corresponsione di aumenti retributivi al personale a contratto in servizio 
in 24 paesi.
E’ proseguita l’opera di aggiornamento e perfezionamento del programma informatico 
di gestione del personale e contratto, CONTRA, nonché l’attività di analisi e soluzione 
dei problemi connessi alla procedura informatizzata che genera le buste paga di tutto il 
personale a contratto, conseguendo una netta semplificazione dei processi di controllo 
con indubbi riflessi positivi sull’intera gestione, anche in termini economici.
Infine l’Amministrazione sta avviando sin d’ora una prima sperimentazione, volta a 
costituire centri interservizi amministrativi, che assicurino lo svolgimento di funzioni di 
supporto, amministrative e contabili, comuni a più uffici all’estero, con l’intento di 
conseguire risparmi in termini di risorse umane e finanziarie e di fronteggiare in tal 
modo anche le restrizioni in materia di turn-over del personale.



Camera dei Deputati — 8 4  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N . 16

CDR 6 DIREZIONE GENERALE PER L'AMMINISTRAZIONE, 

L’INFORMATICA E LE COMUNICAZIONI

Priorità politica
Riforma dell’azione amministrativa. Il processo di riforma delPAmministrazione deve 
essere continuato, con l’affermazione di principi improntati a responsabilità 
manageriale, decentramento decisionale, valorizzazione delle professionalità, 
innovazione tecnologica e procedurale, semplificazione procedimentale, misurazione e 
valutazione del merito individuale.

Obiettivo strategico
4.12.28 - Aumentare l'efficienza della rete diplomatico-consolare

Risultati conseguiti per l'obiettivo strategico 4.12.28 nel 2013
Anche nel 2013 è stata svolta l’azione, avviata già da due esercizi finanziari, di 
monitoraggio dei contratti di locazione all’estero, soprattutto quelli di natura 
residenziale, per individuare le situazioni su cui intervenire al fine di ottenere il 
massimo possibile contenimento della spesa. Grazie ad una diffusa attività di 
sensibilizzazione alla rete mirata alla negoziazione di soluzioni locative meno costose, 
si è innescato un trend positivo che, già dai primi mesi dell’anno, è risultato 
particolarmente incoraggiante per il perseguimento dell'obiettivo di contenimento dei 
costi di locazione. A fine anno si è registrata una riduzione pari al 3,63% in meno sulla 
spesa totale sostenuta nell’anno preso a riferimento (2010).
L’obiettivo assegnato è stato quindi pienamente raggiunto superando il target assegnato 
pari -1% della spesa per locazioni rispetto al 2010 al netto dell' inflazione. Totale risorse 
finanziarie per l'obiettivo strategico 4.12.28 nel 2013. Le risorse finanziarie utilizzate 
sono state principalmente quelle destinate al personale in servizio presso la DGAI 
Ufficio III che ha svolto un importante ruolo propulsivo e di monitoraggio.
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Priorità politica:
Riforma dell’azione amministrativa. Il processo di riforma delPAmministrazione deve 
essere continuato, con l’affermazione di principi improntati a responsabilità 
manageriale, decentramento decisionale, valorizzazione delle professionalità, 
innovazione tecnologica e procedurale, semplificazione procedimentale, misurazione e 
valutazione del merito individuale.

Obiettivo strategico

4.12.29 -  Aumentare la sicurezza dei luoghi di lavoro presso gli uffici della rete 
diplomatico-consolare.

Risultati conseguiti per l'obiettivo strategico 4.12.29 nel 2013
L'obiettivo è stato pienamente raggiunto. A seguito di un attento monitoraggio delle 
situazioni di maggior rischio evidenziate dalla rete estera in materia di salubrità e 
sicurezza dei luoghi di lavoro, sono state destinate risorse per un importo pari a circa € 
543.000, importo superiore di circa il 37% rispetto a quello assegnato per la stessa 
finalità nel 2011. Tale forte incremento percentuale si è potuto conseguire grazie ad uno 
stanziamento integrativo di fine anno, ottenuto in via eccezionale, che ha permesso di 
finanziare importanti somme da destinare all'eliminazione di quei rischi strutturali di 
maggiore pericolosità per la sicurezza dei lavoratori nelle sedi estere individuate.

Priorità politica:
Riforma dell’azione amministrativa. Il processo di riforma delPAmministrazione deve 
essere continuato, con l’affermazione di principi improntati a responsabilità 
manageriale, decentramento decisionale, valorizzazione delle professionalità, 
innovazione tecnologica e procedurale, semplificazione procedimentale, misurazione e 
valutazione del merito individuale.

Obiettivo strategico
- 32.3.117 Favorire la modernizzazione dei servizi fomiti dalla rete all'estero nell'ambito 
del processo di digitalizzazione in atto.

Risultati conseguiti per l'obiettivo strategico 32.3.117 nel 2013
L'obiettivo strategico si declina in quattro obiettivi operativi.
Per quanto riguarda l'obiettivo "Creazione ed ottimizzazione del portale Servizi 
Consolari on line", tutte le attività programmate sono state svolte. E’ stata realizzata 
l'integrazione col portale SIFC per quanto riguarda la procedura dell’iscrizione AIRE, 
rendendo più agevole e veloce da parte dell’operatore consolare il trasferimento delle 
informazioni inserite dal connazionale da Secoli all’Anagrafe Consolare.
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Relativamente all'obiettivo operativo "realizzazione del sistema pagamenti on line", è 
stata compiuta con successo la procedura di pagamento mediante bonifico bancario. Nel 
contempo sono stati inoltre realizzati i servizi di interoperabilità con il Nodo dei 
Pagamenti. Per quanto attiene all'obiettivo operativo "Realizzazione della piattaforma di 
e-voting" le attività programmate nel corso dell'anno sono state completate. In 
particolare è stata completamente delineata e condotta la procedura di rilascio delle 
credenziali di voto tramite il portale Secoli sulla base delle specifiche preliminari 
contenute nella bozza dell' emanando regolamento di modifica del D.P.R. 29 dicembre 
2003, n. 395, per la stesura del quale è stato fornito il contributo relativamente agli 
aspetti tecnici.
Per quanto riguarda infine l'obiettivo "Estensione della piattaforma di gestione 
documentale “@doc” alla rete estera" è stato finalizzato con successo. Il progetto pilota 
ha riguardato l’impiego dell’applicativo in tre differenti tipologie di Sedi, diverse tra 
loro per carichi di lavoro e modalità operative (Ambasciata, Rappresentanza, Consolato 
Generale) e lo sviluppo di nuove classi documentali e ruoli, il cui uso è tipico delle Sedi 
estere (es. Nota Verbale, Traduttore). Il sistema è stato sottoposto a test di 
funzionamento, che hanno avuto esito pienamente positivo. Totale risorse finanziarie 
per l'obiettivo strategico 32.3.117 nel 2013. Anche per questo obiettivo, come per 
l'obiettivo 4.12.29 i risultati conseguiti sono dovuti essenzialmente alle integrazioni 
avvenute in corso d'anno ricorrendo agli strumenti di flessibilità previsti dalla normativa 
in vigore.

Obiettivi strutturali
- 32.3.34 Provvedere alla gestione e manutenzione del MAE ed in particolare del suo 
sistema informativo, attraverso la razionalizzazione e la semplificazione dei processi 
amministrativi

- 4.12.37 Provvedere alla gestione e manutenzione della Rete Estera del MAE.

Risultati conseguiti per l'obiettivo strutturale 32.3.34 nel 2013
Il Palazzo della Farnesina, che costituisce il fulcro per la gestione della politica estera e 
della rete estera, merita particolare attenzione con riferimento al suo funzionamento ed 
alla sua manutenzione, non solo per gli aspetti di sicurezza sul lavoro e di funzionalità, 
ma anche per quelli riferiti al decoro. Il costante ricorso alle Convenzioni Consip, l’uso 
intensivo del mercato elettronico della PA (istituti ai quali il MAE è sempre ricorso), la 
rinegoziazione di canoni e la politica di contenimento energetico hanno già prodotto 
consistenti riduzioni di spesa rispetto agli esercizi precedenti.
Nell'esercizio finanziario 2013, l’Amministrazione centrale ha impegnato 14,3 M€, dei 
quali 10,5 M€ in adesione a Convenzioni Consip (Facility Management, 
Raffreddamento e Riscaldamento, canoni -  acqua, luce, gas, noleggio fotocopiatori -  ed 
autovetture) e 0,5 M€ mediante ricorso al Mercato elettronico (forniture), per un 
importo complessivo in ambito Consip di 11 M€, corrispondente a oltre l’80% della 
spesa complessiva sostenuta. La differenza, pari a circa 3 M€, è stata impegnata per il
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reperimento di servizi e forniture non presenti in ambito Consip (es. servizio di 
Vigilanza armata del Palazzo della Farnesina, all’esito di procedure con speciali misure 
di sicurezza secondo le disposizioni del Codice dei Contratti) o per far fronte ad 
obblighi di legge (es. TARI 0,8 M€). Sul piano dei vincoli di spesa, sono stati 
rigidamente rispettati i limiti di spesa in vigore per convegni, mostre, manutenzioni, 
mobili ed arredi.
Sul fronte del risparmio energetico l’impianto fotovoltaico, realizzato in ambito Consip 
e situato sul terrazzo del Palazzo della Farnesina, ha prodotto 43.370,13 Kwh, 
corrispondenti a 2.994 alberi equivalenti a 9.452,18 Lt di petrolio non consumato e a 
23.029,54 Kg di emissioni di C02 evitate. È proseguito lo sforzo di contenimento dei 
costi energetici con l’avvio del processo di sostituzione di tutta l’illuminazione esterna, 
incluso cortile d’onore, ed interna, a partire dalle aree comuni, corpi scala e sale 
riunioni, con lampade a led. È stata avviata la procedura per la definizione di un 
protocollo d’intesa con una società primaria del settore per la realizzazione di uno 
studio di efficienza energetica del Palazzo della Farnesina.
E stata effettuata una serie di interventi per aumentare la sicurezza dei lavoratori, sia 
nelle aree comuni che negli ambienti di lavoro individuali, con particolare riguardo alle 
misure a favore dei disabili. Da segnalare la realizzazione e pubblicazione sulla Maenet 
di una sezione dedicata al Servizio di Prevenzione e Protezione.

I due obiettivi operativi assegnati con il Piano della performance del Ministero degli 
Affari Esteri per il 2013 di seguito specificati sono stati pienamente raggiunti:

1. Obiettivo operativo / attività specifica: Funzionamento della sede centrale del MAE; 
Prodotto: Consumi energetici; Indicatore: Riduzione della spesa complessiva per carta 
rispetto il 2012; Target: > 1%; Risultati conseguiti: > 35%” ( Carta acquistata nel 2012 
Euro 98.336,70; Carta acquistata nel 2013 Euro 64.043,29. Differenza Euro 34.293,41 
(Monitoraggio: Sicoge);

2. Obiettivo operativo / attività specifica: Attuazione della normativa sulla sicurezza e 
salute dei lavoratori sul luogo di lavoro; Prodotto: Dipendenti visitati dal medico 
competente; Indicatore: Visite effettuate; Target: = 500; Risultati conseguiti: 551. Visite 
eseguite: 551 (Monitoraggio: Rilevazioni interne / Performae).

In conformità con le disposizioni del codice per l’amministrazione digitale, si è 
proseguito nell’azione di digitalizzazione e semplificazione delle procedure allo scopo 
di aumentare l'efficienza e l'efficacia dell'azione amministrativa, anche mediante 
l'utilizzo della posta elettronica, sia ordinaria che certificata, e della firma digitale.
In particolare è stato pienamente raggiunto l’obiettivo operativo riguardante il 
completamento dell’attivazione delle caselle di PEC presso la Sede Centrale MAE e la 
rete estera ed è stato ottenuto il target previsto del 95% di copertura del servizio. Nel 
corso del 2013 si è inoltre provveduto al rinnovo delle Carte nazionali dei servizi in uso 
presso il MAE e la rete estera.
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In tema di dematerializzazione, già nel corso del 2013 è stato avviato l’adeguamento 
amministrativo ed informatico delle strutture ministeriali alle disposizioni sulla 
fatturazione elettronica, di cui al decreto ministeriale del MEF n. 55 del 3 aprile 2013 e 
alla circolare applicativa n. 37. Avendo il MAE dato la propria disponibilità a 
sperimentare la fatturazione elettronica a partire da febbraio 2014, nel corso del 2013 si 
è provveduto a comunicare i nominativi dei dirigenti e funzionari della DGAI che 
parteciperanno al costituendo gruppo di lavoro con il MEF (che sviluppa la 
collaborazione già in corso tra MAE, RGS-IGCS e UCB-MAE).
Sono stati avviati i contatti con i principali partner commerciali del Ministero ed è stata 
raccolta la disponibilità di alcuni di essi ad emettere fattura elettronica nell'ambito dei 
rapporti contrattuali attualmente in essere.
Nel corso del 2013 la DGAI ha pubblicato un bando di gara europea per il Sistema 
integrato di contabilità e bilancio, introducendo -  a quanto risulta per la prima volta nel 
panorama dei bandi pubblici emanati dalle Amministrazioni centrali -  l’espressa 
richiesta ai fornitori di emettere fattura elettronica, a partire dai primi mesi del 2014. 
Tale iniziativa è stata ritenuta necessaria per sondare il recepimento nel mercato della 
nuova normativa e per verificare la disponibilità delle Società informatiche a interagire 
con il MAE per la fatturazione elettronica.
Sempre in tema di dematerializzazione, relativamente alla contabilità attiva è stata 
effettuata la sperimentazione con tre sedi pilota (AMB Bruxelles, AMB Helsinki e CG 
Charleroi) per la dematerializzazione del riepilogo delle entrate generato da SIBI. In tale 
fase dette Sedi sono state abilitate alla funzione di visualizzazione di un prototipo di 
registro informatico, per le verifiche rispetto aH’originale cartaceo.
Su input della Direzione competente è stato effettuato inoltre uno studio di fattibilità per 
la realizzazione di uno specifico applicativo per la gestione dei bilanci degli IIC. E’ 
stata pienamente realizzata l’attività relativa al completo inserimento (100%) dei 
dipendenti utenti della piattaforma @doc in servizio presso l’Amministrazione Centrale. 
Le richieste di attivazione/disattivazione delle utenze su @doc sono state evase al 100% 
raggiungendo il target prefissato.
Parimenti per quanto riguarda il contenimento dei costi, l’obiettivo della riduzione delle 
spese postali sostenute rispetto al 2010, con un target del 10% è stato conseguito con un 
margine molto superiore alle previsioni (circa il 55% in meno). Le spese postali sono 
infatti diminuite da 117.000 euro nel 2010 a 53.000 euro nel 2013. Tale risultato -  
conseguito garantendo l’efficienza del servizio -  è stato conseguito grazie ad una assai 
scrupolosa e costante attività di razionalizzazione delle risorse disponibili e 
all’informatizzazione delle procedure. Sono state realizzate tutte le attività connesse alla 
gestione e allo sviluppo dei sistemi dedicati alla trattazione delle informazioni in ambito 
UE. In particolare, nell’ambito di un progetto pluriennale di innovazione dei sistemi 
classificati UE (Cortesy ed Extranet), è stato effettuato il passaggio a tecnologia IP con 
contestuale rinnovo del parco macchine, del software e dei servizi relativi.
E’ stato introdotto, presso il MAE e presso le altre Amministrazioni interessate, il 
servizio per la gestione automatica delle procedure di partecipazione dei funzionari 
italiani alle riunioni del Consiglio UE (mediante il sistema Extranet-L). E’ stato esteso
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l’utilizzo del sistema di comunicazioni classificate tra le Rappresentanze Diplomatiche 
dei paesi UE presso paesi non UE, a circa altre 50 sedi estere (sistema ACID) e 
rinnovati gli applicativi utilizzati per il sistema OSCE.
Sono state regolarmente assicurate le attività di gestione e manutenzione ordinaria ed 
evolutiva dei sistemi di comunicazione tra il Ministero e le Sedi Estere Pit-Dir e S
RIPA (Rete Intemazionale Pubblica Amministrazione) con particolare attenzione alla 
sicurezza delle comunicazioni.

Risultati conseguiti per l'obiettivo strutturale 4.12.37 nel 2013
In attuazione al disposto del DPR 54/2010, sono state effettuate le verifiche dei Conti 
consuntivi 2012. Mediante la continua collaborazione con le Sedi estere interessate, è 
stato possibile regolarizzare molteplici bilanci prima del loro invio all’UCB per il 
controllo di regolarità amministrativo contabile.
Nel corso del 2013 la verifica delle scritture contabili dei Conti Consuntivi ha condotto 
all’approvazione della massima parte dei Conti consuntivi annuali. L’attività di 
controllo dei conti consuntivi 2012, oggetto di monitoraggio per la performance del 
2013, ha interessato la quasi totalità dei documenti pervenuti ed il target dell’85% 
prefissato per tale attività è stato raggiunto e superato. Per quanto riguarda il 
monitoraggio del rapporto tra l’ammontare complessivo delle risorse proprie 
(donazioni, sponsorizzazioni, interessi bancari, rimborsi IVA) delle sedi estere e 
l’ammontare della dotazione ministeriale di parte corrente, il target pari al 3%, 
prefissato nel Piano della Performance 2013, è stato pienamente raggiunto 
Oltre l’ordinaria assistenza in materia amministrativa, assicurata a tempo pieno dai 
referenti di sede, nel 2013 sono state predisposte apposite istruzioni per la chiusura di 
diverse Sedi, nelle diverse casistiche e tipologie, alle quali è seguita da parte della sede 
interessata la cessazione delle scritture in SIBI e l’elaborazione di un Conto consuntivo 
per chiusura definitiva. Alle procedure di verifica sono stati addetti, oltre al Capo 
sezione, 14 dipendenti (non tutti a tempo pieno), ai quali è stato attribuito il molo di 
referente di sede, che hanno seguito l’intero ciclo del bilancio nel corso dell’esercizio. 
Particolare attenzione è stata inoltre rivolta ad assicurare il rapido finanziamento alle 
sedi delle dotazioni finanziarie, ed in particolare, nel 2013, dei fondi per 
l’organizzazione dell’esercizio di voto all’estero (28 M€), inviati in tempi brevissimi 
facendo ricorso alle procedure di prelievo dal CCVT, che hanno consentito le necessarie 
anticipazioni dei finanziamenti occorrenti alle sedi.
E’ stata assicurata, in aggiunta ai compiti ordinari, attività di formazione del personale 
in servizio presso la rete estera in materia amministrativo contabile sia in sede, (corsi 
preposting e maturato contabile), che all’estero (formazione decentrata di area a favore 
di personale contabile in servizio all’estero: area Europa del nord -  Berlino; Asia -  
Bangkok). Da ultimo, si è aderito alla innovativa modalità telematica recentemente 
sperimentata dall’ISDI con i corsi a distanza in web streaming (FAD).
Nel quadro di una razionalizzazione nella gestione delle spese all’estero si inserisce 
l’attività svolta nel corso del 2013 per l’attivazione delle funzioni del portale SIBI per
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ricomprendervi la dematerializzazione della contabilità attiva delle sedi estere, ancora in 
formato cartaceo. In tale ottica al fine di snellire le procedure, di ridurre i costi di 
trasmissione della documentazione relativa alla contabilità attiva e di accelerare i tempi 
di riscontro, nel 2013 sono stati avviati il necessario concerto con gli Organi di controllo 
ed una prima sperimentazione di alcune funzioni (registri contabili elaborati dai portali 
SIFC e LVIS). Lo sviluppo del progetto dipenderà dalla partecipazione finanziaria degli 
altri soggetti coinvolti nella procedura, in particolare dellTPZS. Nell’ottica di una 
razionalizzazione della gestione delle risorse finanziarie e patrimoniali sono state 
avviate le procedure per la vendita degli immobili all’estero e la successiva 
riassegnazione al MAE e la riallocazione delle somme da inviare alla rete a saldo delle 
dotazioni di parte corrente, che nel 2013, in caso di notevoli avanzi elettorali, hanno 
consentito di risparmiare circa 1,3 M€, che sono stati destinati a fronteggiare richieste di 
integrazione per esigenze di sicurezza e di manutenzione degli immobili.
In sintonia con il processo di riorientamento della rete diplomatico-consolare in atto, nel 
corso del 2013 si è proseguita la incisiva attività di razionalizzazione immobiliare, 
mediante l’alienazione di beni non più in uso, la revisione degli assetti e la 
rinegoziazione dei canoni di locazione.
In particolare dal 2007 ad oggi si è provveduto, congiuntamente al Demanio, alla 
ricognizione del patrimonio all’estero e successivamente alla vendita di una parte degli 
immobili non più in uso per fini istituzionali, per un totale di 9 immobili.
Nell’ambito della gestione complessiva del patrimonio e delle attività istituzionali 
all’estero, è stata svolta un intensa attività mirata alla minimizzazione dei rischi 
connessi alla sicurezza ed alla protezione delle sedi diplomatico-consolari e del 
personale in servizio. Tale attività si è sviluppata, anche in ragione della sempre 
crescente minaccia connessa al deteriorarsi delle condizioni di sicurezza globale, sia in 
termini di security -  prevenzione di rischi e minacce a persone e cose da atti terroristici 
e vandalici -  mediante la manutenzione ed il potenziamento dei dispositivi di sicurezza 
attiva e passiva, sia in termini di safety, applicando il disposto di cui al D.Lgs 81/08 e 
del DI 51/12.
Tali aspetti sono rilevanti sia per le sedi in proprietà, sia per quelle in locazione, in 
quanto direttamente connessi alle attività consolari e di rappresentanza all’estero di 
qualsiasi stato sovrano. In tale ottica, in considerazione della precaria situazione di 
ordine pubblico libico, sono state avviate due procedure selettive per lavori a Tripoli, 
rispettivamente, di ampliamento uffici e riadattamento palazzina alloggi.
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CDR 7 - SERVIZI PER LA STAMPA E LA COMUNICAZIONE 
ISTITUZIONALE

Obiettivi strutturali
- 4.15.3 Attività di informazione e comunicazione relative alle attività del Ministro, 
delle DDGG e Servizi MAE e delle sedi all'estero.

Risultati conseguiti per l'obiettivo strutturale4.15.3 nel 2013
Nell’ambito delle attività di informazione e comunicazione relative alle attività del 
Ministro, delle DDGG e Servizi del MAE e delle sedi all’estero svolte nel 2013, 
rivestono particolare rilievo:
- La cura dei rapporti contrattuali e la stipula delle Convenzioni per l’estero, congiunte 
con la Presidenza del Consiglio, con le principali Agenzie di stampa (Ansa, TmNews, 
Adn-Kronos, Asca, Servizi Italiani.net, MF Dow Jones, Il Velino, AGI), sia quelle che 
erogano servizi di interesse per l’Amministrazione e al contempo destinati a utenti 
esterni (imprese e italiani all’estero), sia quelle che consentono al MAE e alla sua rete 
all’estero di disporre di flussi informativi e di comunicare la politica estera italiana in 
aree di prioritario interesse del nostro Paese. Per il 2013 sono stati stipulati due nuovi 
contratti con le Agenzie AGI, per la fornitura di un servizio di rassegna stampa 
quotidiana in lingua inglese delle testate giornalistiche egiziane, e Servizi Italiani.net, 
per la realizzazione di un notiziario e di un sito web dedicati all’integrazione europea 
dei Balcani occidentali.
- Il potenziamento informativo e l’aggiornamento degli Uffici della Farnesina e degli 
alti vertici dell'Amministrazione, assicurando da un lato la fornitura di tutti i necessari 
strumenti di informazione italiani e stranieri al Servizio Stampa, agli Uffici di diretta 
collaborazione dell’On. Ministro, ai Sottosegretari ed ai Centri di Responsabilità del 
Ministero e dotando, dall’altro, gli Uffici di diretta collaborazione del Ministro e i 
competenti Uffici del Ministero di basilari strumenti di documentazione giuridico- 
legislativa (De jure giuridica, Wolters Kluver giuridica) e dei resoconti parlamentari, 
entrambi funzionali allo svolgimento delle loro attività di istituto.
- La gestione del sito Internet del Ministero, per cui si è provveduto a rinnovare i 
contratti relativi all’aggiornamento dei contenuti e alle traduzioni nelle lingue straniere 
in cui il sito viene presentato al pubblico (Inglese e Arabo), quelli relativi alla 
realizzazione dei contenuti editoriali multimediali e, a partire dal 2013, a stipulare 
contratti relativi alle attività di gestione e sviluppo dell’infrastruttura informatica del 
portale e di supporto tecnico all’attività redazionale e di gestione dei contenuti dei 
MINISITI.
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- La gestione delle risorse finanziarie relative ai servizi per le rilevazioni audiovisive e 
di rassegna stampa telematica e il monitoraggio delle agenzie di stampa.
- L’attività dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico, che ha svolto i suoi compiti 
istituzionali gestendo 39.077 contatti (21.234 e-mail in entrata e 22.470 in uscita, 
17.017 telefonate e 826 visite), ed ha contribuito a curare la presenza del MAE al Forum 
P.A. (Roma, 28-30 maggio 2013) che riunisce Pubbliche Amministrazioni, mondo delle 
imprese e grande pubblico, assistendo i funzionari invitati a tenere conferenze e 
assicurando, prima, durante e dopo, la copertura mediatica.
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CDR 9 -  DIREZIONE GENERALE PER LA COOPERAZIONE ALLO 

SVILUPPO

Priorità politica
Diplomazia per i diritti. La dimensione operativa dei diritti umani deve essere 
ulteriormente rafforzata con la promozione di campagne sempre più incisive per la 
tutela e la promozione delle libertà fondamentali. Le iniziative di aiuto allo sviluppo 
devono essere ulteriormente integrate con l’azione generale di politica estera.

Obiettivo strategico
- 4.2.45 Elevare la qualità dell'Aiuto Pubblico allo Sviluppo.

Risultati conseguiti per l'obiettivo strategico 4.2.45 nel 2013
La Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo ha continuato a operare, nel 
2013, nel rispetto dei principi dell'efficacia degli aiuti, impegnandosi ad assicurare la 
massima trasparenza ai propri interventi, Yownership democratica e l'allineamento alle 
priorità dei Paesi partner. La DGCS ha perseguito l’obiettivo in questione, in 
particolare, mediante il puntuale aggiornamento delle Linee Guida triennali strategiche 
della Cooperazione Italiana allo sviluppo. Le attività di cooperazione allo sviluppo 
attuate dalla Direzione Generale nel corso del 2013 sono state effettuate in conformità 
con quanto previsto dalle Linee Guida. La Direzione Generale ha inoltre operato per 
promuovere la qualità dei propri aiuti, attuando una maggior concentrazione delle 
risorse al fine di evitarne la dispersione.
A tale riguardo, il valore delle iniziative a dono nei Paesi prioritari approvate dal 
Comitato Direzionale per la Cooperazione allo Sviluppo nel corso del 2013 ha superato 
abbondantemente l'obiettivo del 75%, coerentemente con quanto enunciato nelle Linee 
Guida Triennali e in linea con l'applicazione dei principi di efficacia delFaiuto.

Obiettivi strutturali
-4.2.102 Gestione degli affari generali e amministrativi della cooperazione
- 4.2.104 Programmazione degli interventi di cooperazione bilaterale, multilaterale e 
multi-bilaterale.
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Risultati conseguiti per l'obiettivo strutturale 4.2.102 nel 2013
La Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo opera, in applicazione della 
legge n. 49/87, per attuare la politica di cooperazione e le politiche di settore nei PVS. 
Essa attua iniziative e progetti nei Paesi in via di sviluppo, effettua interventi di 
emergenza e fornisce aiuti alimentari; gestisce la cooperazione finanziaria ed il sostegno 
all’imprenditoria privata e alla bilancia dei pagamenti nei PVS; cura i rapporti con le 
Organizzazioni Intemazionali che operano nel settore e con l’Unione Europea, con le 
quali collabora finanziariamente ed operativamente per la realizzazione di specifici 
programmi nonché i rapporti con le Organizzazioni non governative ed il volontariato; 
promuove e realizza la cooperazione universitaria anche attraverso la formazione e la 
concessione di borse di studio in favore di cittadini provenienti dai PVS.

Risultati conseguiti per l'obiettivo strutturale 4.2.104 nel 2013
Nel corso del 2013, l’azione della Cooperazione allo Sviluppo si è in particolare 
concretizzata nella definizione e realizzazione di iniziative bilaterali e multilaterali a 
medio termine per rafforzare la sicurezza e la stabilità intemazionale, favorire la 
soluzione dei conflitti nelle aree di crisi e rafforzare la lotta alla povertà, in particolare 
nel continente africano continuando a dedicare, con rinnovato impegno, un’attenzione 
del tutto particolare alla regione del Mediterraneo (da sempre di grande importanza 
strategica per il nostro Paese), puntando in particolare al sostegno a processi di crescita 
economica inclusiva e all’affermazione di una governarne democratica. Il tutto in linea 
con le principali direttrici internazionali in materia di sviluppo, nell’ottica del 
raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo del Millennio e sempre più adeguandosi ai 
parametri intemazionali dell’efficacia degli aiuti ed efficacia per lo sviluppo (aid and 
development effectiveness).
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CDR 10 -  DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE DEL 

SISTEMA PAESE

Priorità politica
Diplomazia per la crescita.
Il Ministero dovrà svolgere un ruolo sempre più dinamico per favorire i processi di 
crescita dell’economia nazionale. Nel rispetto dei principi di unitarietà e coerenza delle 
attività di promozione all’estero, occorre ricercare e cogliere nei mercati globali nuove 
opportunità, tutelando il lavoro delle nostre imprese e favorendone 
l’internazionalizzazione. Questa azione richiederà anche la valorizzazione delle nostre 
eccellenze scientifiche e del nostro ricco patrimonio culturale. Dovrà essere rafforzata e 
valorizzata l’azione del Ministero a favore degli italiani nel mondo, con particolare 
riguardo alla promozione di programmi culturali, nonché alla diffusione della lingua 
italiana. Sarà anche necessario fornire servizi consolari sempre più efficienti ai cittadini, 
alle imprese e agli stranieri.

Obiettivo Strategico
4.9.99 - Diffusione della lingua italiana

Risultati conseguiti per l'obiettivo strategico 4.9.99 nel 2013
Nel corso del 2013 è proseguita l’attività di promozione coerente e integrata 
dell’economia, della cultura e della scienza dell’Italia nel mondo.
Il programma di diffusione della lingua è proseguita oltre che con gli strumenti 
istituzionali di cui si avvale la DGSP, e cioè Istituti Italiani di Cultura e rete delle scuole 
e dei lettorati di ruolo all’estero, anche attraverso la diffusione del libro ed il sistema 
unico delle certificazioni della competenza in lingua italiana.

1) Istituti di Cultura:
Gli 80 IIC, hanno operato in sinergia con le Ambasciate, la rete consolare MAE e la rete 
commerciale MAE/MISE (ICE/Camere di Commercio/Addetti Commerciali). Le loro 
principali attività hanno riguardato l’organizzazione di manifestazioni ed eventi rivolti 
al grande pubblico.
Si segnalano le più salienti nel 2013:

- L’Anno della Cultura italiana negli USA, ispirato ai temi della Settimana della Lingua 
“Ricerca, scoperta, innovazione” e realizzato tramite la nostra Ambasciata a 
Washington e la sua rete Consolare. Sono stati realizzati oltre 300 eventi in 60 città
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statunitensi, sia scientifici (in materia di nanotecnologie, biotecnologie, tecnologie 
aerospaziali), che artistici (celebrazioni del bicentenario della nascita di Verdi, la mostra 
fotografica UNESCO-Italia, la tournée “Top Italian Jazz”, il Premio New York in 
collaborazione con la Columbia University). La cornice culturale è valsa a promuovere 
anche le nostre produzioni artigianali e industriali (in particolare nei settori 
abbigliamento, automobile, arredamento, agro-alimentare);
- Tre iniziative curate dalla DGSP di particolare successo svoltesi in Sud America, 

Nord Africa, Cina, Giappone e Africa a Sud del Sahara: “Il restauro in Italia” con 
l'istituto Superiore per la Conservazione e il Restauro, "Paesaggi rurali storici" con il 
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali e PUniversità di Firenze, “Italia del 
Futuro” con CNR, Sant'Anna di Pisa e Istituto Italiano di Tecnologia.
- la mostra in Cina "Piccole Utopie. Architettura italiana del III millennio tra storia, 
ricerca e innovazione" in collaborazione con il MAXXI di Roma (Museo Nazionale 
delle Arti del XXI secolo).
- l’Anno Italia-Ungheria, promosso dalla nostra Ambasciata a Budapest con gli IIC e gli 
Addetti Scientifici.
I corsi di lingua extracurriculari dedicati prevalentemente ad adulti organizzati hanno 
registrato 70.673 iscritti, di cui 30.068 in Europa (Paesi UE e non UE) e 23.466 nelle 
Americhe e si sono dimostrati un efficace veicolo di penetrazione nella Società Civile.

2) Rete delle Scuole:
Nel corso del 2013 si sono erogati contributi in favore di Dipartimenti e Cattedre di 
Italianistica in 62 Paesi per compensare, per quanto possibile, la soppressione dei posti 
di lettorato di ruolo all’estero: 69.204 allievi hanno frequentato i corsi dei Lettori di 
ruolo, 26.752 quelli dei Lettori locali. Si è privilegiata la concessione di contributi agli 
Atenei più penalizzati, in particolare nei Paesi strategici.
E’ stato inoltre varato un piano di rafforzamento delle cattedre di italiano per le aree del 
Nord Africa e dei Balcani occidentali.

3) Diffusione del Libro
Nel corso del 2013 la Direzione ha orientato la sua attività non solo nella promozione 
delle Fiere del libro (si sono registrate importanti partecipazioni italiane alla Fiera del 
Libro di Calcutta, e alla Fiera del Libro di Pechino, ed esposizioni editoriali a II Cairo e 
a Bruxelles) ma, in collaborazione con gli IIC e PAssociazione Italiana Editori (AIE), 
ha incoraggiato la concessione di spazi promozionali per l’editoria italiana all’interno 
degli stessi IIC e sostenuto l’impiego di libri in formato digitale.

4) Sistema unico di certificazione della competenza in lingua italiana
Nell’ambito dell’attività legata all’ampliamento del sistema unico e coerente di 
certificazione della conoscenza della lingua italiana (riunioni del 6 febbraio 2013 e del 9 
aprile 2013) in attuazione della convenzione tra il MAE e gli enti certificatori riuniti 
nell’Associazione CLIQ, si sono definiti i seguiti di ordine operativo necessari per 
effettuare le procedure relative alla Certificazione CLIQ (CILS rilasciato dall’Università
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per stranieri di Siena; CELI rilasciato dall’Università per stranieri di Perugia; IT 
rilasciato dall’Università Roma Tre e PLIDA rilasciato dalla Società Dante Alighieri).

Priorità politica
Diplomazia per la crescita.
Il Ministero dovrà svolgere un ruolo sempre più dinamico per favorire i processi di 
crescita dell’economia nazionale. Nel rispetto dei principi di unitarietà e coerenza delle 
attività di promozione all’estero, occorre ricercare e cogliere nei mercati globali nuove 
opportunità, tutelando il lavoro delle nostre imprese e favorendone 
l’internazionalizzazione. Questa azione richiederà anche la valorizzazione delle nostre 
eccellenze scientifiche e del nostro ricco patrimonio culturale. Dovrà essere rafforzata e 
valorizzata l’azione del Ministero a favore degli italiani nel mondo, con particolare 
riguardo alla promozione di programmi culturali, nonché alla diffusione della lingua 
italiana. Sarà anche necessario fornire servizi consolari sempre più efficienti ai cittadini, 
alle imprese e agli stranieri.

Obiettivo Strategico
4.9.100 - Internazionalizzazione del sistema produttivo italiano.

Risultati conseguiti per l'obiettivo strategico 4.9.100 nel 2013
Nel corso del 2013 è proseguita l’attività di coordinamento e di sviluppo di specifiche 
iniziative e servizi volti a favorire il pieno raggiungimento dell’obiettivo strategico 
relativo all’internazionalizzazione del sistema produttivo italiano e al dialogo operativo 
con il MISE.
Le attività sono state organizzate in 4 aree tematiche:
1. coordinamento tra Istituzioni e Enti, realizzato tramite riunioni periodiche con gli 
attori della “Cabina di Regia”. In corso d’anno si sono svolte 67 riunioni e tavoli di 
lavoro;
2. promozione e organizzazione di iniziative a sostegno delle imprese, attraverso 
incontri periodici con medi e grandi gruppi economici, federazioni e associazioni di 
categoria, nonché tramite l’organizzazione di Business Forum, Country Presentation, 
Road Show, Webinar, missioni, incontri politici, fiere e rassegne promozionali. Nel 
2013 si sono svolti 58 incontri di vertice e seguiti operativi con aziende e associazioni di 
categoria, 33 eventi co-organizzati dal MAE su tematiche attinenti a tutte le aree 
geografiche e 20 Paesi in particolare, 3 “Webinar” su Indonesia, Corea del Sud e 
Angola nell’ambito del progetto “L’Internazionalizzazione a portata di click” 
(collaborazione con Unioncamere Emilia-Romagna). Sono state promosse o coadiuvate 
43 Missioni economiche all’estero (tra cui in Indonesia, Serbia, Montenegro, Canada, 
Emirati Arabi Uniti) e dall’estero in Italia (provenienti da Israele, Cina, Emirati Arabi 
Uniti, Brasile, Arabia Saudita, Kazakhstan, Mozambico). D’intesa con MISE, l’ICE, 
Unioncamere e alcuni Atenei è proseguito il programma “Invest your Talent in Italy”,
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volto ad attrarre talenti stranieri attraverso l’offerta formativa accademica e 
imprenditoriale: è stato rinnovato il bando per 15 borse di studio (post-lauream in 
inglese) con tirocini in azienda per studenti indiani, brasiliani, turchi, colombiani e 
sudafricani;
3. attività di informazione e comunicazione, rivolta a istituzioni e imprese attraverso la 
gestione di strumenti web:
- sito infomercatiesteri.it, alimentato dalla rete MAE, dagli Uffici ICE e dalle Camere di 
Commercio, che ha ricevuto il Premio Euromediterraneo quale miglior portale di 
informazione di opportunità sui mercati esteri da parte dell’Associazione Stampa Estera;
- ExTender - sistema informativo su gare d’appalto intemazionali e grandi progetti, 
alimentato con informazioni provenienti da MAE, ICE e Camere di Commercio;
- Newsletter “Diplomazia Economica” ha lanciato 576 notizie-stampa e pubblicato 800 
Tweet;
4. analisi e studi sull’internazionalizzazione basati sulla rielaborazione di informazioni 
provenienti dalle Sedi, sono stati elaborati e gestiti 96 Piani di programmazione 
annuale/triennale delle Ambasciate, 94 Rapporti congiunti MAE-ENIT, 29 studi 
specifici su iniziative di internazionalizzazione del sistema economico all’estero e 23 
approfondimenti normativi di interesse per il Sistema Paese.

In merito al coordinamento tra la rete MAE e gli Enti territoriali relativamente ai piani 
di promozione del Sistema Paese, la DGSP, in qualità di co-presidente delle 4 sessioni 
del Tavolo Permanente Governo-Regioni (istituito dalla Conferenza Stato-Regioni nel 
2008) ha seguito le iniziative delle Regioni, (le più attive si sono manifestate nel Nord 
Italia), per renderle più organiche e per inserirle in comici promozionali di maggior 
respiro, operando in seno alla Conferenza Stato-Regioni e alla Cabina di Regia o tramite 
contatti diretti con i singoli Assessorati.

Obiettivo strutturale
4.9.101 - Promozione e iniziative internazionalizzazione delle autonomie territoriali e 

del sistema economico e promozione della cultura, della scienza e della lingua italiana

Risultati conseguiti per l'obiettivo strutturale 4.9.101 nel 2013
La direzione generale per la Promozione del sistema paese nell’ambito della Missione 
“l’Italia in Europa e nel Mondo” anche nel corso del 2013 ha proseguito nell’opera di 
introduzione e potenziamento nei settori chiave per l’internazionalizzazione del sistema 
produttivo italiano, per la promozione della cultura e della scienza, nella prospettiva di 
consolidamento dell’Italia nei processi di crescita nel mondo quale volano per la ripresa 
e il superamento della crisi economica.
In particolare, le ulteriori attività individuate dalla DGSP ai fini del monitoraggio 
dell’obiettivo strutturale si sono organizzate negli altri settori di azione per la 
promozione dell’immagine del Sistema Italia:



Camera dei Deputati — 9 9  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N . 16

ATTIVITÀ RELATIVE A BORSE DI STUDIO E SCAMBI GIOVANILI 
Per quanto riguarda la concessione di borse di studio, nel 2013 sono state concesse 
4.300 mensilità a 850 borsisti stranieri (o Italiani Residenti all’Estero in alcuni Paesi 
specifici) provenienti da 100 Paesi di tutto il Mondo.
Una quota è stata destinata al finanziamento di borse di studio per studenti stranieri ed 
italiani nel quadro di 13 cosiddetti “Progetti Speciali”, derivanti da Dichiarazioni di 
intenti o Convenzioni di cui sono parte questa Direzione Generale e/o le Rappresentanze 
Diplomatiche italiane all’estero ed Enti ed Università italiane (Università di Bologna, 
Trieste, il Collegio Europeo, l’Accademia d’Arti e Mestieri dello Spettacolo, l’ASI, il 
Teatro alla Scala); il programma “Invest Your Talent in Italy (IYTI)” - collaborazione 
tra MAE, MISE, ICE, Unioncamere e 19 Atenei -  che comporta anche tirocini presso 
aziende italiane, inizialmente varato nel 2009 a favore di giovani laureati indiani e 
turchi, si sta rapidamente estendendo ad altre nazionalità.
Sono stati inoltre erogati contributi, prevalentemente nell’ambito di Protocolli Culturali, 
a Istituti di formazione accademica post-lauream (tra cui l’istituto Europeo di Firenze, il 
Collegio d’Europa di Bruges e l’Organizzazione di Diritto Pubblico Europeo di Atene) 
per coprire in toto o in parte le spese di borsisti e ricercatori italiani ammessi ai loro 
programmi.
Per quanto attiene alle borse offerte da Stati Esteri e OO. II. a cittadini italiani 
nell’ambito di Accordi o Protocolli bilaterali, si è provveduto alla diffusione dei relativi 
bandi. In particolare con gli USA con i quali esiste da anni un’intensa collaborazione 
(Commissione Fulbright).
Per quanto riguarda gli scambi giovanili, la DGSP coordina e co-finanzia progetti 
presentati da Regioni, Enti Locali, Associazioni, Scuole e Atenei per incoraggiare la 
partecipazione attiva dei giovani alla vita sociale, il volontariato, la lotta alla devianza e 
al disagio. Fra i temi più frequenti nel 2013: la formazione professionale e tecnica, il 
micro-credito a favore dell'impresa giovanile, la sostenibilità ambientale, la salute, 
l’inter-cultura.
Di significativa rilevanza, inoltre, l’attività svolta dalla DGSP a sostegno 
dell’internazionalizzazione del sistema universitario italiano tramite costante attività di 
collegamento con le Sedi all’estero oltre che di valutazione per la concessione di 
patrocini ad iniziative interuniversitarie e formative, contributi alla redazione di accordi 
culturali bilaterali e multilaterali, assistenza in materia di dichiarazioni di valore e 
riconoscimento ed equipollenza di titoli di studi stranieri.

ATTIVITÀ DI SCAMBIO DI DOCENTI
Lo scambio di docenti universitari per il 2013 ha portato all’estero 35 Docenti italiani e 
in Italia 35 Docenti stranieri dei Paesi con i quali è vigente, oltre ad un Accordo di 
Cooperazione culturale, anche il relativo Protocollo esecutivo. Scopo dello scambio è lo 
sviluppo dei rapporti culturali bilaterali in settori di ricerca di comune interesse, 
promuovendo, ove possibile, specifici Accordi di Collaborazione tra le Università e gli 
Enti di ricerca.



Camera dei Deputati — 1 0 0  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N . 16

ATTIVITÀ DI SCAMBIO DI RICERCATORI
Nel 2013 sono stati realizzati 152 progetti bilaterali di mobilità, inseriti in 15 Protocolli 
esecutivi che hanno previsto finanziamenti per la mobilità sia di ricercatori italiani 
all’estero, sia di ricercatori stranieri in Italia, per un totale di 182 movimenti.

CONVEGNI ED EVENTI TEMATICI
Nel 2013 le principali attività hanno riguardato i seguiti dei Protocolli Scientifici e i 
lavori in seno a Commissioni Miste:
- il  12 e 13 dicembre si è svolta a Washington l’undicesima riunione della Commissione 
mista di cooperazione scientifica e tecnologica Italia-USA, conclusasi con la firma di 
una Dichiarazione Congiunta per gli anni 2014-2015. Sono stati approvati 15 progetti 
di Grande Rilevanza;
- in aprile, a Budapest, nel quadro dell’Anno Italia-Ungheria, è stata organizzata la 
Tavola Rotonda “Scienza e diplomazia in Europa Centrale e Mediterraneo del Sud”, co
organizzata con l’Accademia ungherese delle scienze e la TWAS (Accademia delle 
Scienze per i Paesi in Via di Sviluppo con sede a Trieste);
- in ottobre, la Commissione Mista di cooperazione scientifico-tecnologica con il 
Brasile ha visto la partecipazione di 30 enti di ricerca, università, poli tecnologici e 
imprese innovative. Il risultato dei lavori è stato convogliato in una Dichiarazione di 
intenti di tipo programmatico;
- in ottobre, nell’ambito del 40mo Anniversario delle relazioni bilaterali con il 
Vietnam, il Direttore Generale della DGSP, Amb. Andrea Meloni, e il Vice Direttore 
Generale per le Relazioni Intemazionali del Ministero vietnamita per la Scienza e la 
Tecnologia, Luong Van Thang, hanno firmato il V Protocollo Esecutivo di 
cooperazione scientifica 2014-16 (tra i settori di maggior rilievo: matematica/fisica, 
energie rinnovabili, medicina, telerilevamento, beni culturali). Erano presenti CNR ASI,
ISS e 5 Atenei.

PROMOZIONE DELL’IMMAGINE
A completare la promozione dell’immagine, oltre alle altre attività, la DGSP si è 
impegnata:

Valorizzazione della Collezione Farnesina
La DGSP gestisce, il Patrimonio storico-artistico del MAE custodito presso il Palazzo, 
le nostre Ambasciate e gli IIC, il cui valore assicurativo ammonta a 18,5 milioni di 
Euro, e che include le Collezioni/ Farnesina di Arte Contemporanea e Design, nonché 
opere d’arte antica in deposito da istituzioni museali dello Stato. Oltre ad impreziosire 
il decoro delle Sedi, il Patrimonio viene utilizzato per organizzare mostre al MAE e 
all’estero, alle quali si affiancano la realizzazione di pubblicazioni, la promozione 
attraverso gli organi di stampa e la produzione di materiale multimediale. Al 31 
dicembre 2013, erano catalogate 397 opere di 253 artisti.
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Il Comitato Scientifico -  prevalentemente composto da responsabili di musei -  è stato 
rinnovato nel 2013 ed ha intensificato le collaborazioni con MAXXI (Museo Nazionale 
delle Arti del XXI secolo), GNAM (Galleria Nazionale di Arte Moderna di Roma) e 
ISCR (Istituto Superiore per la Conservazione ed il Restauro).
Nel 2013 sono state organizzate 5 mostre all’estero (Messico, Torun, Budapest, Atene, 
Salonicco) e le “Giornate Porte aperte” presso il MAE. Sono state movimentate, nel 
complesso, 92 opere.

Tutela del patrimonio artistico e culturale e salvaguardia del patrimonio naturalistico ed 
ambientale
Il 2013 ha confermato l’impegno del nostro Paese, seguendo i lavori di Commissioni e 
Comitati, coordinando la partecipazione delle altre Amministrazioni, in particolare CNR 
e MiBACT.
I principali risultati conseguiti nel 2013:
• la 37ma sessione del Comitato del Patrimonio Mondiale (Phnom Penh, 16-27 giugno 
2013) ha iscritto nella lista dei beni classificati il “Monte Etna” e le “Ville Medicee”, 
rafforzando il nostro primo posto con 49 siti;
• il 1° luglio l’Italia è stata eletta per un mandato quadriennale nel “Comitato 
Sussidiario per la proibizione e la prevenzione dell’illecita importazione, esportazione e 
trasferimento della proprietà di beni culturali”;
• nell’ambito del “Comitato Intergovernativo per la promozione del ritorno dei beni 
culturali ai loro Paesi d’origine o della loro restituzione in caso di appropriazione 
illecita”, la DGSP ha svolto una costante azione di raccordo tra il MiBACT, le 
Rappresentanze straniere accreditate in Italia e il Comando Carabinieri/Tutela 
Patrimonio Culturale (CCTPC), contribuendo al recupero e alla restituzione di diverse 
opere d’arte;
• nel 2013 ha completato con eccellenti risultati un mandato decennale in seno al 
Programma Idrologico Intemazionale (IHP), preposto al monitoraggio delle risorse 
idriche mondiali;
• nell’ambito del WWAP ha ratificato, nel settembre 2013, il Memorandum d’Intesa con 
l’UNESCO, firmato a Parigi nel 2012, per il mantenimento a Perugia delle attività del 
Segretariato del Programma Mondiale di Valutazione delle Acque delle Nazioni Unite;
• in seno al Programma “Man and Biosphere” ha ottenuto il riconoscimento del Parco 
del Monviso come 9° Riserva della Biosfera italiana.

Con finanziamenti diretti, la DGSP favorisce inoltre lo svolgimento di Missioni 
Archeologiche all’estero, co-fmanzia attività di scavo, studio, restauro e conservazione 
di siti e beni archeologici all’estero, oltre che di ricerca etnologica e antropologica. Nel 
2013 sono state presentate 197 richieste da parte di Atenei e Centri di eccellenza, a 
fronte delle 191 del 2012. I contributi sono stati erogati a 173 iniziative (rispetto alle
156 assegnazioni relative al 2012), svolte principalmente in Egitto, Etiopia, Giordania, 
Grecia, Libia, Tunisia, Vietnam e Turchia.
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Per i progetti in Afghanistan, Iraq, Libia e Siria, sono stati utilizzati i fondi stanziati dal 
Decreto Missioni 2013.

Promozione della cultura attraverso la rete delle istituzioni scolastiche all’estero.
Nel 2013 le scuole italiane e le sezioni bilingue hanno impartito docenze a 29.029 
studenti, in particolare in America Latina (con circa 11.000 frequentatori) e nella UE, 
dove più forte è la richiesta dell’italiano, sia da parte dei connazionali di “nuova 
immigrazione”, che di famiglie straniere che hanno rapporti di lavoro con l’Italia. Gli 
allievi provengono spesso anche da ambienti di vecchia immigrazione che hanno 
conservato i legami col nostro Paese.
Il sistema scolastico all’estero è completato dai corsi degli “Enti Gestori” (co-finanziati 
dall’Ufficio II DGIT), che coprono soprattutto il segmento della scuola elementare e 
materna, ma con insegnanti madrelingua. Nel 2013 sono stati registrati 309.630 allievi,
100.000 dei quali nella sola America Latina.
La rete DGSP, che si avvale prevalentemente di insegnanti di ruolo MAE ad alta 
competenza professionale, ha subito negli ultimi anni una forte riduzione del 
contingente, passato da 1.024 unità nel 2011 a 890 nel 2012, ulteriormente ridotte nel 
2013. Disposizioni di legge ne hanno stabilito il progressivo ridimensionamento a poco 
più di 600 unità.
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CDR 11 -  DIREZIONE GENERALE PER GLI ITALIANI ALL'ESTERO E LE 

POLITICHE MIGRATORIE

Priorità politica
Diplomazia per i cittadini.
Va accresciuta la missione di servizio per i cittadini e le imprese con il miglioramento 
dell’assistenza ai connazionali all’estero. La Farnesina dovrà avvicinarsi agli utenti 
anche con una più efficace comunicazione e con l’utilizzo sempre più diffuso delle 
nuove tecnologie.

Obiettivo strategico
4.8.7 - Valorizzazione dei servizi consolari

Risultati conseguiti per l’obiettivo strategico 4.8.7 nel 2013
Nell’ambito dell’attività strategica programmata, la Direzione Generale ha anche per il 
2013 lavorato al fine di valorizzare i servizi consolari tramite la ottimizzazione e la 
messa a regime dell’intera dotazione di strumenti di lavoro informatici, gestionali e 
organizzativi, al fine di migliorare il grado di soddisfazione dell’utenza e ridurre i tempi 
di erogazione dei servizi in particolare nel rilascio di passaporti e visti per affari.
Nel corso di questo esercizio in relazione all’obiettivo programmato di riduzione dei 
tempi medi di rilascio dei passaporti biometrici ai cittadini italiani residenti all’estero 
nella misura dell’80% da parte della rete diplomatico-consolare entro 20 giorni dalla 
presentazione delle domande, la Direzione Generale ha proseguito nel curare il 
coordinamento già avviato con il Ministero delPIntemo, l’istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, oltre agli Uffici ministeriali designati, per consolidare e perfezionare gli 
aspetti tecnici dell’applicativo informatico realizzato appositamente nel 2012 per la 
verifica online delle eventuali cause ostative al rilascio dei passaporti ai connazionali 
residenti all’estero. Sempre in stretta collaborazione con i competenti uffici tecnici 
ministeriali si è consolidata la procedura informatica che permette - tramite il SIFC -  di 
monitorare i tempi di rilascio dei passaporti presso le Rappresentanze diplomatico
consolari. Dall’esame comparativo dei dati disponibili acquisiti da questa 
Amministrazione si evidenzia il raggiungimento dell’obiettivo con il conseguente 
miglioramento del grado di soddisfazione dell’utenza.
In materia di visti, nel corso del 2013 l’Amministrazione ha perseguito l'obiettivo di 
rilasciare nell’80% dei casi, i visti per affari entro otto giorni dalla presentazione della 
domanda: a tale fine sono state inviate puntuali istruzioni operative alle 19 Sedi che 
nell’anno precedente avevano rilasciato il 75% dei visti per affari per ottenere un 
miglioramento delle procedure organizzative (priorità nella presentazione delle 
domande per affari, con trattamento preferenziale per uomini d’affari favorevolmente
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noti alle Sedi; maggior ricorso, nel rispetto della normativa, al rilascio di visti 
pluriennali ad ingresso multiplo). L’analisi dei dati al termine dell’anno, sulla base del 
costante monitoraggio eseguito tramite l’apposito portale informatico on-line e tramite i 
contatti diretti con i funzionari delle varie Sedi responsabili del servizio, ha registrato, in 
seguito alle azioni intraprese, il pieno conseguimento dell’obiettivo. Inoltre, si è 
lavorato ad un miglioramento degli standard qualitativi del servizio, puntando anche 
sulla collaborazione con le associazioni di categoria e con le ‘business community’ 
locali, promuovendo il coordinamento delle sezioni visti con gli uffici commerciali 
delle varie Sedi.

Obiettivi strutturali:
- 4.8.84 - Promozione, sviluppo e coordinamento delle attività rivolte agli italiani 
all'estero
- 4.8.85 - Cooperazione bilaterale e multilaterale in materia migratoria
- 4.8.86 - Trasferimento di risorse ad Organizzazioni intemazionali

Risultati conseguiti per l'obiettivo strutturale 4.8.84 nel 2013
La Direzione Generale per gli Italiani all’estero e le Politiche Migratorie ha realizzato la 
propria attività istituzionale a favore degli Italiani all’estero attraverso la promozione, il 
coordinamento e l’indirizzo delle politiche ad essi rivolte e nelle proposte legislative 
avanzate in materia, nell’assistenza e tutela ai connazionali con varie tipologie di 
intervento poste in essere dalla rete degli Uffici diplomatici e consolari.
In particolare: assistenza ai connazionali indigenti residenti all’estero (quali sussidi, 
convenzioni sanitarie, rimpatri consolari); tutela dei connazionali temporaneamente 
all’estero in caso di incidente o difficoltà a vario titolo, rimpatri sanitari, prestiti con 
promessa di restituzione, ricerche di connazionali.
E’ stata altresì rivolta attenzione all’attività di assistenza per ogni singolo caso di 
sottrazione intemazionale di minore, attivando tempestivamente la Sede diplomatico
consolare interessata, con specifiche istruzioni, e seguendo costantemente l’evolversi 
della vicenda. Al 31 dicembre 2013 sono stati trattati 215 casi di sottrazione 
intemazionale ed anche 200 casi di assistenza (a vario titolo) a minori contesi. L’azione 
della Direzione Generale e delle Sedi all’estero ha portato alla chiusura di 131 casi. Si è 
inoltre continuato a dare impulso ai lavori della Task-Force interministeriale sulla 
sottrazione intemazionale: le vicende trattate nel corso dell’anno sono state 16, di cui 3 
con esito positivo per i minori italiani, che sono rientrati nel nostro Paese.
L’attività della Direzione Generale si è concentrata anche nel settore dell’assistenza ai 
connazionali detenuti all’estero per consentire un’efficace trattazione delle vicende (i 
cittadini italiani detenuti nei Paesi stranieri, al 31 dicembre 2013, erano 3.422), in 
contatto con le Rappresentanze diplomatico consolari, con i connazionali interessati, le 
loro famiglie ed i legali.
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Le attività di assistenza e tutela a favore delle collettività sono state realizzate anche 
attraverso l’erogazione di contributi in favore dei connazionali in stato di bisogno, sia 
direttamente, sia indirettamente, attraverso gli Enti e Associazioni che operano nelle 
circoscrizioni consolari.
Sono stati altresì mantenuti i rapporti con il Comitato Generale per gli Italiani 
all’Estero, in particolar modo in occasione delle Assemblee Plenarie e dei Comitati di 
Presidenza. La Direzione Generale ha erogato i contributi agli Organi di rappresentanza 
degli Italiani all’estero (Comites e CGIE) per garantirne il funzionamento e le attività di 
collaborazione con le autorità consolari a tutela dei diritti e degli interessi dei cittadini 
italiani residenti nella circoscrizione. Ha svolto un’azione di censimento e di 
riorganizzazione delle Associazioni italiane esistenti nel mondo, ha mantenuto i rapporti 
con i Parlamentari di origine italiana eletti all’estero, nonché con le Consulte regionali 
per l’emigrazione.

Nel 2013, la Direzione Generale ha sostenuto l’azione complessiva di promozione e 
diffusione della lingua e della cultura italiana attraverso l’organizzazione di circa 16.000 
corsi, per un totale di circa 300.000 studenti. Tale azione è stata condotta attraverso i 
corsi organizzati dagli Enti gestori (in numero di 146, tra questi anche diverse sezioni 
della “Dante Alighieri”), destinatari dei relativi contributi, nonché tramite i docenti di 
ruolo in servizio all’estero. E’ altresì proseguita l’opera di razionalizzazione delle 
iniziative -  già avviata negli ultimi anni -  al fine di salvaguardare l’integrazione nel 
sistema locale dei corsi di italiano, iniziativa, tra quelle previste dalla normativa, 
ritenuta la più rispondente alla complessiva azione italiana all’estero.
La Direzione Generale ha seguito le questioni relative a stato civile, cittadinanza, 
documenti di viaggio, pensionistiche e di navigazione. In particolare, in materia di 
cittadinanza, supportata dalla costante collaborazione del competente Ministero 
deH'Intemo e di altri Uffici di questo Ministero, tutte le Sedi Consolari sono collegate al 
SICITT (Sistema automatizzato per la concessione della cittadinanza) e possono operare 
in tempo reale sulla banca dati del Ministero deH'Intemo, inserendovi direttamente le 
istanze di cittadinanza, verificare in ogni momento lo status della pratica e fornire 
pronta risposta alle richieste degli interessati. Il SICITT consente interoperabilità e 
scambio di informazioni tra tutti gli organismi coinvolti nel processo.

Un altro settore di attività è quello di allineamento e di bonifica degli schedari consolari, 
effettuato con le consuete forme di monitoraggio annuale. La percentuale di allineati si 
conferma oltre il 93% del totale degli iscritti. Nel 2013, questa Direzione Generale ha 
garantito la regolare organizzazione delle operazioni di voto a favore degli italiani 
all’estero (elettori iscritti all’AIRE ed elettori civili e militari temporaneamente in 
servizio all’estero) per le consultazioni politiche, con la spedizione di circa 3,5 milioni 
di plichi elettorali per il voto per corrispondenza.
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Risultati conseguiti per l'obiettivo strutturale 4.8.85 nel 2013
La Direzione Generale ha seguito d'intesa con le competenti amministrazioni dello 
Stato, i negoziati e l’applicazione delle intese bilaterali in ambito migratorio (accordi di 
riammissione, accordi migratori di lavoro, ecc.), le questioni concernenti gli stranieri in 
Italia. Per quanto riguarda il settore multilaterale, la Direzione Generale si è interessata 
delle questioni sociali e migratorie in relazione all’attività di enti e organizzazioni 
intemazionali (OIL, OIM, UNHCR).
In materia migratoria, la Direzione Generale ha coordinato l’attuazione -  presso la Rete 
diplomatico consolare -  delle nuove procedure di richiesta di visto e di trattamento delle 
informazioni ad esse relative previste del Visa Information System -  VIS. Il nuovo 
sistema europeo, la cui applicazione che aveva preso il via l’11 ottobre 2011 nella prima 
area di “roll-out” (Nord Africa), ha comportato un’innovazione nelle modalità operative 
degli Uffici Consolari, con il rilevamento delle impronte digitali ai richiedenti il visto al 
fine di contrastare la falsificazione documentale e rendere più efficaci i controlli di 
frontiera. Nel 2012 e nel 2013 il VIS è stato esteso a tutti i paesi del Vicino e Medio 
Oriente e nella Regione del Golfo Persico; nel maggio 2014 esso sarà avviato nelle 
Americhe, nei Caraibi e in Oceania, e la sua completa attuazione sarà portata a termine 
entro i prossimi due anni.

Risultati conseguiti per l'obiettivo strutturale 4.8.86 nel 2013
Questa Direzione Generale ha erogato i contributi disponibili sui pertinenti capitoli di 
bilancio alle Organizzazioni Intemazionali.
Ha proseguito la fattiva collaborazione con gli Organismi Intemazionali che si 
occupano di questioni migratorie e sociali (Organizzazione Intemazionale del Lavoro, 
Organizzazione Intemazionale per le Migrazioni e Centro Intemazionale di Formazione 
dell’OIL di Torino) anche attraverso il finanziamento delle loro attività istituzionali.
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CDR 12 -  DIREZIONE GENERALE PER GLI AFFARI POLITICI E DI 

SICUREZZA

Priorità politica
Diplomazia per la sicurezza.
Si dovrà intensificare il tradizionale impegno dellTtalia per il rafforzamento della pace e 
della sicurezza, nel rispetto dei principi della Carta delle Nazioni Unite e dei valori 
fondanti delPUnione Europea. Particolare attenzione dovrà essere rivolta allo sviluppo 
di iniziative diplomatiche e umanitarie nei teatri di crisi, relativamente ai quali dovrà 
essere intensificata e resa ancora più incisiva la concertazione con i principali partner. 
Prioritario dovrà essere l’impegno per la creazione di una Difesa europea integrata con 
un’Alleanza Atlantica realmente rinnovata.

Obiettivo strategico
4.6.74 - Assicurare che il mandato triennale del SG dell'OSCE venga rinnovato nel 

2014.

Risultati conseguiti per l’obiettivo strategico 4.6.74 nel 2013
Nel corso del 2013 l'Italia ha contribuito a creare le condizioni politiche favorevoli al 
rinnovo del mandato del SG Amb. Zannier, mediante il contributo finanziario alle sue 
iniziative in ambito politico-militare (euro 130.000 per progetti extra-bilancio), e 
mediante l'organizzazione di due visite Paese del Rappresentante OSCE per il contrasto 
all'antisemitismo e del Rappresentante OSCE per la lotta alla tratta degli esseri umani. 
L'Italia ha sostenuto il mandato del SG con appositi contributi finanziari e promuovendo 
il rilancio politico di numerose sue iniziative (Seminario sulla riforma del regime di 
controllo armamenti convenzionali in Europa, Seminario sugli OSCE Security Days, 
contrasto alle minacce transnazionali e attività di partenariato, finanziamento della 
cooperazione mediterranea dell'OSCE). In ambito OSCE si conferma la prassi volta alla 
riconferma dei vertici Istituzionali dell'OSCE: sia il Direttore dell'ODIHR, sia il 
Rappresentante per la Libertà dei Media, sia l'Alto Commissario per le Minoranze 
Nazionali. La membership OSCE si dimostra intenzionata a non discostarsi dalla prassi 
vigente sulla riconferma del SG (come già avvenuto per i suoi due predecessori).
Come spiegatoci dallo stesso Amb. Zannier, in occasione della sua visita al MAE del 14 
ottobre u.s., nella primavera 2014 la Presidenza svizzera dell’OSCE chiederà ai Paesi 
membri se vi sono obiezioni ad una riconferma dell’incarico di Segretario Generale allo 
stesso Zannier per un altro triennio (cioè dal 1° luglio 2014 al 30 giugno 2017). Non si 
tratterà quindi di un vero processo di elezione ma di una sorta di procedura del silenzio- 
assenso il cui esito, dato che non vi sono all’orizzonte candidature alternative a quella di
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Zannier (il cui operato ha riscosso unanime approvazione presso i Paesi membri sia ad 
est che ad ovest di Vienna), sembrerebbe quasi certamente a favore del nostro 
candidato.

Priorità politica
Diplomazia per la sicurezza. Si dovrà intensificare il tradizionale impegno dell’Italia per 
il rafforzamento della pace e della sicurezza, nel rispetto dei principi della Carta delle 
Nazioni Unite e dei valori fondanti dell’Unione Europea. Particolare attenzione dovrà 
essere rivolta allo sviluppo di iniziative diplomatiche e umanitarie nei teatri di crisi, 
relativamente ai quali dovrà essere intensificata e resa ancora più incisiva la 
concertazione con i principali partner. Prioritario dovrà essere l’impegno per la 
creazione di una Difesa europea integrata con un’Alleanza Atlantica realmente 
rinnovata.

Obiettivo strategico
4.6.72 - Conseguire un seggio in Consiglio di Sicurezza ONU nel biennio 2017-18 

Risultati conseguiti per l'obiettivo strategico 4.6.72 nel 2013
La candidatura per un seggio non permanente in Consiglio di Sicurezza, per il biennio 
2017-18, è stata presentata dall’Italia nel 2009. Le elezioni avranno luogo nell’autunno 
del 2016 e si presentano particolarmente competitive essendo candidati per i due posti a 
disposizione del nostro Gruppo regionale anche Paesi Bassi e Svezia. Nel corso del 
2013 sono proseguiti:

- l’azione di sensibilizzazione a sostegno della candidatura italiana, sia attraverso le 
nostre sedi diplomatiche, che in occasione di incontri bilaterali e multilaterali ad 
alto livello;

- l’attento monitoraggio delle candidature degli altri Paesi per la conclusione di 
eventuali accordi di reciproco sostegno;

- l’acquisizione di impegni definitivi di sostegno con gli Stati.
Nel secondo semestre 2013 sono stati acquisiti 10 nuovi sostegni scritti. Alla data del 31 
dicembre 2013, il numero totale dei sostegni alla nostra candidatura è di 71, di cui 62 
scritti e 9 orali.

Priorità politica
Diplomazia per la sicurezza. Si dovrà intensificare il tradizionale impegno dell’Italia per 
il rafforzamento della pace e della sicurezza, nel rispetto dei principi della Carta delle 
Nazioni Unite e dei valori fondanti dell’Unione Europea. Particolare attenzione dovrà 
essere rivolta allo sviluppo di iniziative diplomatiche e umanitarie nei teatri di crisi, 
relativamente ai quali dovrà essere intensificata e resa ancora più incisiva la 
concertazione con i principali partner. Prioritario dovrà essere l’impegno per la
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creazione di una Difesa europea integrata con un’Alleanza Atlantica realmente 
rinnovata.

Obiettivo strategico
4.6.73 - Contribuire all'avanzamento del processo di Transizione in Afghanistan, 
attraverso la sua estensione ad ulteriori aree.

Risultati conseguiti per l'obiettivo strategico 4.6.73 nel 2013
Il processo di transizione verso la piena assunzione di responsabilità, da parte del 
Governo di Kabul, nella gestione del Paese ha fatto registrare nel primo semestre 2013 
progressi rilevanti, con l’avvio concreto della quarta tranche (annunciata il 31 dicembre
2012) e l’annuncio dell’avvio da parte del Presidente Karzai (18 giugno) della quinta ed 
ultima fase del processo. Al completamento della quarta tranche sono 23, su un totale di 
34, le province afgane interamente transitate, e ben P87% della popolazione vive in aree 
sotto responsabilità afgana. Le truppe ISAF passeranno così da una postura “combat” ad 
una postura “support” in tutto il Paese. E’ la cosiddetta “milestone 2013”, attraverso cui 
gli Afgani assumeranno un “leading rote in combat operations”, in vista 
dell’assunzione della "full responsibility far security”, prevista per la fine del 2014. Il 
periodo in oggetto è stato caratterizzato da un calendario di incontri intemazionali assai 
denso, volto da un lato a definire i termini del completamento del passaggio di consegne 
agli Afgani nell’ambito della sicurezza, dall’altro a definire le modalità della nostra 
presenza oltre il 2014. Coerentemente con il molo di primo piano e di successo 
esercitato dall’Italia nella gestione della transizione ad Herat, la partecipazione 
diplomatica dell’Italia a tutti i fori intemazionali è stata assai profilata, consentendo di 
incidere fattivamente sui processi decisionali nei vari formati in cui si sono articolati i 
negoziati sull’Afghanistan: dalle conferenze ministeriali, alle riunioni del Gmppo 
intemazionale di contatto AfPak, agli incontri ristretti in formato Quint, ai Senior 
Officials Meetings. In un semestre che ha visto l’entrata in vigore dell’accordo italo- 
afgano di partenariato e cooperazione di lungo periodo (22 aprile), firmato nel gennaio 
2012, l’azione combinata delle visite bilaterali organizzate in Afghanistan e del nostro 
apporto agli svariati incontri internazionali riguardanti il Paese rafforza l’evidenza di 
come sia prioritario per l’Italia confermarsi attore importante per il futuro di un Paese 
che resta cmciale per gli equilibri intemazionali.

Obiettivi strutturali
4.6.93 - Trattare questioni politiche relative a organismi e fora intemazionali quali 
ONU, UE, G8, NATO, OSCE, Consiglio d'Europa, GCTF e altri consessi.
4.6.94 - Promuovere relazioni con i Paesi del Nord America, Federazione Russa, 
Europa Orientale (extra UE), Caucaso, Centro Asia, Mediterraneo e Medio Oriente.
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Risultati conseguiti per l'obiettivo strutturale 4.6.93 nel 2013
Nel corso del 2013 la Direzione Generale ha evaso tutte le richieste di contributi 
obbligatori necessari per la partecipazione dell'Italia alle Organizzazioni Intemazionali a 
cui aderisce, in conformità alle scadenze contabili previste. Inoltre sono state evase le 
richieste di contributi volontari proposte dagli Uffici in ottemperanza agli obiettivi 
strutturali ed operativi fissati per il 2013 sia per le Organizzazioni Intemazionali, sia per 
i Paesi di competenza della Direzione.

Risultati conseguiti per l'obiettivo strutturale 4.6.94 nel 2013
Nel corso del 2013 il perseguimento dell'obiettivo strutturale è stato assicurato mediante 
l'utilizzo delle risorse finanziarie disponibili nell'ambito della cooperazione bilaterale 
derivante da accordi intemazionali in essere con Paesi appartenenti alle aree geografiche 
di competenza.
In particolare, sono state regolarmente svolte le attività pianificate nell'ambito 
dell'Accordo italo-israeliano di cooperazione industriale, scientifica e tecnologica di cui 
alla Legge 11 luglio 2002, n. 154. Si è provveduto altresì alla corresponsione del 
contributo annuale alla Commissione per gli scambi culturali fra gli Stati Uniti 
d’America e l’Italia. Nell'ambito delle risorse assegnate a valere sui capitoli del decreto 
missioni intemazionali, è stato inoltre possibile sostenere in modo incisivo le attività di 
stabilizzazione e pacificazione nei contesti di crisi nordafricani e medio-orientali, con 
particolare attenzione alla situazione libica, a quella dello Yemen e alla Siria. Infine, la 
partecipazione dell'Italia all'Unione per il Mediterraneo è stata confermata anche per il 
2013 tramite il versamento del contributo dovuto per lo svolgimento delle attività 
previste.
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CDR 13 -  DIREZIONE GENERALE PER LA MONDIALIZZAZIONE E LE 

QUESTIONI GLOBALI

Priorità politica
Diplomazia per i diritti.
La dimensione operativa dei diritti umani deve essere ulteriormente rafforzata con la 
promozione di campagne sempre più incisive per la tutela e la promozione delle libertà 
fondamentali. Le iniziative di aiuto allo sviluppo devono essere ulteriormente integrate 
con l’azione generale di politica estera.

Obiettivo Strategico
4.4.109 - Completare la cancellazione del debito estero dei paesi più poveri e la 
ristrutturazione del debito di quelli a reddito medio-basso

Risultati conseguiti per l'obiettivo strategico 4.4.109 nel 2013
La guida ed il coordinamento nazionale per la cancellazione e la ristrutturazione del 
debito estero è stata assicurata dal MAE-DGMO attraverso l’organizzazione di riunioni 
preparatorie di coordinamento al Ministero e la partecipazione della delegazione italiana 
alle sessioni del Club di Parigi. Il MAE-DGMO guida peraltro la Delegazione italiana al 
Club di Parigi, in quanto il Vice Direttore Generale DGMO è capo delegazione. Si è 
assicurato nel corso del 2013 il raccordo con le altre Amministrazioni italiane 
competenti in tema di debito estero, ivi incluse il Ministero delPEconomia, il Ministero 
dello Sviluppo Economico nonché SACE ed ARTIGIANCASSA, contribuendo alla 
formazione della posizione negoziale italiana nell’ambito del Club di Parigi. Si sono 
prodotti documenti elaborati (schede Paese, note di approfondimento, messaggi di 
istruzione.alle sedi all’estero, ecc.) L’obiettivo operativo è stato raggiunto.

Priorità politica
Diplomazia per la sicurezza.
Si dovrà intensificare il tradizionale impegno dell’Italia per il rafforzamento della pace e 
della sicurezza, nel rispetto dei principi della Carta delle Nazioni Unite e dei valori 
fondanti dell’Unione Europea. Particolare attenzione dovrà essere rivolta allo sviluppo 
di iniziative diplomatiche e umanitarie nei teatri di crisi, relativamente ai quali dovrà 
essere intensificata e resa ancora più incisiva la concertazione con i principali partner. 
Prioritario dovrà essere l’impegno per la creazione di una Difesa europea integrata con 
un’Alleanza Atlantica realmente rinnovata.



Camera dei Deputati — 1 1 2  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N . 16

Obiettivo Strategico
4.4.52 - Promuovere il dialogo tra l'Italia ed i paesi dell'America Latina e dei Caraibi 

Risultati conseguiti per l'obiettivo strategico 4.4.52 nel 2013
Nel corso dello svolgimento della VI Conferenza Italia-America Latina e Caraibi del 
12-13 dicembre 2013, è stato stabilito che la prossima edizione si terrà nel 2015 a 
Milano, a margine di EXPO 2015, come già concordato con la Regione Lombardia, il 
cui Presidente Roberto Maroni ha partecipato alla Conferenza proprio per ricevere un 
ideale passaggio del testimone. Come affermato nella Dichiarazione Conclusiva della 
VI Conferenza, si è deciso di dare mandato al Consiglio dei Delegati dellTILA affinché, 
insieme al Coordinatore delle Conferenze, nel periodo che intercorrerà tra la VI e la VII 
Conferenza, si individuino le modalità e le forme per rendere sempre più stabile ed 
efficiente l’organizzazione e la gestione delle Conferenze predisponendo altresì un 
piano di azione di iniziative preparatorie di alto livello da realizzarsi nel corso dei due 
anni che intercorrono tra la VI e la VII Conferenza. La VII edizione della Conferenza, 
inoltre, dovrà valorizzare il tema di fondo dell’Esposizione Universale, “Nutrire il 
pianeta, energia per la vita”. Ci si è inoltre posti l’obiettivo che un gran numero di 
rappresentati dei Paesi caraibici non membri dellTILA partecipino attivamente alla VII 
edizione della Conferenza Italia-America Latina e Caraibi.
A margine della VI Conferenza Italia-America Latina del 12-13 dicembre 2013, il 
Ministro Bonino e il Sottosegretario con delega per l’America Latina, Mario Giro hanno 
avuto dei colloqui bilaterali con tutti gli esponenti governativi che hanno partecipato 
alla Conferenza, durante i quali è stato confermato l’interesse reciproco ed auspicato 
l’ulteriore rafforzamento dei legami. L’incontro con il Ministro degli Esteri messicano 
Meade ha riconfermato l’eccellenza della collaborazione e l’interesse a svilupparla ed 
approfondirla. Gli incontri con il Ministro degli Esteri argentino Timerman e il Ministro 
brasiliano alla Presidenza della Repubblica Carvalho hanno segnato una forte ripresa del 
dialogo con questi due Paesi; con il Brasile, “la tenuta del Consiglio di Cooperazione il 
25 ottobre ha costituito un vero e proprio punto di svolta delle relazioni” ha detto il 
Ministro Carvalho. I colloqui della Signora Ministro con i Paesi della dorsale pacifica 
(oltre al Messico, Cile e Perù) hanno confermato la volontà dell’Italia di compiere uno 
sforzo aggiuntivo verso tali Paesi, che condividono i nostri valori di liberismo 
economico ed apertura dei mercati, ed il cui elevato tasso di sviluppo offre prospettive 
allettanti per la nostra penetrazione economica. Da menzionare anche i positivi esiti 
degli incontri che la Signora Ministro ha avuto con i Ministri degli Esteri di Bolivia, 
Nicaragua e Trinidad e Tobago e con il Ministro della Pianificazione del Venezuela e 
quelli del Sottosegretario con gli esponenti di governo dei paesi centroamericani (Costa 
Rica, Guatemala, Nicaragua e Panama) presenti alla Conferenza.



Camera dei Deputati — 1 1 3  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLXIV N . 16

Priorità politica
Diplomazia per la sicurezza.
Si dovrà intensificare il tradizionale impegno dell’Italia per il rafforzamento della pace e 
della sicurezza, nel rispetto dei principi della Carta delle Nazioni Unite e dei valori 
fondanti dell’Unione Europea. Particolare attenzione dovrà essere rivolta allo sviluppo 
di iniziative diplomatiche e umanitarie nei teatri di crisi, relativamente ai quali dovrà 
essere intensificata e resa ancora più incisiva la concertazione con i principali partner. 
Prioritario dovrà essere l’impegno per la creazione di una Difesa europea integrata con 
un’Alleanza Atlantica realmente rinnovata.

Obiettivo Strategico
4.4.53 - Assicurare all'Italia un ruolo di leadership nel rafforzamento della 
cooperazione multilaterale tra Europa ed Asia

Risultati conseguiti per l'obiettivo strategico 4.4.53 nel 2013
Alla luce della decisione di svolgere il Vertice a Milano, la Delegazione per il Semestre 
di Presidenza è stata incaricata di coordinare la componente logistico-organizzativa, 
usufruendo delle risorse messe a disposizione per il semestre. Per quanto riguarda le 
date del Summit, si è concorso con il SEAE ad acquisire l’assenso dei partner per il 16 e 
17 ottobre 2014. Inoltre, sono stati designati il contact point presso la DGSP per 
l’organizzazione del Business Forum a margine del Vertice, nonché il contact point 
presso il Cerimoniale per curare tutti gli adempimenti di competenza, a cominciare dalla 
visita di una delegazione del Cerimoniale della Presidenza del Consiglio Europea per un 
primo sopralluogo alle strutture a Milano che ospiteranno l’evento. Potrebbe infine 
tenersi in Italia (a Roma o a Milano) nel mese di settembre una riunione dei Senior 
Officials dell'ASEM, che farebbe seguito a quella che verrà ospitata dal SEAE a 
Bruxelles dal 28 al 30 aprile 2014.

Obiettivi strutturali
- 4.4.111 Cooperazione in campo economico-finanziario
- 4.4.112 Promozione della pace e della sicurezza da parte dell'Italia in Asia, America 
Latina ed Africa subsahariana
- 4.4.113 Rafforzare la cooperazione bilaterale con i Paesi dell'Asia
- 4.4.114 Rafforzare la cooperazione bilaterale con i Paesi dell'America Latina
- 4.4.115 Rafforzare la cooperazione bilaterale con i Paesi dell'Africa subsahariana
- 4.4.116 Promozione della governance economica globale e dell'inclusione finanziaria
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Risultati conseguiti per l'obiettivo strutturale 4.4.111 nel 2013
Nell’ambito della cooperazione in campo economico-finanziario, è proseguita la 
collaborazione con la Banca d’Italia (e la sua rete estera degli Addetti finanziari presso 
le Ambasciate), culminata nella VI Conferenza MAE-BI (Farnesina). Si è consolidata la 
collaborazione con il MEF -  in particolare riguardo a FMI e BM - rafforzando il 
contributo del MAE alla formazione della posizione italiana nelle Istituzioni Finanziarie 
Intemazionali. E’ stata assicurata la partecipazione agli Annual Meetings e Spring 
Meetings della Banca Mondiale e del FMI e sono state diramate istruzioni in materia 
negli altri fori economici e finanziari multilaterali. Si è altresì ottenuto il rafforzamento 
della nostra presenza ai lavori del Gruppo Azione Finanziaria (riunioni di 
coordinamento interistituzionali e alle Plenarie GAFI).
Nel suo molo di Focal Point nazionale in materia di sanzioni economiche e finanziarie, 
la DGMO ha curato l’elaborazione della posizione italiana in ambito ONU e UE, con 
particolare riguardo ai casi dell’Iran e della Siria; ha assicurato la partecipazione alle 
riunioni del Gruppo di Lavoro intemazionale sulle Sanzioni alla Siria (“Amici della 
Siria”) e organizzato alla Farnesina la riunione dei Paesi del Gmppo Sanzioni - Iran e 
anche quella del Gmppo di lavoro Sanzioni - Siria. Sul piano nazionale, è stata 
assicurata la partecipazione alle riunioni preparatorie e di coordinamento del Comitato 
di Sicurezza Finanziaria (CSF) presso il MEF e la loro preparazione in seno alla “rete 
esperti”. Molto attiva la partecipazione DGMO al Gruppo di lavoro sul Credito 
all’Export (UE/OCSE) e al Club di Parigi dove MAE-DGMO guida la delegazione 
italiana e negozia e firma gli accordi multilaterali debitori.
In tema di asset recovery (recupero da parte dello Stato titolare dei beni illecitamente 
detenuti all'estero da persone e società colpite da sanzioni intemazionali), la DGMO ha 
rappresentato l’Italia nel Gmppo G8 dedicato a tale tema, contribuendo molto al 
coordinamento interistituzionale per la restituzione dello yacht Salaheddine alla Tunisia 
e assicurando la presentazione del manuale italiano di asset recovery e partecipando al 
Second Arab Forum on Asset Recovery di Marrakesh.
Tra i notevoli progressi ottenuti dalla DGMO anche in materia di riduzione del costo 
medio globale di trasferimento delle rimesse, si citano: il coordinamento del gmppo 
G20 in materia; il molo determinante nell’adozione delle Risoluzioni sull’argomento da 
parte di ECOSOC, Unione Postale Universale, e delle Conclusioni del Consiglio UE 
sulle fonti innovative di finanziamento dello sviluppo; ha assicurato visibilità e 
riconoscimenti all’Italia nei Reports della Banca Mondiale al G20 e agli Annual e 
Spring Meetings/Global Remittances Working Group e del Report 2012 (aggiornato nel 
2013) della Commissione Europea.
In ambito OCSE l’Italia ha continuato a sostenere un rafforzamento del molo di 
coordinamento e ente contabile globale “global standard setter” dell’Organizzazione (in 
particolare, cooperazione fiscale, trasparenza, lotta alla corruzione e investimenti); ha 
avuto un molo significativo nel quadro dell’iniziativa OCSE-MENA a sostegno 
dell’allineamento dei Paesi arabi in transizione a standard condivisi. E’ stato 
organizzato alla Farnesina un incontro il 4 novembre 2013 con tutti i delegati italiani 
presso i comitati e i gruppi di lavoro dell’Organizzazione, al fine di migliorare il
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coordinamento tra le Amministrazioni coinvolte in un quadro coerente con le priorità 
della politica estera italiana.
Sempre nel settore economico-commerciale, merita segnalare l’organizzazione - a 
margine della ministeriale OCSE - del Terzo incontro dell’iniziativa bilaterale Italia— 
USA sugli investimenti, tenutosi a Parigi il 28 maggio e co-presieduto da Italia, Stati 
Uniti e Sud Africa (primo Paese emergente a partecipare in tale veste) e articolatosi in 
un dibattito aperto ad alto livello sulle problematiche presenti e future che interessano i 
flussi globali degli investimenti esteri diretti.
E’ stata inoltre curata la preparazione e la partecipazione italiana alla XX Sessione 
dell’Assemblea Generale dell’Organizzazione Mondiale del Turismo (UNWTO), 
svoltasi il 24-29 agosto e ospitata congiuntamente da Zambia e Zimbabwe, evento 
particolarmente complesso per via degli importanti interessi nazionali coinvolti nel 
settore del turismo e dell’assenza di un soggetto istituzionale unico tecnicamente 
competente per la materia, nonché del ruolo specifico che l’Italia svolge all’interno di 
tale Organizzazione in veste di Paese ospite del Centro per la promozione del Codice 
Mondiale di Etica del Turismo.
D’intesa con il MISE, si è intensificata l’azione in materia di liberalizzazione del 
commercio intemazionale, di approvvigionamento e vigilanza sull’andamento dei prezzi 
delle materie prime. E’ stata intensificata l’attività di sostegno all’incremento dei 
collegamenti aerei dell’Italia e di sicurezza delle rotte aeree e marittime in sede IMO e 
ICAO.
In particolare, nel 2013 l’Italia è stata rieletta per acclamazione al Consiglio Esecutivo 
dell’Organizzazione Marittima Internazionale (IMO) quale membro della Categoria A e 
al Consiglio Esecutivo deH'Intemational Civil Aviation Organization (ICAO) quale 
membro della Prima Categoria. A seguito dell'entrata in vigore della Legge 2/2009 
(Decreto 'Salva Malpensa') il Ministero degli Affari Esteri, d'intesa con il Ministero dei 
Trasporti, l'Ente Nazionale Aviazione Civile, ha dato il via alla rinegoziazione degli 
accordi aerei con numerosi Paesi extra UE strategicamente individuati.
Finora sono stati emendati 38 accordi aerei e sono in corso negoziati con altri 25 Paesi. 
Questa intensa attività, ha favorito un sensibile aumento delle frequenze disponibili per 
le compagnie operanti, la designazione di vettori multipli, l'inclusione nelle nuove intese 
delle clausole previste dall'UE negli Accordi bilaterali conclusi o rinegoziati dagli Stati 
membri e un potenziamento del traffico aereo sugli scali italiani, in particolare 
Malpensa.
E’ stata coordinata la partecipazione e l’azione negoziale italiana alla IX Conferenza 
Ministeriale dell’Organizzazione Mondiale del Commercio (OMC) a Bali (3-7 dicembre
2013) conclusasi con l'approvazione del primo accordo multilaterale raggiunto dalla 
creazione dell'OMC nel 1994.
Si segnalano inoltre: il lancio il 7 maggio 2013 del vettore VEGA, programma 
dell’Agenzia Spaziale Europea (ESA) in collaborazione con Agenzia Spaziale Italiana e 
la società italiana AVTO che rappresenta un importante successo dell’industria spaziale 
italiana in quanto l’Italia è il principale finanziatore del programma e il 65% circa del 
contenuto industriale del progetto è di matrice italiana, e la costituzione e il
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coordinamento del Gruppo Nazionale di esperti sulla gestione delle informazioni 
geospaziali globali (GGIM) nell’ambito del Comitato ONU sulla Gestione delle 
informazioni Geospaziali (UN-GGIM).

Risultati conseguiti per l'obiettivo strutturale 4.4.112 nel 2013
Nell’anno 2013 la cooperazione politica e la promozione della pace in America Latina, 
Asia e Africa sub-sahariana è stata efficacemente condotta grazie anche alle iniziative e 
ai progetti di seguito brevemente descritti, realizzati con i fondi della Legge 180/92, 
integrati per l’Africa sub-sahariana con quelli del Decreto Missioni.
- Contributi in favore dell’istituto Italo-Latino Americano (IILA) per l’organizzazione 
del Seminario “Sostegno al Programma presidenziale per l’azione integrale in favore 
dello sminamento” come iniziativa di supporto al processo di pace in Colombia e a 
distanza sulle tecniche di sminamento umanitario con l’obiettivo di contribuire ad una 
maggiore sicurezza e al libero transito della popolazione;
- Contributo in favore della Guardia di Finanza-Centro Addestramento di 
Specializzazione di Orvieto, per un Corso di Formazione destinato ad agenti di polizia 
doganale e di frontiera di Haiti;
- Contributo in favore della Guardia di Finanza-Centro Addestramento di 
Specializzazione di Orvieto, per un Corso di Formazione destinato a 15 funzionari della 
polizia doganale del Myanmar;
- Contributo in favore dell’Organizzazione degli Stati Americani/OSA per la 
realizzazione di una missione di osservazione elettorale in Salvador per il primo turno di 
voto in vista delle prossime elezioni politiche.
Sono stati inoltre finanziate (interamente o con un sostegno parziale) le seguenti 
iniziative:
- Visita in Italia del Premio Nobel per la Pace Signora Aung San Suu Kyi (27 ottobre-1° 
novembre 2013), per consultazioni con le massime cariche dello Stato, nell’ambito di 
un programma di incontri europei volti ad ottenere il sostegno per la promozione dei 
diritti umani in Myanmar.
- Brainstorming tra i Paesi like-minded sulle sanzioni alla Siria (6 dicembre).
- Presentazione del libro “Churches o f  Pakistan” (1° febbraio), circa l’impegno del 
governo pakistano a tutela delle chiese cristiane nel Paese.
- Riunione degli Ambasciatori africani (5 dicembre) in cui è stato presentato un concepì 
paper agli Ambasciatori africani con oggetto lo sviluppo del settore agricolo delPAfrica 
sub-sahariana.
Con i fondi del Decreto Missioni Intemazionali 2013, è stato dato un sostegno 
finanziario ai seguenti Progetti:
- Contributo in favore del Governo della Repubblica del Camemn per il dono di urne 
elettorali in occasione delle elezioni politiche previste per il 30 settembre 2013.
- Contributo in favore della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa per il progetto 
denominato “Supporto dell’Italia all’Operazionalizzazione della Componente Civile
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deWAfrican Stand-by Force (ASF)”, per attività di formazione nel settore del peace 
keeping in Africa Sub-sahariana.
- Contributo in favore dell’ONU a sostegno del programma Global Compact, che ha lo 
scopo di finanziare progetti volti ad incoraggiare la responsabilità sociale dell’impresa 
nei paesi in via di sviluppo, tra i quali quelli dell’Asia, delPAmerica Latina e 
dell’Africa sub-sahariana.
- Contributo in favore dell’Unione Africana per il rifmanziamento del Fondo Italian 
Africa Peace Facility (IAPF), per la realizzazione di interventi a sostegno dei processi 
di stabilizzazione nella regione subsahariana.
- Contributo in favore deWIntergovernmental Development Authority/lGAD  a sostegno 
del programma “Stepping up thè peace process in Somalia”, nell’ambito delle attività 
svolte dall’IGAD in favore dello sviluppo economico e sociale, nonché del 
consolidamento dei processi di promozione della pace e della sicurezza regionale nel 
Como d’Africa ed in particolare in Somalia.
- Contributo in favore dell’Associazione Culturale 01treradio.it per il progetto 
“01treradio.it per Radio Puntland Somalia”, che prevede una collaborazione con lo staff 
somalo di Radio Puntland nella produzione di programmi in lingua italiana per la 
diffusione e l’amplificazione delle azioni dell’Italia nella Regione del Como d’Africa, 
in particolare nella regione autonoma del Puntland, nel nord est della Somalia.
- Contributo in favore dello United Nations Office for Project Semces/UNOPS, per il 
progetto denominato “Sostegno italiano-Potenziamento deH’Ufficio del Ministero degli 
Affari Esteri a Mogadiscio”, teso a contribuire al rafforzamento della pace, della 
sicurezza e della governarne in Somalia attraverso lo sviluppo della capacità del 
Ministero degli Affari Esteri a Mogadiscio.
- Contributo in favore dello United Nations Office for Project Semces/UNOPS, per il 
progetto denominato “Sostegno alla Missione Diplomatica italiana in Somalia-Fase 3, 
teso a sostenere la presenza diplomatica straniera presso le Autorità somale e quella 
somala all’estero.
Sono state inoltre finanziate (interamente o con un sostegno parziale) a valere sui fondi 
del Decreto Missioni le seguenti iniziative:
- 9° Incontro del Bureau UE-Africa per il Dialogo su Scienza, Tecnologia e Innovazione 
(16 luglio).
- Visita degli allievi ufficiali del National Defence College di Nairobi (15 aprile).
- Stampa di 5 copie del Grande Dizionario Somalo Monolingue, per l’importo di € 
131,00, donate a diverse Autorità ed Istituzioni somale e gibutine durante la visita del 
Vice Ministro Lapo Pistelli a Gibuti, Uganda e Kenya (23-30 agosto 2013).
- Visita a Roma del Presidente della Repubblica somala (17-19 settembre).
- Conferenza Stampa di presentazione della “Iniziativa Italia-Africa” (30 dicembre).
- Colloqui con l’inviato Speciale dell’UE per la Somalia, Alex Rondos (20 giugno).
- Riunione preparatoria del Gmppo Ristretto per la Somalia per la Conferenza “A New 
Deal for Somalia” ( 9 settembre).
- Country Presentation sulla Somalia” (20 febbraio), circa le opportunità economiche in 
Somalia rivolta agli imprenditori italiani.
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- Riunione Ministeriale a New York dell’IGAD Partners Forum (IPF) (26 settembre), a 
margine della 68ma sessione dell’UNGA, e successivo incontro di de-briefing (9 
ottobre) sugli esiti della Riunione Ministeriale dellTGAD Partners Forum.
- Corso di formazione organizzato dal Ministero della Giustizia e rivolto a quattro 
magistrati somali (21 marzo).
- “Giornata dell’Africa” (29 maggio), celebrazione in occasione del 50° anniversario 
della fondazione dell’Unione Africana.

Risultati conseguiti per l’obiettivo strutturale 4.4.113 nel 2013
Per quanto concerne l’Asia e il Pacifico, la DGMO ha assicurato il coordinamento e 
l’organizzazione della VA Sessione Plenaria del Comitato Governativo Italia-Cina 
(febbraio-ottobre) e ha contribuito alla stesura del Progetto di Piano di Azione Triennale 
italocinese. La Direzione ha svolto il lavoro di preparazione della visita in Cina del 
Presidente del Consiglio. Ha promosso la ratifica dell’Accordo di Sicurezza Sociale con 
il Giappone per favorire investimenti giapponesi in Italia.
E’ stato dato fattivo sostegno al processo di transizione democratica in Myanmar. Si 
ricorda a tal proposito la visita ufficiale in Italia del Presidente birmano nel marzo 2013, 
l’attività di formazione, in collaborazione con la Guardia di Finanza, per la gestione 
delle attività di frontiera, la visita in Italia del Ministro degli Esteri del Myanmar in 
occasione del Seminario sullo sviluppo sostenibile del Paese, organizzato e ospitato al 
Ministero degli Esteri, e la successiva visita in Italia del Premio Nobel per la Pace Aung 
San Suu Kyi. Si ricorda poi la missione politica e di sostegno alle imprese in Indonesia, 
Singapore e Vietnam, la visita di Stato del Segretario Generale del Partito Comunista 
vietnamita e la firma del Piano di Azione Triennale di sostegno al sistema produttivo 
del Vietnam. Sono state effettuate consultazioni politiche bilaterali a livello alti 
funzionari con l’Australia e con la Nuova Zelanda. Per quanto riguarda il Pakistan, la 
Direzione ha lavorato per il buon esito della visita in Italia del Ministro degli Affari 
Esteri del Pakistan, la firma di un Memorandum di partenariato strategico per il 
rafforzamento della collaborazione bilaterale e multilaterale sui temi politici ed 
economici e l’organizzazione di una missione imprenditoriale italiana in Pakistan. La 
Direzione ha svolto attività di sostegno all’azione del Governo nei rapporti con l’india 
sul caso dei Fucilieri di Marina proseguendo lungo la strada del coinvolgimento della 
Comunità intemazionale in tale questione, segnatamente nell’ambito dell’Unione 
Europea, negli organismi intemazionali e in stretto raccordo con i nostri principali 
partner.

Risultati conseguiti per l'obiettivo strutturale 4.4.114 nel 2013
L’azione verso i Paesi dell’America latina ha registrato nel corso del 2013 una 
intensificazione di iniziative e di contatti, che hanno assicurato continuità al dialogo 
bilaterale.
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Nel corso dell’anno, il Sottosegretario con delega per l’America Latina, Mario Giro, ha 
compiuto visite di lavoro in Argentina, Venezuela, Perù, Messico, Ecuador, Panama, E1 
Salvador e Cuba.
Il VA Consiglio di Cooperazione Italia -  Brasile svoltosi a Brasilia nell’ottobre del 2013 
ha sancito la ripresa a tutto campo del dialogo bilaterale .
Nell’ambito del Sistema di integrazione del Centro America (SICA), l’Italia ha portato a 
termine un contributo di 1,5 milioni di dollari a sostegno dell’azione regionale di 
contrasto al crimine organizzato transnazionale.
Nel novembre del 2013 si è tenuto a Roma il primo workshop italo - latino americano 
sul tema: “Le energie rinnovabili e le reti di trasmissione elettrica in America Latina”.
La VI Conferenza Italia - America Latina, svoltasi a Roma nel dicembre 2013 con la 
partecipazione di quattordici Ministri latino-americani, ha registrato un notevole 
successo, aprendo nuovi scenari alla cooperazione bilaterale.
Relazioni UE - America Latina: il Vice Ministro Dassù ha preso parte in rappresentanza 
del Governo italiano al primo Vertice UE -  CELAC dei Capi di Stato e di Governo 
delle due regioni (Santiago, 26-27 gennaio 2013).

Risultati conseguiti per l'obiettivo strutturale 4.4.115 nel 2013
Riguardo all’Africa Sub-Sahariana, il 2013 ha segnato una fase di rilancio importante 
della presenza italiana, con le celebrazioni della Giornata dell’Africa in maggio e 
soprattutto con il lancio in conferenza stampa dell’iniziativa Italia-Africa il 30 
dicembre, esercizio che nell’anno in corso intende inserire in un quadro coerente e 
sistematizzato le numerose iniziative sul continente promosse da enti italiani sia 
pubblici che privati in raccordo con diverse Organizzazioni Intemazionali. Nel 2013 si è 
conferito nuovo slancio all’impegno italiano in favore del processo di pacificazione e 
stabilizzazione della Somalia culminato nella visita a Roma del Presidente della 
Repubblica Federale Somala Hassan Sheick Mohammud in settembre, preceduta dalla 
convocazione sempre a Roma, su iniziativa italiana, della riunione del Core Group 
Somalia preparatoria della Conferenza di Bmxelles della UE e seguita dalla Ministeriale 
IGAD Partners Fomm (IPF) a margine della 68ma sessione dell’UNGA.
Coerentemente con un approccio che intende promuovere un’immagine del continente 
come area di crescita e opportunità abbiamo promosso diverse iniziative di 
presentazione per il mondo imprenditoriale di Paesi africani in collaborazione con 
Confindustria. In febbraio è stato organizzato un evento promozionale sulle prospettive 
economiche e le potenziali opportunità d’investimento in Somalia. In occasione della 
visita del Ministro degli Esteri Sudanese Ali Karti a Roma in ottobre è stata organizzata 
una “Country Presentation Sudan” in collaborazione con Assafrica-Confindustria, 
mentre analoghe iniziative sono state organizzate per il Botswana ed il Mozambico. Con 
il Kenya, in maggio, si è proceduto a finalizzare l’intesa bilaterale per il rinnovo annuale 
della concessione relativa alla base Spaziale di Malindi. Nel corso del 2013 si sono 
ulteriormente rafforzate le relazioni bilaterali con l’Etiopia, principale partner dell’Italia 
nella Regione del Corno d’Africa. Il VM Pistelli ed il Sottosegretario De Mistura si
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sono recati in visita nel Paese in occasione dei Vertici delFUnione Africana di gennaio e 
maggio. Nel corso dell’anno il VM Pistelli ha compiuto inoltre visite in Kenya, Uganda, 
Gibuti, mentre il Sottosegretario Giro ha partecipato in settembre alla cerimonia di 
investitura del nuovo Presidente del Mali. Nel quadro della promozione delle relazioni 
bilaterali si è provveduto ad organizzare diverse visite ufficiali in Italia di personalità 
africane, fra cui il primo Ministro di Gibuti, il Vice Presidente dell’Angola ed il Primo 
Ministro del Mozambico. Nel corso dell’anno si è proceduto a monitorare l’evoluzione 
dei principali teatri di conflitto a livello regionale, in Mali, Repubblica Centroafricana, 
Somalia e Sud Sudan e lo sviluppo delle crisi politiche in Zimbabwe e Madagascar.

Risultati conseguiti per l’obiettivo strutturale 4.4.116 nel 2013
Nel corso del 2013 la Direzione Generale per la Mondializzazione e le Questioni 
Globali ha assicurato una presenza attiva e costante dell’Italia nei fori intemazionali 
multilaterali (Unione Europea, Onu, G8 e G20) in cui vengono discusse tematiche 
relative alla sicurezza energetica e alla governarne globale economica, alla sostenibilità 
ambientale e allo sviluppo sostenibile. Il principio guida che ha motivato le attività della 
DGMO è stato quello di considerare le tematiche globali come fortemente interconnesse 
e interdipendenti, da affrontare con un approccio integrato in un’ottica temporale di 
lungo periodo. La costante preoccupazione è stata altresì quella di stimolare una 
riflessione più sistematica sul molo di queste tematiche cosiddette “orizzontali” nella 
politica estera italiana.
In questo senso, nell’alveo delle periodiche riunioni dei Direttori Generali per le 
Questioni Globali UE, la DGMO ha anzitutto contribuito insieme a Germania e Paesi 
Bassi a suscitare una fruttifera discussione sulla diplomazia preventiva in ambito 
europeo. La tematica, prettamente globale, riflette l'esigenza sempre più avvertita di 
strutturare e approfondire l’azione strategica di politica estera dell'UE sui temi globali, 
nell'ottica di individuare in anticipo le potenziali cause di crisi (il nesso clima e 
sicurezza, la scarsità di risorse, la salute, etc.) in aree già vulnerabili (Africa, Medio 
Oriente) e intervenire prima che le crisi ed i conflitti abbiano luogo. A tale iniziale 
riflessione hanno fatto seguito, in agosto, una lettera firmata dai Ministri degli Esteri di 
Italia, Germania e Paesi Bassi e inviata all'Alto Rappresentante Ashton, e a un non 
paper "Global Issues and Foreign Policy". Successivamente, grazie anche alla 
leadership italiana, sono state avviate iniziative mirate sul tema delle migrazioni 
(rispetto al quale è stato valorizzato l'impegno italiano per portare soccorso ai migranti 
con unità e mezzi nel sud del Mediterraneo), sul tema dell'acqua e della "water 
diplomacy" e su quello dell'energia sostenibile, in particolare il settore delle rinnovabili. 
Questa nuova linea di azione è stata accolta con molto favore dal Servizio Europeo per 
l’Azione Esterna, che ha iniziato a farsene interprete con sempre maggiore frequenza in 
Consiglio Affari Esteri ed in Consiglio Europeo.
Per quanto attiene specificamente al settore energia, la DGMO ha approfondito, d’intesa 
con gli altri Dicasteri, il tema della sicurezza energetica, seguendo il negoziato per il 
Trans Adriatic Pipeline (TAP), riconosciuto dall’UE “progetto di comune interesse” e
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facente parte del “Corridoio Meridionale” per trasportare il gas naturale dal Caspio al 
mercato europeo attraversando Turchia, Grecia e Albania. La DGMO ha contribuito a 
definire l’accordo intergovernativo tra Italia, Grecia e Albania, firmato ad Atene il 13 
febbraio 2013, cui è seguita, il 28 giugno, la selezione definitiva a favore del Progetto 
TAP. L’accordo intergovernativo è stato quindi definitivamente ratificato dal 
Parlamento italiano a dicembre. Un ulteriore dossier di rilievo, attinente al “corridoio 
meridionale”, è stato quello relativo al gasdotto South Stream, destinato a veicolare il 
metano russo verso l'Europa e l'Italia.
Sempre nell’ambito energetico, ma con una precisa attenzione da un lato alla 
sostenibilità ambientale e dall’altro alla competitività e alla proiezione intemazionale 
delle nostre imprese di comparto, sono stati mantenuti stretti contatti operativi con 
PAgenzia Intemazionale per l’Energia (AIE) e l’Agenzia Intemazionale per le Energie 
Rinnovabili (IRENA), anche in vista dell’importante Iniziativa Italia-Africa che verrà 
sviluppata nel corso del corrente anno. La DGMO ha altresì seguito i lavori di altre 
agenzie che a diverso titolo si occupano di energia in ambito multilaterale: International 
Energy Forum (IEF) e Carta Europea dell’Energia, così come altri fora intemazionali 
come il Clean Energy Ministerial e il Major Economies Forum, due rilevanti 
appuntamenti multilaterali che perseguono l'obiettivo di favorire la convergenza tra le 
maggiori economie del mondo su obiettivi di riduzione delle emissioni di C02 e su 
strategie energetiche a basso “contenuto di carbonio”.
In campo ambientale, la DGMO, d’intesa con il Ministero dell’Ambiente, ha contribuito 
a seguire i molti dossier concernenti la Convenzione ONU sui cambiamenti climatici 
(UNFCCC) e la Convenzione sulla biodiversità, in entrambi i casi definendo la 
posizione italiana. Inoltre, in coincidenza con il biennio di presidenza italiano della 
Convenzione delle Alpi, si è concluso un iter decennale di ratifica dei protocolli 
attuativi della Convenzione che sono stati depositati dall’Italia il 7 febbraio 2013. Sono 
stati seguiti altresì i lavori all’interno delle Convenzioni di Basilea, Rotterdam e 
Stoccolma sui prodotti chimici e sui rifiuti; della Convenzione di Barcellona per la 
protezione del Mar Mediterraneo dai rischi dell'inquinamento, della Convenzione sul 
commercio intemazionale delle specie minacciate di estinzione (CITES) così come dei 
lavori per la conclusione della Convenzione di Minamata sul Mercurio.
Per quanto riguarda il settore dello sviluppo sostenibile in ambito ONU e UE 
(definizione degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile e Agenda per lo Sviluppo post- 
2015), la DGMO è conscia della rilevanza della materia, che si inserisce al centro di 
quel complesso di tematiche globali che sempre più dovranno essere declinate nelle tre 
dimensioni: ambientale, economica e sociale. In tal senso, in stretto coordinamento con 
il Ministero dell’Ambiente, la DGMO ha seguito il delicato negoziato multilaterale 
attualmente in corso, destinato a definire per gli anni a venire nuovi obiettivi di sviluppo 
sostenibile per tutti i paesi. In particolare, nell’ambito dei processi di riforma della 
governance dello sviluppo sostenibile scaturiti dal Summit di Rio+20, si è co-presieduto 
con il Brasile il gmppo di lavoro che ha portato, in cinque mesi di difficile negoziato, 
all’istituzione del Forum Politico di Alto Livello sullo Sviluppo Sostenibile. La co-
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presidenza italiana del negoziato ha generato per il nostro Paese un significativo ritorno 
di immagine e una riconosciuta capacità di "outreach".
Con riferimento infine al settore nucleare versante “safety”, la DGMO ha seguito i 
lavori dei principali fori multilaterali (AIEA, OSCE, OCSE), prendendo parte alle 
riunioni istituzionali. La DGMO ha altresì contribuito a seguire l’evoluzione di alcune 
Convenzioni sulla sicurezza nucleare, in particolare il processo di ratifica, ancora in 
corso, del Protocollo di emendamento alla Convenzione di Parigi del 1960 sulla 
responsabilità civile nel campo dell'energia nucleare. La DGMO segue inoltre i lavori 
del “Nuclear Safety and Security Group” (NSSG) del G8 e ha coordinato nel 2013 con 
il Ministero delPEconomia e delle Finanze l’adempimento dell’impegno italiano per il 
sostegno al “Chernobyl Shelter Fundt\ che prevede un contributo di 26 milioni di Euro 
in quattro anni alla BERS per contribuire a realizzare il nuovo “sarcofago” che dovrà 
racchiudere il reattore danneggiato della centrale nucleare.
La partecipazione dell’Italia ai Vertici G8 e G20 è sotto la diretta competenza e 
responsabilità della Presidenza del Consiglio (figura dello “Sherpa”), per la quale la 
DGMO svolge direttamente - attraverso un Ufficio apposito - un’attività molto rilevante 
sul piano della preparazione delle numerose riunioni (oltre 100 tra Sherpa, Sous-Sherpa, 
gruppi di lavoro e seminari preparatori) e della definizione delle posizioni nazionali, 
attraverso un attento ed attivo esercizio di coordinamento delle varie Direzioni Generali 
del MAE ed altre Amministrazioni tecniche coinvolte. Si assicura in tal modo la 
coerenza dell’azione italiana in questi fori globali e si promuovono in modo unitario gli 
interessi nazionali nei diversi settori che sono oggetto dei negoziati politico-economici 
informali e degli eventi collaterali che sono parte dei processi G8 e G20. Tali processi si 
concretizzano nell’elaborazione di impegni politici al massimo livello che si 
concretizzano in politiche e standard globali che hanno effetti diretti sul nostro Paese e 
si articolano e consolidano progressivamente negli anni, rendendo necessario un 
costante monitoraggio dei trend intemazionali, tanto nei Paesi sviluppati, quanto in 
quelli emergenti e in via di sviluppo.
Nell’ambito del G8, l’Italia ha confermato il suo molo propositivo durante il 2013, 
collaborando attivamente con la Presidenza britannica e gli altri partner nella 
promozione di temi prioritari come una più efficiente ed equa tassazione (con correlata 
lotta ai paradisi fiscali, all’evasione e all’elusione, anche da parte delle grandi 
multinazionali); la promozione del libero scambio; e la messa in valore della trasparenza 
attraverso la attiva partecipazione al Gmppo di lavoro su “Tax, Trade and 
Transparency”. In quest’ambito, l’Italia ha preso l’impegno di aderire all’iniziativa per 
la Trasparenze dell’industria Estrattiva (EITI, con sede in Norvegia) ed ha promosso 
con convinzione l’adozione di una Open Data Charter, che si propone di migliorare i 
servizi ai cittadini attraverso le nuove tecnologie, di aumentare la trasparenza e 
l’efficienza dei Governi e di creare nuove opportunità di business per le imprese.
L’Italia ha inoltre contribuito alla nascita di una Task Force G8 per lo studio e la 
promozione degli Investimenti ad Impatto Sociale, che ci pone insieme ai Paesi 
all’avanguardia nell’elaborazione di strumenti finanziari innovativi per l’utilizzo di 
risorse private finalizzato a progetti di interesse pubblico.
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Nell’ambito di questa iniziativa del G8, è stato costituito un Advisory Board di alto 
livello e nel 2014 la DGMO organizzerà alla Farnesina una evento intemazionale sulla 
Finanza Sociale. Abbiamo inoltre mantenuto un elevato profilo anche su temi di 
politica estera di nostro prioritario interesse (come Libia e Siria) e sostenuto la 
prosecuzione delle attività del G8 a favore dei Paesi arabi in transizione della cd. 
“primavera araba” attraverso il Partenariato di Deauville, caratterizzato da una spiccata 
componente di sostegno alla governance e alla crescita economico-sociale. Abbiamo 
infine promosso il processo di riforma à&\Y African Partnership Forum del G8, che sta 
concludendosi, nel senso da noi auspicato, nei primi mesi del 2014. Ed abbiamo 
partecipato attivamente al processo di monitoraggio del rispetto degli impegni presi 
negli anni precedenti (accountability), valorizzando e difendendo in ogni occasione 
possibile quanto fatto dall’Italia.
Nell’ambito dell’esercizio G20, abbiamo proseguito la nostra azione in settori prioritari 
per l’interesse nazionale come la promozione di politiche per l’occupazione (soprattutto 
giovanile) e la crescita economica, la lotta al protezionismo, l’energia e il cambio 
climatico, la riforma del sistema finanziario intemazionale, lo sviluppo. Prosegue la 
nostra attività di leadership nel settore della riduzione del costo delle rimesse dei 
migranti. Abbiamo inoltre ottenuto, anche quale riconoscimento delle ultime riforme 
normative (legge 190/2012), di esercitare la co-presidenza dell’importante Gmppo di 
Lavoro Anti-Corruzione del G20 nel 2014, con una riunione intemazionale di alto 
livello in programma a giugno a Roma. Nel corso della Presidenza mssa, al Vertice di 
San Pietroburgo l’Italia ha visto riconosciuti gli sforzi per attuare riforme inteme ed 
uscire dalla crisi, lasciando - dopo una permanenza di alcuni anni - il gmppo dei Paesi 
considerati a rischio ed ottenendo allo stesso tempo di spostare l’attenzione della 
membership del G20 dalle tematiche più strettamente collegate all’austerità a quelle 
orientate al sostegno alla crescita. Stiamo inoltre sin dallo scorso anno promuovendo 
l’importanza dei temi della sicurezza alimentare in funzione di Expo’ Milano 2015.
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CDR 20 - DIREZIONE GENERALE PER L'UNIONE EUROPEA

Priorità politica:
Diplomazia per l’Europa. Occorre consolidare la costruzione europea, perseguendo gli 
obiettivi di una maggiore integrazione, della crescita economica e della solidarietà. 
Particolare attenzione dovrà essere dedicata alle politiche dei flussi migratori e alla 
valorizzazione della dimensione europea dei rapporti con i principali partner del nostro 
Paese, in particolare con i Paesi mediterranei.

Obiettivo strategico:
- 4.7.107 Sostenere il processo di allargamento dell'Unione Europea ai Paesi candidati e 
potenziali candidati all'adesione, anche attraverso il rafforzamento dei rapporti bilaterali 
e della cooperazione regionale

Risultati conseguiti per l'obiettivo strategico 4.7.107 nel 2013
Il 2013 segna tappe fondamentali per il processo di allargamento: la decisione del 
Consiglio Affari Generali del 25 giugno di aprire da gennaio 2014 il cap. 22 del 
negoziato di adesione con la Turchia; il completamento del processo di adesione della 
Croazia, entrata a far parte dell’Unione Europea, come 28° Stato Membro il 1° luglio 
2013; l’approvazione da parte del Consiglio Europeo di dicembre -  del Quadro 
negoziale per l’adesione della Serbia ed indicazione della data di inizio del negoziato 
stesso (gennaio 2014); l’avvio del negoziato per l’ASA con il Kosovo (ottobre 2013); 1’ 
apertura di 5 nuovi capitoli negoziali con il Montenegro (dicembre 2013).
Le tematiche relative al percorso di integrazione nell’Unione europea dei Paesi dei 
Balcani Occidentali hanno formato oggetto di discussione e confronto nel corso degli 
incontri bilaterali svolti nel periodo considerato a livello di Capi di Stato, Capi di 
Governo, Ministri degli Esteri, Vice Ministri degli Esteri, Segretari Generali e Direttori 
Generali. Si è provveduto in particolare a sensibilizzare e trovare convergenze sul tema 
con Austria, Germania, Finlandia, Paesi Bassi, Regno Unito e Svezia, quindi in 
particolare con Paesi - come nel caso di Germania, Regno Unito e Paesi Bassi - che 
mantengono tradizionalmente un approccio cauto in materia di allargamento. Si è 
registrata una positiva accoglienza del dialogo politico finalizzato alla normalizzazione 
dei rapporti tra Belgrado e Pristina, che ha portato alle conclusioni del Consiglio 
Europeo del 27-28 giugno 2013 e alla decisione di iniziare “al più tardi nel gennaio 
2014”, i negoziati di adesione per la Serbia e il conferimento del mandato negoziale per 
l’Accordo di Stabilizzazione e Associazione con il Kosovo. Si è registrata inoltre 
convergenza a che il dialogo UE-Turchia rimanga aperto e legato al percorso di 
integrazione europea, nonostante le tensioni sociali in Turchia.
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Il centro di responsabilità ha contribuito, nelPambito dell’obiettivo operativo 1, 
all’organizzazione di 4 incontri a livello politico con i paesi di competenza, nel corso 
dei quali si è registrata una convergenza sull’allargamento ai Balcani Occidentali.
Le tematiche relative al percorso di integrazione nell’Unione europea dei Paesi dei 
Balcani Occidentali nonché della Turchia hanno formato oggetto di discussione e 
confronto nel corso degli incontri bilaterali svolti a livello di Capi di Stato, Capi di 
Governo, Ministri degli Esteri, Vice Ministri degli Esteri, Segretari Generali e Direttori 
Generali. Si è provveduto in particolare a sensibilizzare e trovare convergenze sul tema 
con Paesi come la Francia, tradizionalmente cauta in materia di allargamento. Proseguiti 
i contatti bilaterali con le autorità turche, per incoraggiare il processo di avvicinamento 
alla UE.
L’impegno a favore dell’allargamento dell’Unione Europea è proseguito con 
convinzione e determinazione, tramite gli intensissimi contatti bilaterali con i Paesi 
dell’area balcanica (18 incontri, inclusi il Vertice intergovernativo italo-serbo) e 
l’opportuno coordinamento con i principali partner UE in ambito regionale, 
raggiungendo ragguardevoli risultati nel corso del 2013. L’adesione della Croazia 
all’UE a luglio e lo storico accordo tra Belgrado e Pristina in aprile hanno infatti ridato 
grande slancio al percorso di integrazione europea dei Balcani Occidentali. Accanto al 
significativo successo della decisione sull’apertura dei negoziati di adesione con la 
Serbia, si sono registrati sviluppi positivi per l’Albania (il Consiglio europeo del 19-20 
dicembre 2013 imposta il percorso per la concessione dello status di Paese candidato da 
qui al Consiglio europeo di giugno 2014) e il Montenegro (si registrano costanti e 
promettenti progressi nel negoziato di adesione), ed è stato avviato il negoziato per 
l’Accordo di Stabilizzazione e Associazione con il Kosovo previsto concludersi entro 
giugno del 2014. Nella cooperazione regionale, oltre alla prosecuzione delle attività in 
ambito InCE (rilancio delle attività con le Decisioni della Ministeriale Esteri del 31 
ottobre 2013) e IAI (Dichiarazione della Ministeriale Esteri del 27 maggio 2013), 
l’Italia continua a svolgere una riconosciuta funzione di leader nei confronti dei Paesi e 
delle Istituzioni comunitarie partecipanti alla costituenda “Strategia UE per la Regione 
Adriatico-Ionica” il cui Piano d’Azione sarà approvato dal Consiglio europeo durante il 
Semestre di Presidenza italiana dell’UE a seguito della finalizzazione del Discussion 
Paper della Commissione europea del 9 agosto 2013, propedeutico al Piano d’Azione, e 
del Report del 13 dicembre dei Paesi adriatico-ionici alla Commissione sulla 
consultazione degli stakeholders del pilastro 2 (infrastrutture ed energia) del Discussion 
Paper.

Priorità politica:
Diplomazia per l’Europa. Occorre consolidare la costruzione europea, perseguendo gli 
obiettivi di una maggiore integrazione, della crescita economica e della solidarietà. 
Particolare attenzione dovrà essere dedicata alle politiche dei flussi migratori e alla 
valorizzazione della dimensione europea dei rapporti con i principali partner del nostro 
Paese, in particolare con i Paesi mediterranei.
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Obiettivo strategico:
- 4.7.67 Sostenere i processi di cooperazione politica, economica e di integrazione 
europea attraverso il rafforzamento dei rapporti bilaterali con i paesi membri dell'UE.

Risultati conseguiti per l'obiettivo strategico 4.7.67 nel 2013
Si sono ulteriormente rafforzati i rapporti bilaterali con i Paesi Membri e non dell’UE 
con l’intento di favorirne l’awicinamento alle posizioni italiane sulle tematiche 
europee. Sono stati svolti 43 incontri con i Paesi dell’Europa centro-settentrionale che 
hanno contribuito ad avvicinare gli stessi Paesi alle nostre posizioni in ambito UE e 4 
incontri a livello politico con i Paesi dell’Europa centro-orientale nel corso dei quali si 
sono registrate convergenze concrete sui temi europei.
La Direzione ha operato per sostenere i processi di cooperazione politica, economica e 
di integrazione europea, attraverso il rafforzamento dei rapporti bilaterali con i Paesi 
membri dell’UE, perseguendo anche l’intento di favorirne l’avvicinamento alle 
posizioni italiane sulle tematiche europee nelle diverse occasioni di incontro. In 
particolare, è continuato con determinazione l’impegno per favorire l’avvicinamento di 
Slovenia e Croazia alle posizioni italiane. Si è provveduto a facilitare con Slovenia e, 
dal 1° luglio 2013 (ingresso nell’UE come 28mo Stato membro), Croazia, scambi di 
vedute e possibili convergenze sui principali temi dell’agenda comunitaria e nella 
cooperazione regionale sia tradizionale (InCE e IAI), sia in forma di strategie macro
regionali dell’UE (adriatico-ionica e alpina), anche in vista della Presidenza italiana del 
Consiglio dell’UE, nonché a rafforzare ulteriormente le ottime relazioni bilaterali a 
beneficio del Sistema Italia (siamo il 1° o 2° partner economico-commerciale di 
Slovenia e Croazia), consolidando il nostro ruolo di attore di primaria importanza per 
TUE nell’area adriatica e balcanica.

Priorità politica:
Diplomazia per l’Europa. Occorre consolidare la costruzione europea, perseguendo gli 
obiettivi di una maggiore integrazione, della crescita economica e della solidarietà. 
Particolare attenzione dovrà essere dedicata alle politiche dei flussi migratori e alla 
valorizzazione della dimensione europea dei rapporti con i principali partner del nostro 
Paese, in particolare con i Paesi mediterranei.

- 4.7.108 Accrescere l'attenzione della UE nei confronti del mediterraneo

Risultati conseguiti per l’obiettivo strategico 4.7.108 nel 2013
Si è mantenuta elevata l’attenzione UE verso il Sud Mediterraneo proseguendo l’attività 
di monitoraggio su impiego fondi ENPI per avvio di programmi volti alla 
stabilizzazione dei Paesi beneficiari, adozione di Conclusioni del CAE che confermino 
la priorità strategica assegnata dall’UE a tale area, iniziative politiche con Stati Membri 
“like minded” per sensibilizzare SEAE e Commissione sulla ripartizione dei fondi UE. 
E’ stato inoltre assicurato il coordinamento con le altre Amministrazioni e le posizioni e
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gli interessi italiani sono stati chiaramente sviluppati e rappresentati in sede negoziale, 
in ambito Consiglio UE nella configurazione Giustizia e Affari Interni (GAI), nonché in 
ambito Euromed e Processo di Rabat.

Priorità politica:
Diplomazia per l’Europa. Occorre consolidare la costruzione europea, perseguendo gli 
obiettivi di una maggiore integrazione, della crescita economica e della solidarietà. 
Particolare attenzione dovrà essere dedicata alle politiche dei flussi migratori e alla 
valorizzazione della dimensione europea dei rapporti con i principali partner del nostro 
Paese, in particolare con i Paesi mediterranei.

Obiettivo strategico:
- 4.7.83 Incidere sul negoziato dedicato al completamento dell'UEM in modo che l'esito 
finale sia favorevole agli interessi italiani

Risultati conseguiti per l’obiettivo strategico 4.7.83 nel 2013
Dei quattro building blocks, è soprattutto il capitolo relativo all’Unione bancaria che, 
come da noi auspicato, ha registrato concreti passi in avanti con l’accordo politico 
raggiunto sia sul Meccanismo Unico di Vigilanza Bancaria (SSM) che sul Meccanismo 
Unico di Risoluzione delle crisi bancarie (SRM), in dicembre. Quanto agli altri capitoli, 
il Consiglio europeo ha preso decisioni importanti sulle c.d. Partnerships far Growth, 
Jobs and Competitiveness, le cui caratteristiche si andranno definendo nel corso del 
prossimo anno.
Per quanto concerne il “quarto pilastro” del Rapporto Van Rompuy (“Unione politica”) 
sono proseguiti gli approfondimenti volti a individuare le modalità per la piena 
valorizzazione del ruolo dei Parlamenti nazionali e del Parlamento europeo nel 
rafforzamento della legittimità democratica dell’Unione. Più in generale, sia nei contatti 
bilaterali che in quelli in ambito multilaterale, si è registrata convergenza sulla 
valutazione che agli interventi in materia di governarne economica dell’Unione, adottati 
nell’ultimo biennio (“sixpack"; “two-pack”; “fiscal compact”) per fronteggiare la crisi 
economica e finanziaria, vadano ora affiancate misure volte a rafforzare la 
partecipazione di organi e istituzioni rappresentativi dei cittadini europei.
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Priorità politica:
Diplomazia per l’Europa. Occorre consolidare la costruzione europea, perseguendo gli 
obiettivi di una maggiore integrazione, della crescita economica e della solidarietà. 
Particolare attenzione dovrà essere dedicata alle politiche dei flussi migratori e alla 
valorizzazione della dimensione europea dei rapporti con i principali partner del nostro 
Paese, in particolare con i Paesi mediterranei.

Obiettivo strategico:
- 4.7.106 Preparazione, svolgimento e seguiti della Presidenza italiana dell'Unione 
Europea (luglio-dicembre 2014).

Risultati conseguiti per l'obiettivo strategico 4.7.106 nel 2013
Si sono tenute quattro riunioni, due a Bruxelles, con Segretariato del Consiglio UE e 
Commissione UE, propedeutiche alle due successive riunioni con rappresentanti di 
Lettonia e Lussemburgo, svoltesi a Dublino, a margine di un seminario della Presidenza 
irlandese e a Bruxelles, a margine del Consiglio Affari Generali di novembre. Tali 
riunioni hanno permesso di impostare il lavoro comune per la redazione del programma 
del Trio e di definire nelle grandi linee la ripartizione dei compiti per l’organizzazione 
del Semestre.
Hanno inoltre avuto luogo quattro riunioni (Ministeri Infrastrutture, Salute, Ambiente e 
Agricoltura), a livello Capi Dipartimento/Direttori Generali per avviare il 
coordinamento interministeriale per la redazione del programma del semestre italiano e 
del Trio. A queste hanno fatto seguito due riunioni di coordinamento interministeriale in 
settembre, al Ministero degli Esteri e alla Presidenza del Consiglio dei Ministri. Si sono 
inoltre svolte cinque riunioni presso la Presidenza del Consiglio, che hanno avuto 
l’obiettivo di registrare il progressivo avanzamento della preparazione del semestre di 
Presidenza sotto il profilo della redazione del Programma, degli aspetti di 
comunicazione e logistico-operativi.

Obiettivi strutturali:
- 4.7.110 Assicurare il contributo dell'Italia al processo di integrazione europea tramite 
la partecipazione ai negoziati in ambito UE, anche in vista della Presidenza italiana 
dell'UE; rafforzare i rapporti bilaterali con i paesi di competenza.
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Risultati conseguiti per l'obiettivo strutturale 4.7.110 nel 2013
La DGUE ha appoggiato le Presidenze del Consiglio dell’UE nel perseguimento delle 
priorità fissate nei rispettivi programmi. Ha contribuito ad elaborare la posizione 
italiana nei processi decisionali comunitari nelle diverse politiche settoriali. Particolare 
attenzione è stata riservata al negoziato sulla riforma della governance dell’Unione 
Economica e Monetaria, il cui capitolo relativo all’Unione bancaria, come da noi 
auspicato, ha registrato concreti passi in avanti con l’accordo politico raggiunto sul 
Meccanismo Unico di Vigilanza Bancaria (SSM) e sul Meccanismo Unico di 
Risoluzione delle crisi bancarie (SRM). In vista della nostra Presidenza di turno del 
Consiglio dell’UE, prevista per il secondo semestre 2014, la Direzione Generale per 
PUnione Europea ha iniziato a svolgere un ruolo di programmazione, preparazione e 
attuazione del semestre, attraverso un’intensa attività di consultazione con gli attori 
istituzionali italiani (in primis i Ministeri tecnici e il Parlamento), comunitari 
(Parlamento europeo, Consiglio e Commissione) e con i due Stati Membri appartenenti 
al Trio di Presidenza (Lettonia e Lussemburgo). E stato così predisposto un Programma 
della Presidenza italiana ed istituita la Delegazione per la Preparazione della Presidenza, 
con apposito bilancio. Per quanto riguarda le relazioni esterne dell’UE, si è sostenuto 
l’allargamento dell’UE, tramite azione di sensibilizzazione verso gli altri partner e le 
Istituzioni UE, nonché i Paesi candidati e potenziali candidati (importanti i risultati 
raggiunti soprattutto con riguardo a Serbia e a Turchia). Si è contribuito alla definizione 
delle linee d’azione della Politica Estera di Vicinato (PEV), a sostegno della transizione 
democratica nel Mediterraneo. E stato sostenuto il rafforzamento delle relazioni dell’UE 
con i propri partner strategici. In materia commerciale, sono stati seguiti tutti i negoziati 
per accordi tra l’UE e altri Stati o Organizzazioni regionali: in tal senso, si segnala 
l’avvio dell’applicazione provvisoria dell’Accordo Commerciale Multipartito con Perù 
e Colombia e dell’Accordo di Associazione con l’America Centrale, e l’avvio dei 
negoziati per il Transatlantic Trade and Investment Partnership (TTIP) con gli Stati 
Uniti.
Nel settore Giustizia e Affari Interni (GAI), si è contribuito allo sviluppo dello Spazio 
europeo di libertà, sicurezza e giustizia, tramite il rafforzamento della governance di 
Schengen, l’istituzione del Sistema Comune Europeo di Asilo e il rilancio delle 
politiche UE dell’immigrazione (in particolare nel Mediterraneo, grazie alla conclusione 
di Partenariati per la Mobilità e la Sicurezza con il Marocco e la Tunisia). E’ stata 
inoltre promossa la cooperazione giudiziaria in materia civile e penale ed è proseguito il 
negoziato per lo scambio di informazioni per il contrasto e la prevenzione di criminalità 
organizzata e terrorismo. Nell’ambito dell’architettura istituzionale dell’UE, si è agito 
in favore del rafforzamento della governance economica e per la piena valorizzazione 
del SEAE. E’ proseguita l’attività in favore della presenza italiana nelle Istituzioni e 
Agenzie UE, nonché l’azione di monitoraggio e l’opera volta a favorire la conclusione e 
la successiva archiviazione delle procedure di infrazione, mantenutesi per numero in 
linea con quelle del 2012. La presentazione, nel corso del 2013, di un secondo disegno 
di legge “europea” e di un secondo disegno di “legge di delegazione europea” risponde
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all’esigenza di far fronte ai casi di mancato o scorretto recepimento delle direttive UE e 
prevenire l’apertura di nuove procedure di infrazione. È stata intensificata l’azione a 
tutela dell’italiano nel regime linguistico dell’UE.
Nei rapporti bilaterali, sono state svolte numerose azioni per il rafforzamento delle 
relazioni con i Paesi di competenza. In questo contesto si ricorda l’organizzazione del 
Vertice con la Francia e con la Santa Sede per l’anniversario dei Patti Lateranensi, 
nonché il Vertice con la Polonia. Inoltre, sono stati compiuti significativi progressi in 
importanti negoziati (ad esempio con San Marino è entrato in vigore l’Accordo sulle 
doppie imposizioni e con la Lituania l’Accordo sulle rappresentanze diplomatiche, 
mentre è stato ripreso il negoziato in materia fiscale con la Svizzera).
Nell’ambito multilaterale rileva l’ammissione dell’Italia al Consiglio Artico in qualità di 
Osservatore Permanente.
Nell’ambito della “Strategia per i Balcani”, sono stati ulteriormente rafforzati i rapporti 
bilaterali con tutti i Paesi della Regione, con oltre cinquanta incontri, tra cui la visita del 
Presidente della Repubblica in Croazia a luglio, il Vertice Trilaterale con Croazia e 
Slovenia a settembre, il Vertice italo-serbo ad Ancona ad ottobre e le missioni della 
Ministro degli Esteri a Belgrado, Pristina e Tirana. In particolare ci si è adoperati per 
favorire il successo del dialogo politico fra Serbia e Kosovo, facilitato dalla UE e per 
sostenere il percorso europeo di entrambi i Paesi. Importanza prioritaria è stata attribuita 
al coordinamento interministeriale per la messa a punto del contributo italiano al “Piano 
d’Azione” della “Strategia UE per la Regione Adriatico-Ionica” (e alla necessaria 
azione di raccordo con gli altri Paesi coinvolti) in vista del nostro semestre di 
Presidenza UE, e per l’avvio dell’iter comunitario per una “Strategia dell’UE per la 
Regione Alpina”.
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2013 
060 - MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

SEZIONE II
Risultati finanziari e principali fa tti di gestione per Programma

Missione 1 L'Italia in Europa e  nel m on do  (004)

Programma 1.1 Protocollo  in ternazionale (0 04 .001 )

Descrizione del programma Rapporti di cerim on iale con  i Paesi ester i e  con  il corpo d ip lom atico-con so lare e  le R appresentanze in 
Italia; Visite di S tato , v isite  ufficiali ed  alta rappresentanza

Principali fatti di gestione
Q uesto  C erim oniale D iplom atico della Repubblica, p ro seg u en d o  lo sforzo  di c o n te n im e n to  e  razionalizzazione della spesa , che ha 
p o r ta to  a risparm i significativi fin dalla se co n d a  m e tà  del 2011, nel corso  dell an n o  2013 ha p o tu to  realizzare un efficace 
p rog ram m azione delle  a ttiv ità  e  degli im pegni istituzionali grazie all in teg raz io n e  ricevu ta nella seconda m e tà  dell ann o . Si descrivono  
qui di segu ito  le a ttiv ità  di ogni P iano G estionale  del cap 1174 di c o m p e ten za  di q u e s to  CdR che  h an n o  d e te rm in a to  l'utilizzo delle 
risorse finanziarie p e r  il ragg iung im en to  del p rop rio  ob ie ttivo  s tru ttu ra le : P.G. 2 (Spese di C erim oniale) Lo s ta n z iam en to  iniziale di 
Euro 518.385 si è  rivelato  insuffic iente  p e r  la realizzazione delle a ttiv ità  c o n n esse  all osp ita lità  p re s ta ta  in occasione delle  Visite di S tato  
e  Ufficiali di P ersonalità  s tra n ie re  in Italia e  per o n o ra re  gli im pegni di sp e sa  incom prim ibili (sp ese  di noleggio, ca rb u ra n te  e 
m anu ten z io n e  delle a u to v e ttu re  in d o taz io n e , e  le sp e se  di osp ita lità  ae ro p o rtu a le ); in se g u ito  all in teg raz io n e  o tte n u ta  di Euro
300.000 è s ta to  possibile p ro g ram m are  in m odo  più e ffic ien te  le sp e se . P.G. 3 (Villa M adam a). Per q u e s to  P.G. i fondi m essi a 
disposizione nel 2013, pari ad  Euro 202.943 , sono  sta ti d ecu rta ti del 50 % r isp e tto  al 2012 p e r ta n to  del tu t to  insufficienti a 
so tto scriv e re  i co n tra tti relativi alla m an u ten z io n e  ord inaria . P e r ta n to  è s ta to  n ecessa rio  rich ied ere  un in teg razione  di Euro 800.000 
che ha p e rm esso  di p ro g ram m are  e  realizzare alcuni lavori s trao rd in ari e necessari pe r la m essa  no rm a di c e r te  s tru ttu re  del com plesso  
di Villa M adam a; in p artico lare  so n o  sta ti installati tre  gruppi sta tic i di con tinu ità , un g ruppo  e le ttro g e n o , so n o  sta ti realizzati lavori di 
edilizia nei locali adibiti ad  ufficio p e r  il p e rso n a le  del D rappello  della G uardia di Finanza p e r  I a d e g u a m e n to  alla legge 81 del 2008. 
Inoltre è s ta to  realizzato  un p ro g ram m a di p o ta tu ra  degli alberi di a lto  fu sto  del P arco  e la p ro g e ttaz io n e  e  re s ta u ro  dei Giardini all 
Italiana di Villa M adam a. Infine è  s ta to  im p le m e n ta to  il sis tem a di sicurezza TVCC dell in te ro  com plesso . P.G. 4 (Visite all e s te ro  del 
P resid en te  della Repubblica). Lo s ta n z iam en to  iniziale di q u e s to  Piano G estionale  è s ta to  di Euro 483 .679  suffic ien te  r isp e tto  le 
esigenze finanziarie de lle  visite del Signor P re sid en te  della R epubblica p ro g ram m ate  nell an n o  2013. P.G. 8 (Com pensi ad  e s tran e i per 
a ttiv ità  sa ltu a rie  di trad u z io n e , in te rp re ta r ia to  ecc.). Tali sp e se  si riferiscono , com e è  n o to , a p restazion i p e r  in te rp re ta r ia to  e  traduzion 
a favore del P re sid en te  della Repubblica in occasione  delle v isite  all e s te ro , dell On. M inistro, dei S o tto seg re ta ri di S ta to  e delle 
Direzioni G enerali. Lo sta n z ia m e n to  iniziale di Euro 21 .636  è  r isu lta to  su fficien te  a causa  delle  sp e se  derivan ti dai n um erosi vertici e 
incontri bilaterali e  m ultila terali p rog ram m ati ed  e ffe ttu a ti nel co rso  del 2013 e  p e r ta n to  è  s ta to  necessa rio  e ffe ttu a re  variazioni 
co m pensative  dal P. G. 4 pari a Euro 38 .000. In conclusione il C erim oniale ha ricevu to  p e r  I esercizio finanziario  2013 un assegnaz ione  
iniziale di Euro 1 .332 .119 ,00  ed un  in teg razione  to ta le  di Euro 1 .181.490,00.__________________________________________________________
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2013  
060 - MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

SEZIONE II
Risultati finanziari e principali fa tti di gestione per Programma

Missione 1 L'Italia in Europa e nel m on d o (004)

Programma 1.3 C ooperazione econ om ica  e relazioni internazionali (004 .004 )

Descrizione del programma Rapporti ed  accordi a carattere ec o n o m ico  e  finanziario in am b ito  in ternazionale. Iniziative a so steg n o  
d elle  im p rese italiane a ll'estero  n elle  aree  geografich e di riferim ento. Q uestion i 
econ om ich e-com m erc ia li internazionali. C oooerazion e in ternazionale in m ateria di tu te la  am bientale!

Risultati finanziari
LEGCNOA
Previsioni 2013 = m o rte  finanziane attribuite al program m a m

Previsioni 2013 Consuntivo 2013
termini di »tanziamenti c/com petenza iniziai (1) e  definitivi (2). 
Consuntivo 2013 2 n to r te  finanziarie impiegate nell'anno tul 
programma in term ini di p a lam en ti in c/com petenza (3) ♦ Residui 
accertati in c/com petenza al term ine dell’etefcizlo (4) e  Pagamenti 
totali in c/retidui (6)
Reti dui accertati = r im a tto d a  pagare in c/com petenza al term ine 
del'e terciz io  ad  e ic tuuone  dei retidui di ttanziam ento  (le tt F)

(•J Gl» importi delle colonne (2>. (3) e  (4) tono  al n e tto  di tom m e 
d f  et n a te  al pagam ento di debiti p regretti, ivi mcluti retidui perenti 
r e t ta  itti in bilancio

Stanziamenti
iniziali

c/competenza
(LB)

(1)

Stanziamenti
definitivi

c/com peten2a
C)

(2 )

Pagato
c/competenza

C)

(3)

Residui accertati 
di nuova 

formazione
n
(4)

Totale

(5) = (3) + {4)

Pagato
c/residui

(6 )

C ategorie econom iche

1 • REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 10 994 695.00 11 640 132,00 9 010  415,86 Û.Û0 9 010 415.86 0,00

2 -C O N S U M I INTERMEDI 7 1 1 9 2 9 .0 0 675 996,00 379 172,99 286 347.37 665 520,36 160319 .06

3 - IM POSTE PAGATE SULLA PRO DUZIO NE 719 548.00 754 210.00 514.812,32 0,00 5 14812 .32 0,00

4 - TRASFERIMENTI CORRENTI AD 

AMM INISTRAZIONI PUBBUCHE

2 037  000.00 2 016  759,00 2.016 759,00 0,00 2 016 759,00 0,00

7 ■ TRASFERIMENTI CORRENTI A ESTERO 27 698 969.00 3 1 8 1 9  512,00 1 6 9 1 8  231,40 14 036 460.98 30 954 692,38 1 3 0 1 5  044,87

21 - INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTI DI 

TERRENI

5 344.00 5.187.00 5.187,00 0.00 5.187,00 12 754,20

2 2  - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD 

AMM INISTRAZIONI PUBBLICHE

0,00 0.00 0.00 0,00 0,00 0,00

T o ta le 42 167.485.00 46.911 796.00 28 844 578,57 14.322 808.35 43 167 386,92 13 188.118,13

+ r e d e n z io n i  r e s id u i p e r e n t i • 1 006 496,00 1 006  494,27 0.00

♦ d e b i t i  p r e g re s s i * 167 223,00 23 798,83 70 636,49

♦ r e s id u i  d i l e t t .  F n i n.a. n.a 644 312,81

RACCORDO 

FRA 

RISULTATI 

FINANZIARI E 

RENDICONTO 

GENERALE 

DELLO STATO

RENDICONTO GENERALE DELLO STATO

1 5 .0 3 7 .7 5 7 ,6 5

C om petenza : P revisioni Iniziali 42 .167.48S.00

C om petenza: P revisioni Definitive 

C om petenza: P ag ato  

C om petenza: R im asto  d a  Pagare 

Residui: p aga to

4 8  0 8 5 .S IS ,0 0

2 9 .8 7 4 .8 7 1 ,6 7

1 3 .1 8 8 .1 1 8 ,1 3
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2013  
060 - MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

SEZIONE II
Risultati finanziari e principali fa tti di gestione per Programma

I l  L'Italia in Europa e  nel m on d o  (004)

I l .3 C ooperazione econ om ica  e relazioni internazionali (004 .004 )

Rapporti ed  accordi a carattere ec o n o m ico  e finanziario in am b ito  in ternazionale. Iniziative a so ste g n o  
d elle  im prese italiane a ll'estero  n elle  a ree  geografich e di riferim ento . Q uestioni 
economjche^commerc^lHnternaz^najL^Coogerazjonejnternaz^nalejnjriaten^

M issione

Program m a
Descrizione del p rog ram m a

Principali fa tti di g es tio n e
In applicazione della se n ten za  della C onsulta n. 2 2 3 /2 0 1 2 , il MEF ha e f fe ttu a to  variazioni n eg a tiv e  di bilancio p e r  l'Esercizio 2013 a 
valere  sui Capitoli rim odulabili gestiti dalla DGMO (Cap. 3 6 2 0 /p .g . 5, relativo  aH 'Internazionalizzazione del S istem a Paese; Cap. 3751, 
relativo  al C ontribu to  O bbligatorio  in fav o re  dell'IILA; Cap. 3754, relativo  ai C ontributi Volontari; Cap. 3755, relativo  alla Legge 
180/1992). S uccessivam ente, in applicazione dell'a rt. 16, com m i 1 e  3 del DL 98 /2 0 1 1 , so n o  s ta ti eseguiti dal MEF ulteriori 
acca n to n a m e n ti sui Capitoli rim odulabili di p e rtin en za  della DGMO. Infine, in applicazione d e ll'a rt. 15, c. 3 del DL 102 del 3 1 /0 8 /2 0 1 3 , 
(disposizioni u rgen ti in m ate ria  di IMU ecc.), il MEF ha d isp o sto  nuovi acca n to n a m e n ti sui Capitoli relativi a sp e se  p e r  acqu is to  di beni 
e  servizi. In partico lare , le decu rtaz ion i a valere  sui piani gestionali 1 e 2 del Cap. 3620 , relativi alle Missioni in Italia e all’Estero, sono  
s ta te  c o m p en sa te  con variazioni in a u m e n to  con p roven ienza  dal p.g. 5, a su a  volta  in te re ssa to  da d e tti acca n to n a m e n ti. La 
co n seg u en te  m inore  d isponibilità di fondi su  q u es t'u ltim o  p.g. ha sen sib ilm en te  r id o tto  l'attiv ità  negoziale della DGMO a so s teg n o  
delT internazionalizzazione del S istem a-lta lia . Gli obiettivi prefissati so n o  s ta ti d u n q u e  raggiunti co m p a tib ilm en te  con la rid o tta  
disponibilità finanziaria dei Capitoli. L 'art. 6, c. 8 del DL 2 2 7 /2 0 1 2  (D ecreto  M issioni In ternazionali - pe rio d o  g e n n a io -se tte m b re  2013), 
convertito  con m odificazioni dalla Legge n. 12 del 0 1 /0 2 /2 0 1 3 , ha au to rizza to  dal 0 1 /0 1 /2 0 1 3  fino al 3 0 /0 9 /2 0 1 3  la sp esa  di €
2 .647.000,00 ad  in teg razione  degli s tan z iam en ti già assegnati p e r l 'an n o  2013 p e r l 'a ttu az io n e  della Legge 180 /1992 , p er la 
partec ipazione  italiana alle iniziative a so s teg n o  dei processi di p ace  e  di ra ffo rzam en to  della sicurezza in Africa sub -sah arian a . In 
applicazione del c ita to  DL 2 2 7 /2 0 1 2 , il DMT n. 8398, re g is tra to  alla C orte  dei Conti in d a ta  1 3 /0 3 /2 0 1 3 , ha a ttr ib u ito  un  an ticipo  
deH 'im porto di €  1 .323 .500 ,00  a va le re  sul Cap. 3 755 /p .g . 2, e, su ccess iv am en te , il DMT n. 15979 del 2 9 /0 3 /2 0 1 3  ha a ttrib u ito  l'im portc 
a saldo  di € 1 .323.500,00 a va le re  sul m ed esim o  Cap. 37 5 5 /p .g .2 . In segu ito , l 'a r t. 6, c. 6 del DL n. 114 del 1 0 /1 0 /2 0 1 3  (D ecreto 
Missioni ultim o tr im e s tre  2013), co n v e rtito  con m odificazioni dalla Legge n. 135 del 0 9 /1 2 /2 0 1 3 , ha au to rizzato , a d e co rre re  dal 1 
o tto b re  e fino al 31 d icem b re  2013 , la sp esa  di € 1 .500 .000 ,00  ad  in teg razione  degli s tan z iam en ti già assegnati p e r  l'anno  2013 per 
'a ttu az io n e  della Legge 180 /1992 . In applicazione del c ita to  DL n. 114 del 1 0 /1 0 /2 0 1 3 , il DMT n. 86029 del 1 6 /1 1 /2 0 1 3  ha a ttr ib u ito  un 

an ticipo  deH 'im porto di € 1 .050 .000 ,00  a v a le re  sul Cap. 3 7 55 /p .g .2  per la p a rtec ip az io n e  ita liana alle iniziative a so s teg n o  della pace e 
del ra ffo rzam en to  della sicurezza nei Paesi deH'Africa su b -sah arian a , ed  il successivo  DMT n. 102977 del 2 7 /1 2 /2 0 1 3  ha a ttrib u ito  

im porto  di € 450 .000 ,00 , q u a le  sa ldo  dell'u ltim o tr im e s tre  2013, a va lere  sul Cap. 3 7 5 5 /p .g .2. L' a ttrib u z io n e  dei fondi del D ecreto  
Missioni ha p o r ta to  lo s ta n z iam en to  sul Cap. 3755  p e r  l'Esercizio 2013  da un a m m o n ta re  iniziale di € 200 .000 ,00  ad  u n o  s tan z iam en to  
di co m p eten za  di € 4 .347 .000 ,00 , che, al n e tto  degli acca n to n a m e n ti IGB riconducibili al DL n. 102 del 3 1 /0 8 /2 0 1 3 , p e r  l’im porto  
com plessivo di € 16.200, n o n ch é  d e ll 'a c c a n to n a m e n to  e f fe ttu a to  dal MEF ai sensi d e ll'a rt. 3, c . l  del DL n. 120 del 1 5 /1 0 /2 0 1 3  per 
l'im porto  di € 220.505 ,00 , è  risu lta to  infine pari a € 4 .110 .295 ,00 . Di ta le  som m a, l'im p o rto  di € 644.312 ,81  è  s ta to  tra sp o r ta to  al 2014 
com e Residuo di L ette ra  F. I fondi aggiuntivi del D ecreto  Missioni 2013 h an n o  reso  possibile la co rre sp o n sio n e  di 8 C ontributi e il 
so s teg n o  finanziario  di 12 iniziative in favore  della pace  e del ra ffo rzam en to  della sicurezza neM'Africa S ub-sahariana , che si aggiungono 
agli 8 p rogetti/in iz ia tive  finanziati sullo s ta n z ia m e n to  a Legge di Bilancio p rev isto  p er la L.180 /92 .
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2013 
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SEZIONE II
R isultati finanziari e  p rincipali fa tti di g e s tio n e  p e r P ro g ram m a

M issione 1 L'Italia in Europa e nel m on d o  (004)

P rogram m a 1.4 P rom ozion e della p ace e  sicurezza in ternazion ale (004 .006 )

D escrizione del p rog ram m a Rapporti politici in am b ito  in ternazionale. Sicurezza in ten azion ale  e  coord in am en to  p olitico m ilitare. 
Q u estion e  in m ateria  di diritti um ani. C oopera2 ion e giudiziaria ed  extragiudiziaria in am bito  
in ten aziona le. N elle aree  geogra fich e di riferim ento:C otrollo  degli arm am en ti, rapporti ed accordi a 
carattere ec o n o m ice  e  finanziario ed  in iziative a so ste g n o  d elle  im p rese italiane a ll'estero , trattazione  
d elle  Q uestioni relative alle relazioni es tern e  d ell'U nione Eurooea. RaDDorti culjyrali

Risultati finanziari
LCGCNOA
Previsioni 2013 • risorse fmanjiar ic attribuite al program m a in

Previsioni 2013 C onsuntivo 2013

termini di s tan n am enec /com petenza  iniziali (U è  definitivi (?) 
Consuntivo 2013 n u x se  finanziarie «ripiegate nell'anno sul 
programma in termini di pagam enti in c/com petenza (3) ♦ Residui 
accertati in c/com petenza al term ine dell'esercizio (4) e Pagamenti 
totali In c/residui(6)
Residui accertati * rim asto da pagare in c/com petenza al term ine 
del'esercizio ad esclusione dei residui di s tan /iam ento  (lett F)

Stanziamenti
iniziali

c/competenza
(LB)

Stanziamenti
definitivi

c/competenza
C)

Pagato
c/competenza

n

Residui accertati 
di nuova 

formazione 
(*)

Totale Pagato
c/residui

(*) Gli importi delle colonne (2), (3) e  (4) sono al ne tto  di somme 
destinate  al pagam ento di debiti pregressi, ivi inclusi residui peren ti 
reiscritti in b ia n c o .

(1) (2) (3) (4) (5) =  (3) ♦  (4) (6)

I Categorie econom iche

1  ■ REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 10621 .8 9 6 ,0 0 11 2 62  0 6 3 .0 0 8  9 8 1  6 0 6 ,1 9 0 .0 0 8  9 8 1  6 0 6 .1 9 0 .0 0

2 -C O N S U M I INTERMEDI 1.141.571,00 1 124  8 0 3 ,0 0 1 0 3 2  8 1 0 ,0 1 69  0 4 8 .1 4 1 .1 0 1 8 5 8 .1 5 157  1 0 2 ,70

3 - IM POSTE PAGATE SULLA PRODUZIONE 694.327,00 7 2  7 7 4 1 .0 0 4 1 9  2 8 8 .0 8 0 ,0 0 4 1 9  2 8 8 .0 8 0 .0 0

7 - TRASFERIMENTI CORRENTI A ESTERO 464.030.991.00 4 7 9  8 4 6  4 1 8 .0 0 4 6  6  9 9 1 .8 8 9 ,3 4 5 2 6 6  1 0 2 .6 3 4 7 2 .2 5 7  9 9 1 .9 7 5 6 9 3 .6 0 9 ,1 1

21 - INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTI DI 

TERRENI

4.6S6.00 4  5 0 3 .0 0 4  4 1 1 ,0 0 80 ,5 2 4 .4 9 1 ,5 2 1 3 0 2 8 .0 9

2 5  - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ESTERO 0.00 1 1 .8 1 8  7 0 4 ,0 0 11 8 1 8  7 0 4 ,0 0 0 .0 0 1 1 .8 1 8 .7 0 4 ,0 0 0 ,0 0

T o ta le 4 7 6 4 9 3 4 4 1 ,0 0 50 4  784  2 3 2 ,0 0 4 8 9  2 48  7 0 8 ,6 2 5 33S.231.29 4 9 4  5 8 3  9 3 9 ,9 1 5 8 6 3  7 3 9 ,9 0

♦ re isc r iz io n i r e s id u i p e r e n t i 162 7 8 4 .0 0 1 6 2  7 8 3 .5 7 0 ,0 0

♦ d e b i t i  p re g re s s i - 1 7 0  0 0 0 .0 0 1 7 5 6 5 ,7 3 1 00  0 0 0 ,0 0

+ r e s id u i  d i  l e t t .F n  a. n a n.a 3 6 4 2  5 0 7 ,0 3

RACCORDO

FRA

RISULTATI

RENDICONTO GENERALE DELLO STATO

C om petenza : P revisioni Iniziali 476 .493 .441 ,00

FINANZIARI E
BCM pv| r n u T A

C om petenza : Previsioni D efinitive SOS. 117.016,00
KtnJUILUN 1 U 

GENERALE 
DELLO STATO

C om petenza : P agato 489.429.057,92

C om petenza : R im asto  da  P agare 9.077 .738,32

Residui: p ag a to 5.863 739,90
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2013 
060 - MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

SEZIONE II
Risultati finanziari e principali fa tti di gestione per Programma

I l  L'Italia in Europa e  nel m on d o  (004)

I P rom ozione della pace e  sicurezza in ternazion ale (004 .006 )

Rapporti politici in am b ito  in ternazion ale. Sicurezza in ten aziona le e  coord in am en to  politico m ilitare. 
Q u estion e  in m ateria  di diritti um ani. C ooperazione giudiziaria ed  extragiudiziaria in am bito  
in ten azionale. N elle aree geografich e di riferim ento:C otrollo  degli arm am en ti, rapporti ed  accordi a 
carattere ec o n o m ice  e  finanziario ed  iniziative a so ste g n o  delle im prese italiane a ll'estero , trattazione
g£llej¡jjest¡onj^e¿at¡ve_all£¿el¿zi2nj_£s£em£j2e!ryn¿one_Euro££¿i_R a££orti_cult2rah__^^^__^^^_

Principali fa tti di g es tio n e
Per q u a n to  co n cerne  l'ob ie ttivo  4 .6 .72 , si è  p o tu to  ovviare ai consisten ti a cca n to n a m e n ti d isposti dal MEF sul cap. 3 3 4 1 /6  a ttra v e rso  
una rim odulazione degli stessi a carico del p iano  g es tio n a le  2, n o n ch é  m ed ia n te  una  variazione com pensativa  di Euro 29 .518 ,00  dal 
p.g .10, in cui si è verificata  u n a  econom ia  di bilancio. Inoltre, è  s ta to  possib ile so s te n e re  in teg ra lm e n te  le sp ese  leg a te  alla 
partec ipazione  dei de legati italiani alle riunioni della 68 m a A ssem blea G enerale  delle Nazioni U nite facen d o  ricorso ad  una 
in tegrazione dello  s ta n z ia m e n to  d isponib ile  sul cap . 3341 /6 , p e r  un im p o rto  di Euro 15 .000,00, tra m ite  variazione di bilancio dal cap. 
1296, di co m p eten za  della DGRI (CdR 5). Per q u a n to  co n ce rn e  l'ob ie ttivo  4 .6 .73 , si r itien e  o p p o rtu n o  seg n a la re  che, in virtù  dei fondi 
stanziati dal D ecreto  M issioni In ternazionali (DL 114 /2013) sul cap. 3416 , è  s ta to  possib ile d isp o rre  della so m m a com plessiva di Euro
1.260.000,00 da d e s tin a re  all'E sercito  N azionale A fghano. Tale som m a costitu isce  il principale  m otivo di sc o s ta m e n to  degli im porti 
stanziati definitivi p er il su d d e tto  ob ie ttiv o  stra teg ico  r isp e tto  a q u a n to  p rev en tiv a to  nella N ota In tegrativa a LB. Per q u a n to  co n cerne  I 
ob iettivo  4 .6.74, occo rre  m en z io n are  l 'in teg razione  di Euro 10 .000 ,00  o tte n u ta  a favore del Cap. 3 3 4 1 /9  tra m ite  lo s tru m e n to  della 
variazione com pensativa  dal Cap. 33 4 1 /1 , la quale  ha co n se n tito  il reg o la re  svo lg im ento  della  q u a r ta  ed  ultim a sess io n e  della 
C om m issione di Venezia. N ell'am bito  d e ll'o b ie ttiv o  s tru ttu ra le  4 .6 .93 , la D irezione G enera le  ha evaso  tu t te  le rich ieste  di con tribu ti 
obbligatori e volon tari necessari p e r la p a rtec ip az io n e  dell'Italia a lle  Organizzazioni Internazionali a cui aderisce , in con fo rm ità  alle 
scadenze  contabili p rev iste . Ciò è  s ta to  possibile grazie ad  una  o cu la ta  red istrib u z io n e  delle  riso rse tra  i piani gestiona li del Cap. 3393.
Si fa p re se n te  ino ltre  che, ne ll'am b ito  del m ed es im o  ob ie ttiv o  s tru ttu ra le , è  s ta to  possibile d isporre , grazie alle riso rse s ta n z ia te  sul 
Cap. 341 5 /1 7  a norm a del D ecre to  M issioni In ternazionali (DL 114 /2013), della  som m a com plessiva di Euro 4 .000 .000 ,00  da utilizzare 
in favore dell'OPAC p e r le operazion i d e s tin a te  allo sm a n te lla m e n to  d e ll'a rse n a le  chim ico in Siria, g a ra n te n d o  cosi la partec ipazione  
dell'Italia alle a ttiv ità  co o rd in a te  dalla m ed esim a O rganizzazione e  dalle Nazioni U nite. Infine, si segnala  che, nel corso  dell'esercizio 
finanziario 2013, il cap . 7247 è  s ta to  tra s fe r ito  dal CdR 6 a q u e s to  CdR 12. L 'associazione è  s ta ta  tu ttav ia  o p e ra ta  success iv am en te  al 
p ag am en to  de ll'in te ro  co n trib u to  di Euro 11 .818 .704 ,00  da  p a r te  della DGAI (CdR 6). Nella p re se n te  N ota In tegrativa a consun tivo  per 
il 2013, il su d d e tto  cap ito lo  risu lta p e r ta n to  associa to  al CdR 12, il quale  si tro v a  c o s tre tto  a ren d ico n ta rn e  la relativa spesa  
associando la al p rop rio  o b ie ttivo  s tru ttu ra le  4 .6 .93 , anco rch é  ta le  sp e sa  sia s ta ta  so s te n u ta  in te ra m e n te  dal CdR 6. In relazione 
all'ob iettivo  s tru ttu ra le  4 .6 .94 , occo rre  c ita re  lo s ta n z iam en to  a sseg n a to  dal D ecre to  Missioni In ternazionali (DL 2 27 /2012) sul Cap. 
3415 /17 , in virtù  del q u a le  è  s ta to  possibile d isp o rre  di riso rse  aggiuntive p e r  un im p o rto  com plessivo  di Euro 3 .583.461,00, da 
destinarsi ad in terven ti di varia n a tu ra  volti a favorire  i p rocessi di stabilizzazione in Paesi cara tterizza ti da situazioni di instab ilità  e 
conflitto , con partico lare  r iferim en to  ai casi della Siria, della Libia e dello  Yem en. In ta le  o ttica  si colloca an ch e  il c o n tr ib u to  di Euro
125.000 e ro g a to  a v a le re  sul Cap. 3 4 1 5 /1 4  in favore  dell'U nione p e r  il M e d ite rran eo , d e s tin a to  ad  incen tivare e  p ro m u o v ere  le 
relazioni con i Paesi a p p a r te n e n ti  a ll'a rea  m e d ite rra n e a . Le so m m e so p ra  c ita te  ra p p re se n ta n o  il principale m otivo  di sc o stam en to  
degli im porti stanziati definitivi per il s u d d e tto  o b ie ttivo  s tru ttu ra le  r isp e tto  a q u a n to  p rev en tiv a to  nella N ota In tegrativa a LB.________
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2013 
060 - MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

SEZIONE II
R isultati finanziari e  principali fa tti  di g e s tio n e  p e r P ro g ram m a

M issione 1 L'Italia in Europa e nel m on d o  (004)

Program m a 1.5  Integrazione eu rop ea  (004 .007 )

Descrizione del p rog ram m a Trattazione d elle  q u estion i relative alle p olitich e in terne ed  es tern e , di giustizai ed  affari interni 
dell'U nione eu rop ea; Rapporti ed  accordi a carattere politico, econom ico-fin an ziario  e  culturale in 
am b ito  UE Iniziative a so ste g n o  d e lle  im orese  italiane in am bito  e u r o g e o ^ _

Risultati finanziari
LEGENDA
Previsioni 2013 * riso n e  finanziarie attribuite i l  program m a m

Previsioni 2013 C onsuntivo 2013

termini di stanziam enti c/com petenza m u n ì (1) e  d e f it t iv i  (2). 
Consuntivo 2013 - nsorse finanziar« impiegate nell'anno sul 
programma in termini di pagam enti in c/com petenza (3) ♦ Residui 
accertati in «/com petenza al term ine dell’esercizio (4) e Pagamenti 
totali in c/res«fui (6).
Residui accerta ti - rim asto da pagare m c/com petenza al term ine 
d e O se rc u io  ad esclusione dei residui di itanziam ento  (lett FJ

Stanziamenti
iniziali

c/competenza
(LB)

Stanziamenti
definitivi

c/competenza
C)

Pagato
c/competenza

C)

R e s id u i  a c c e r ta t i  

d i n u o v a  

f o r m a z io n e  

CI

Totale Pagato
c/residui

<•) Gli importi delle colonne (2), (3) e (4) sono al n e tto  di somme 
d e s t ia te  al pagam ento di debiti pregressi, ivi inclusi residui peren ti 
rescritti in bilancio

(1) (2) (3) (4) (5) = (3) + (4) (6)

C ategorie econom iche

1 - REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 10 575.115.00 1 1 0 8 7  028.00 7 968 618.40 0,00 7 968 618.40 0,00

2 -C O N S U M I INTERMEDI 258.S15.00 2S2 558.00 212 185.55 23.414,42 235 S99.97 95  630.23

3  - IM POSTE PAGATE SULLA PRO DUZIO NE 692 089.00 7 2 0 5 5 2 .0 0 431.317,31 0 .0 0 431 317,31 0 .0 0

5 - TRASFERIMENTI CORRENTI A FAMIGLIE E 

ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE

300 000.00 3 5 9 4 1 3 ,0 0 359 413,00 0,00 359 413.00 0,00

7  • TRASFERIMENTI CORRENTI A ESTERO 13 235.325,00 15 328.961.00 9 1750 2 1 .9 7 4 113 667.67 13 288 689.64 2 943 404.25

21 - INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTI DI 
TERRENI

5.800,00 5 689,00 5 688,75 0,00 5 6 8 8 ,7 5 0,00

T otale 25 066.844,00 27 754.201.00 18 152 244.98 4 .1 3 7 0 8 2 .0 9 22.289 327.07 3 0 3 9 0 3 4 ,4 8

♦ re isc r iz io n i re s id u i  p e r e n t i ■ 1 989 529.00 1 175 297,22 814.000.86

♦ d e b i t i  p re g re s s i 93  000.00 0.00 93 000.00

♦ re s id u i  d i l e t t .  F n .a n.a. n .s. 1 150 000 ,00

RACCORDO

FRA

RISULTATI

RENDICONTO GENERALE DELLO STATO

C o m p e te n z a :  P re v is io n i Iniziali 2 5  0 6 6  8 4 4 .0 0

FINANZIARI E
n r m m m m T n

C om petenza: Previsioni Definitive 2 9 .8 3 6 .7 3 0 .0 0

K tN D iL U N  I U

GENERALE
C om petenza : P ag ato 1 9 .3 2 7 .5 4 2 ,2 0

DELLO STATO C om petenza : R im asto  da  Pagare 6 .1 9 4  0 8 2 ,9 5

Residui: p ag a to 3 .0 3 9 .0 3 4 .4 8
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2013 
060 - MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

SEZIONE II
Risultati finanziari e principali fa tti di gestione per Programma

Missione 1 L'Italia in Europa e  nel m ondo (004)

Programma 1.6 Italiani nel m ondo e  politiche m igratorie (004.008)

Descrizione del programma Affari consolari. G estione flussi migratori. Prom ozione, coordinam ento e  sviluppo delle politiche 
concernenti i diritti degli italiani nel m ondo. Prom ozione iniziative linguistico-scolastiche a favore di 
connazionali all'estero Tutela ed assistenza a favore deeli italiani nel m ondo.

R isu lta t i f in a n z ia r i
LEGENDA
Previsioni 2013 * risorse finanziarie attribuite <1 programma in

Previsioni 2013 Consuntivo 2013
ter min« di stanriam entic/com petenra iniziali (1) e  definitivi (?) 
Consuntivo 2011 > ritorte finanziarie m piegate nell'anno tul 
programma in termini di pagamenti in c/competenza (3) ♦ Residui 
accertati in c/competenza al termine dell’esercizio (4) e  Pagamenti 
totali in c/reudui (6)
Residui accertati * rimasto d a  pagare in c/com petenza al termine 
del'esercizio ad esclusione dei residui di stanziamento (lett f J

(*) Gli importi delle colonne (2), (3) e (4) tono  al netto  di tomme 
destinate al pagamento di debiti pregressi, ivi inclusi residui perenti 
reiscritti in bilancio

S ta n z ia m e n t i
iniziali

c /c o m p e te n z a
(LB)

(1)

Stanziamenti
definitivi

c/competenza
n

(2)

P a g a to

c /c o m p e te n z a

P)

(3)

R esid u i a c c e r ta t i  
d i n u o v a  

fo rm a z io n e

n

(4)

T o ta le  

(5) = (3) +  (4)

P a g a to

c /r e s id u ì

(6)

Categorie econom iche

1 • REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 6 .6 3 1  9 3 0 ,0 0 7 2 2 7 0 0 1 .0 0 5 .6 5 7  687 .41 0 ,00 5  65 7  6 8 7 .4 1 0 .0 0

2 -C O N SU M I INTERMEDI 661 2 4 4 .00 1 644  4 8 7 .0 0 7 3 7 0 1 6 ,3 0 29 004 .8 5 7 6 6  0 2 1 ,1 5 126 578 ,73

3 - IMPOSTE PAGATE SULLA PRODUZIONE 4 3 4 .0 2 7 .0 0 4 71  8 1 9 ,0 0 3 1 8 9 9 2 .3 7 0 ,00 3 1 8 9 9 2 .3 7 0 ,0 0

4 - TRASFERIMENTI CORRENTI AD 

AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

0 .0 0 0 ,0 0 0 ,0 0 0 ,00 0 .00 0 ,00

5 • TRASFERIMENTI CORRENTI A FAMIGLIE E 

ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE

11 661  5 2 0 ,0 0 11.512 6 4 4 .00 11 20 7  778 ,1 5 1 2 5 0 2 3 ,8 4 11 332 8 0 1 ,9 9 88 485 .86

7 - TRASFERIMENTI CORRENTI A ESTERO 2 3  7 3 4 .1 6 9 .0 0 2 6  543  3 8 2 .00 26  49 7  666 .0 8 10 5 7 0 .00 26  5 0 8 .2 3 6 ,0 8 0 .0 0

1 0 -  POSTE CORRETTIVE E COMPENSATIVE Û.O0 0 ,0 0 0 ,0 0 0 ,00 0 .00 0 .00

21 - INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTI Di 

TERRENI

3 .7 3 1 ,0 0 3 6 0 9 .0 0 3 .4 0 3 ,8 0 117,12 3 .520 .92 60,00

T o ta le 4 3  126 6 2 1 .0 0 4 7  40 2  9 4 2 .0 0 44 42 2  544 ,11 164 715 ,81 44 5 8 7  259 .92 2 1 5 1 2 4 ,5 9

RACCOROO 
FRA 

RISULTATI 

FINANZIARI E 

RENDICONTO 
GENERALE 

DELLO STATO

♦ r e d e n z io n i re s id u i p e r e n t i 0 ,0 0 0 ,0 0 0 .00

♦ d e b it i  p re g re s s i 1 2 6 0 0 0 ,0 0 15 0 0 0 .0 0 50  0 0 0 ,0 0

♦ re s id u i d i le t t .  F h-8- n.a . n.|, 0 ,0 0

RENDICONTO GENERAIE DELLO STATO

214.715,81

C o m p e te n z a : P rev is io n i Iniziali 43.J26.621.00
C o m p e te n z a : P re v is io n i D e fin itive , 

C o m p e te n z a : P a g a to  

C o m p e te n z a : R im a s to  d a  P a g a re  

R esidui: p a g a to

47.528.942,00

44 437.544,11

215.124.59

Principali fatti di gestione
Gli stanziam enti inizialm ente assegnati con LB a questa  Direzione G enerale per le attività strategiche e istituzionali sono stati decurtati 
da diversi provvedim enti norm ativi. Le nuove disponibilità finanziarie hanno  reso  necessaria una nuova program m azione delle attività 
organizzate ed il ricalcolo delle assegnazioni per enti ed associazioni d estina ta rie  dei contributi. Per q uan to  a ttien e  agli increm enti 
presenti negli stanziam enti definitivi rispetto  a quelli iniziali, essi consistono in 2 .839.402,27 euro  richiesti ed o ttenu ti al fine di erogare 
l’intero im porto dovuto a titolo di con tribu to  obbligatorio alle Organizzazioni Internazionali (OIL ed OIM) per I es. 2 0 1 3 ,1 increm ento 
dell'im porto dovuto tra e  origine dal rapporto  di cam bio tra franco svizzero ed euro  ed è s ta to  com pensato  con prelevam ento  dal 
Fondo di riserva per le spese obbligatorie (DMT 52552 del 06 /08 /2013 , reg istrato  in d a ta  14/08/2013, num ero registro 07, foglio n. 
214). Sono inoltre sta ti richiesti ed o tten u ti i fondi pari a 1.050.000,00 euro  per g aran tire  - a ttraverso  il voto per corrispondenza - la 
regolare organizzazione delle opera^p n i di voto  degli italiani a ll'es tero  per le consultazioni politiche del febbraio 2013 (DMT 5846 del 
106/03/2013 registrato  in data  ernono  i capitoli stipendiali.
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2013 
060 - MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

SEZIONE II
R isultati finanziari e principali fa tti di g e s tio n e  p e r  P ro g ram m a

M issione 1 L'Italia in Europa e  nel m on d o  (004)

Program m a 1.7 P rom ozion e del s is tem a  P aese  (004 .009 )

Descrizione del p rog ram m a P rom ozion e e d iffu sion e della cultura, della  lingua e  d ello  sp e tta co lo  italiano. Rapporti culturali con  
so g g etti stranieri e  nazionali in am b ito  in ternazion ale. Attività a so ste g n o  del patrim onio culturale ed 
artistico in Italia ed  a ll'estero . Istituzioni sco la stich e italiane a ll'estero . C ooperazione in ternazionale nel 
se tto re  scien tifico  e  tecn o lo g ico . Iniziative a so ste g n o  d elle  im p rese italiane aN 'estero. C ontrollo degli 
arm am enti. C oord in am en to Enti territoriali in am b ito  in tern az ion a lg^ _

Risultati finanziari
LEGENDA
Previsioni 2013 * m o rie  finanziarie attribuite il  program m a in

Previsioni 2013 C onsuntivo 2013

I t r m n  di stanziam enti c/com petenza iniziali (1) e  d e feu tw  (2) 
Consuntivo 2013 - n so rte  finanziarie impiegale nell'anno sul 
program m i in termini di pagam enti in c /com pelenza (3) • Residui 
accertati in c/com petenza al term ine dell'esercizio |4 ) e  Pagamenti 
totali in c/residui (6)
Residui accerta ti ■ rim asto da pagare in c/com petenza al term ine 
de l'e sercu io  ad esclusione dei residui di stanziam ento (lett F)

Gli importi delle colonne (2). (3) e  (4) sono al n e tto  di somme 
destinate al pagam ento di debiti pregressi, ivi inclusi residui peren ti 
resc ritti mbJancK»

Stanziamenti
iniziali

c/competenza
(LB)

(1)

Stanziamenti
definitivi

c/competenza
(*)

(2)

Pagato
c/competenza

c i

(3)

Residui accertati 
di nuova 

formazione
C)

(4)

Totale

(5) =  (3) +  (4)

Pagato
c/residui

(6)

C ategorie econom iche

1 - REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 8 4 .4 2 5 .9 3 3 ,0 0 8 S  7 8 6  8 S 9 .0 0 6 6  6 6 0  180 ,7 1 1 2 7 0  2 5 4 ,2 1 6 7  9 3 0  4 3 4 ,9 2 39 2  337 ,3 9

2 -CONSUMI INTERMEDI 2 .5 9 4 .8 9 3 ,0 0 4  0 0 6  3 6 4 ,0 0 2 7 4 4  8 5 5 ,7 7 1 172  7 8 4 .8 4 3 9 1 7 .6 4 0 .6 1 1 .3 0 4  8 9 8 .4 4

3 ■ IMPOSTE PAGATE SULLA PRODUZIONE 8 1 4  8 0 6 .0 0 9 0 1  7 4 7 .0 0 5 9 5 .5 4 8 ,0 9 3  2 0 3 ,0 0 59 8  7 5 1 ,0 9 0 ,0 0

4 • TRASFERIMENTI CORRENTI AD 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

1 3  9 9 0 .5 0 0 ,0 0 13 8 7 1  7 9 6 .0 0 1 3 6 9 6  0 9 7 .0 0 4 3 .0 0 0 ,0 0 13 7 3 9 .0 9 7 .0 0 0 ,0 0

S - TRASFERIMENTI CORRENTI A FAMIGLIE E 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE

11 9 8 4 .4 2 5 .0 0 1 0 .9 7 6 .2 1 3 ,0 0 6  5 6 2 .7 1 2 .4 2 3  6 8 9  8 1 8 ,2 6 1 0 .2 5 2  5 3 0 ,6 8 2  594  4 6 5 .6 6

7 • TRASFERIMENTI CORRENTI A ESTERO 5 1 4 8 6 .9 6 6 .0 0 5 3 .1 8 8  1 4 7 ,0 0 5 0  3 8 7  1 4 4 .2 9 28 4 9 7 ,8 5 50 4 1 5  6 4 2 .1 4 3 9 .2 0 9 ,6 3

12 - ALTRE USCITE CORRENTI 2 0 3  5 4 6 .0 0 2 0 3  5 4 6 ,0 0 74 5 6 3 ,1 8 0 ,0 0 74  5 6 3 .1 8 0 ,0 0

21 • INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTI DI 
TERRENI

6 8 2 3 . 0 0 6 2 3 5 , 0 0 5  7 8 1 ,0 7 2 4 8 ,3 8 6 0 2 9 ,9 5 1 0 .5 6 7 ,0 0

Totale 1 6S .S 07  8 9 2 ,0 0 168  9 4 0  9 0 7 ,0 0 1 4 0  7 2 6  8 8 2 ,5 3 6  2 0 7  8 0 7 .0 4 146 9 3 4  6 8 9 .5 7 4  34 1 4 7 8 ,1 2

+ re isc riz io o i r e s id u i  p e r e n t i 0 ,0 0 0 ,0 0 0 ,0 0

♦  d e b i t i  p re g re s s i 3 7 5  3 2 2 ,0 0 1 9 8 .3 3 6 ,5 0 1 5 7 0 0 0 ,0 0

♦ re s id u i  d i l e t t .  F n.a. H Î- n.a. 9 7 0  5 4 2 .0 6

RACCORDO

FRA
RISULTATI

RENDICONTO GENERALE DELLO STATO

C om petenza : P revisioni Iniziali 1 6 5 .5 0 7 .8 9 2 ,0 0

FINANZIARI E C om petenza: P revisioni Definitive 1 6 9 .3 1 6  2 2 9 ,0 0

GENERALE
C om petenza : P agato 1 4 0 .9 2 5 .2 1 9 ,0 3

DELLO STATO C om petenza : R im asto  d a  Pagare 7 .3 3 5 .3 4 9 .1 0

Residui: p ag a to
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2013 
060 - MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

SEZIONE II
R isultati finanziari e  p rincipali fa tti di g e s tio n e  p e r  P ro g ram m a

M issione 1 L'Italia in Europa e nel m on d o  (004)

Program m a 1.7 P rom ozion e del s is tem a  P aese  (004 .009 )

Descrizione del p rog ram m a P rom ozion e e d iffu sion e della cultura, della  lingua e  d ello  sp e tta co lo  italiano. Rapporti culturali con  
so g g e tti stranieri e  nazionali in am b ito  in ternazion ale. Attività a so ste g n o  del patrim onio culturale ed  
artistico in Italia ed  a ll'estero . Istituzioni sco la stich e italiane a ll'estero . C ooperazione in ternazionale nel 
se tto re  sc ien tifico  e  tecn o lo g ico . Iniziative a so ste g n o  d elle  im prese italiane a ll'estero . C ontrollo degli 
arm am enti. C oord in am en to  Enti territoriali in am b ito  ¡n tern ^ z ig n jjlg ^

Principali fa tti di g es tio n e
FATTI DI GESTIONE Gli obiettivi fo rm ulati dalla D irezione G enera le  in fase  prev isionale  so n o  sta ti p ie n a m e n te  conseguiti, sia s trateg ici ( 
D iffusione della lingua Italiana all E stero ; Internazionalizzazione del s is tem a  p ro d u ttiv o  ) ch e  s tru ttu ra le  ( P rom ozione del S istem a
P aese ). Non h a n n o  su b ito  ridefinizioni co n ten u tis tich e  in co rso  d esercizio . S o tto  il profilo s tr e t ta m e n te  finanziario , le dotazioni 
iniziali so n o  s ta te  o g g e tto  di rev isione a se g u ito  di acca n to n a m e n ti IGB, istituzione di nuovi capitoli (relativi, r isp e ttiv am en te , al 
funzio n am en to  dell Unità UAMA e al P rogram m a WWAP/UNESCO p e r la g es tio n e  delle a cq u e  ), n o n ch é  variazioni co m p en sa tiv e  per 
co n sen tire  una d iversa ripartiz ione  delle  riso rse finalizzata al ragg iung im en to  degli obiettiv i, in partico la re  strateg ici. Gli unici aum en ti 
di co m p eten za  e cassa h a n n o  rig u ard a to  un cap ito lo  a g es tio n e  cong iun ta  DGRI/DGSP ( c o m p e te n z e  fisse e  accesso rie  al P ersonale ) e 
d u e  capitoli ( m issioni archeo log iche  e  b o rse  di s tu d io  ) beneficiari dei fondi resi disponibili dal D ecreto  M issioni In te rn az io n a li. Lo 
sc o stam en to  tr a  d isponibilità finali com plessive e  im pegni d sp e sa  è d e riv a to  dagli au to m atism i di legge (d im inuzione del co n tin g en te  
degli Insegnati di ruolo  MIUR in servizio all e s te ro  a seg u ito  della L. 1 35 /2012) e da alcuni m eccanism i favorevoli nella co rre sp o n sio n e  
dei con tribu ti obbligatori agli O rganism i In ternazionali (a n d a m e n to  del cam bio  e u ro /d o lla ro ) .
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2013 
060 - MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

SEZIONE II
R isultati finanziari e  p rincipali f a tti  di g e s tio n e  p e r P ro g ram m a

M issione 1 L'Italia in Europa e  nel m on d o  (004)

Program m a 1 .8  Presenza d ello  S tato  a ll'estero  tram ite le strutture d ip lom atico-con solari (004 .012 )

D escrizione del p rog ram m a G estion e d elle  strutture all'estero- Bilancio di s e d e  e  controlli. Servizi per la rap p resentanza degli uffici 
a ll'estero

Risultati finanziari
LEGCNOA
Previsioni 2013 » r ito rte  fio jn jiarie  attribuite al program m a m

Previsioni 2013 I Consuntivo 2013

termina di tlanfia  m en tii/com petenza  iniziali (1) e definitivi (2). 
Consuntivo 2013 » risorse finanziarie enptegat« nell'anno sul 
programma In termini di pagam enti in c/com petenza <3) ♦ Residui 
accertati in c/com petenza al term ine delO sercizio (4) e  Pagamenti 
totali in c/residui (6)
Residui accertati = rim asto da pagare m c/com petenza al term ine 
¿ e re se re m o  ad esclusione dei residui di stanziam ento <lett. F)

(*) Gli importi delie colonne (2). (3) e  (4} sono al ne tto  di som m e 
d e s in a te  al pagam ento di debiti pregressi, ivi inclusi residui peren ti 
rescritti In bilancio

Stanziamenti
iniziali

c/competenza
(LB)

(1)

Stanziamenti
definitivi

c/competenza
C )

(2)

Pagato
c/competenza

C )

(3)

Residui accertati 
di nuova 

forma2 ione
n
(4)

Totale 

(5) =  (3) +  (4)

Pagato
c/residui

(6)

C ategorie eco n o m ich e

1 - REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 1.705.059.00 1 7 0 5 .2 5 2 ,0 0 1 6 1 7  1 9 4 ,9 6 0 ,0 0 1 .6 1 7  1 9 4 .9 6 0 ,0 0

2 -CONSUMI INTERMEDI S7.257.044.00 9 9  6 2 0  3 5 4 .0 0 9 7 .5 4  1 4 1 9 .6 7 1 6 3 1  5 2 8 ,0 3 9 9  172  9 4 7 ,7 0 1 .6 0 9  109 ,3 5

3 • IMPOSTE PAGATE SULLA PRODUZIONE 111.588.00 1 11  5 8 8 .0 0 9 7  0 4 4 ,8 6 0 ,0 0 9 7 .0 4 4 ,8 6 0 ,0 0

21 - INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTI DI 
TERRENI

1.475 820.00 2 6 6 3  9 2 9 .0 0 1 .4 2 3  4 0 0 ,2 3 3 4 5 2 0 4 ,1 4 1 7 68  6 0 4 .3 7 1 0 9 4  8 8 8 ,81

T otale 60 S49 511.00 104 1 01  1 2 3 ,0 0 1 0 0  6 7 9  0 5 9 ,7 2 1 9 7 6  7 3 2 .1 7 102 6 5 5  7 9 1 ,8 9 2 7 0 3  9 9 8 .1 6

RACCORDO 
FRA 

RISULTATI 
FINANZIARI E 
RENDICONTO 

GENERALE 
DELLO STATO

* reiscrizioni residui perenti 2  1 0 0  9 8 1 ,0 0 1 4 9 3  5 6 0 ,2 6 6 0 7  4 1 8 .0 2

♦ debiti pregressi 0 ,0 0 0.00 0 ,0 0

♦ residui di lett. F rr.i. n.a, n.a. 1 199  9 9 1 ,7 7

RENDICONTO GENERALE DELLO STATO

3 .7 8 4  1 4 1 ,9 6

C o m p e te n ia :  P re v is io n i In iz ia li 6 0 .5 4 9 .  S I  1 ,0 0

C o m p e te n z a :  P re v is io n i D e fin itiv e  

C o m p e te n z a :  P a g a to  

C o m p e te n z a :  R im a s to  d a  P a g a re  

R es id u i: p a g a to

1 0 6  2 0 2 .1 0 4 ,0 0

1 0 2 .1 7 2 .6 1 9 ,9 8

2 .7 0 3 .9 9 8 ,1 6
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NOTE INTEGRATIVE AL RENDICONTO GENERALE DELLO STATO 2013 
060  - MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

SEZIONE II
R isultati f inanziari e  p rincipali fa tti di g e s tio n e  p e r P ro g ram m a

M issione

Program m a
Descrizione del p rog ram m a

Principali fa tti di ges tio n e

I l  L'Italia in Europa e nel m on d o  (004)

|1 .8  Presenza d e llo  Stato  a ll'estero  tram ite le strutture d ip lom atico-con solari (004 .012 )

IG estion e d elle  strutture a ll'estero . Bilancio di se d e  e  controlli. Servizi per la rap p resentanza degli uffici 
a ll'estero

Nel 2013, in linea con q u a n to  e f fe ttu a to  negli esercizi p reced en ti, è s ta ta  d a ta  a ttu a z io n e  al d isposto  del DPR 54 /2010 , in coerenza  con 
e d ire ttive  im p artite  dal D ire tto re  G enerale . Nell asseg n az io n e  delle riso rse, p ro ced u ra  c o n d o tta  in racco rdo  con la DGRI e  gli altri 

CDR, so n o  sta ti utilizzati tu tti  gli s tru m e n ti di flessibilità co n sen titi dalle vigenti disposizioni Nel 2013, o ltre  all assis ten za  in m ateria  
am m inistrativa, a ssicu ra ta  a te m p o  p ien o  dai re fe ren ti di se d e , sono  s ta te  ino ltre  p red isp o s te  ap p o s ite  istruzioni p e r  la ch iusura di 
diverse Sedi, nelle  d iverse casistiche e  tipo log ie . A n a lo g am en te  si è  p ro v v ed u to  a fo rn ire  r iscon tro  a q uesiti in m a te ria  di E ntrate  
erariali e applicazione della Tariffa, co nso lare , assicu ran d o n e  gli a d eg u am en ti previsti dalla n o rm ativa  in m ate ria  (tra  cui calcoli delle 
m aggiori e n tra te  derivanti dai relativi au m en ti) . Partico la re  a tte n z io n e  è  s ta ta  in o ltre  rivolta ad assicu rare  il rap ido  f inanziam en to  alle 
sedi delle dotazioni finanziarie, ed  in p artico lare , nel 2013, dei fondi p e r  I o rganizzazione dell eserc iz io  di v o to  all e s te ro  (28 M€), inviati 
in tem pi brevissim i fa cen d o  alle p ro ced u re  di prelievo  dal CCVT, ch e  h a n n o  co n sen tito  le n ecessa rie  anticipazioni dei finanziam enti 
occorren ti alle sedi. Le p ro sp e ttiv e  di m ig lio ram en to  della g es tio n e  d elle  sp e se  all e s te ro  a ttra v e rso  il bilancio di se d e  an d ran n o  
p e ra ltro  in q u ad ra te  in un o ttica  di se lez ione  delle  p rio rità  di sp e sa  e  di c o n te n im e n to  dei costi, in coeren za  con le d ire ttiv e  politiche ed 
i principi di spend ing  review , p u r nel r isp e tto  dei principi di au to n o m ia  delle  sedi. Tale p ro cesso  dovrà e sse re  acco m p ag n a to  da un 
efficace con tro llo  sulla g es tio n e , fino ad  oggi non  realizzato , n ecessa rio  c o n tra lta re  della rifo rm a sull au to n o m ia  g estiona le , o ltre  che 
dall u lterio re  sviluppo della sem plificazione delle  p ro ced u re  am m in istra tiv e . In ta le  d irez ione  si ev idenzia la p rev ista  im p lem en tazione  
delle  funzioni del p o rta le  SIBI p e r  ricom prenderv i la dem ateria lizzazione  della  con tab ilità  a ttiv a  delle sedi e s te re , a ttu a lm e n te  ancora in 
fo rm a to  cartaceo , al fine di snellire  le p ro ced u re , la riduzione dei costi di tra sm iss io n e  e  I acce le raz io n e  dei tem p i di riscon tro , p e r  le 
quali è già s ta to  avviato  il n ecessa rio  co n ce rto  con gli Organi di co n tro llo  ed  una prim a sp e rim en taz io n e  di a lcune funzioni (registri 
contabili e lab o ra ti dai portali SIFC e LVIS), i cui risu ltati sa ran n o  noti a breve. Lo sviluppo del p ro g e tto  d ip en d e rà  dalla partec ipazione  
finanziaria degli altri sogge tti coinvolti nella p ro ced u ra , in p artico la re  dell IPZS, condizione p e r  lo sviluppo dell analisi tecn ica . La 
s tru ttu ra  del bilancio unico  di se d e  ha ino ltre  c o n sen tito  la riscossione di rilevanti r iso rse p rop rie  da p a r te  delle  sedi e s te re , fo n te  
in tegrativa di finanziam en to , favorito  da una  az ione c o s ta n te  di su p p o rto  da p a r te  dell A m m inistrazione e  di specifica form azione da 
p a rte  della DGAI, che ha  p o r ta to  la r e te  e s te ra  a d iffo n d ere  lo s tru m e n to  d elle  sponsorizzazioni e  donazioni ed a ragg iungere il 
so d d isfacen te  r isu lta to  di riscu o te re  la som m a com plessiva di € 8 .312 .147 ,00  nel 2011 e  di € 8 .457 .054 ,00  nel 2012, il cui sviluppo 
re s ta  uno  degli ob iettiv i di d irez ione  che si in te n d e  p e rseg u ire  nel te m p o  a ttra v e rso  le sinergie  tra  I am b ien te  im prend ito ria le  e 
dip lom atico . Nell o ttica  di una razionalizzazione delle riso rse  finanziarie e  patrim oniali si r ico rdano  infine le p ro ced u re  avviate p e r  la 
v end ita  degli immobili all e s te ro  e  la successiva riassegnazione  al MAE e  la riallocazione delle  som m e da  inviare alla re te  a sa ldo  delle 
dotazioni di p a r te  co rre n te , ch e  q u e s t ann o , in caso  di notevo li avanzi e le tto ra li, h a n n o  c o n sen tito  di risparm iare  circa 1,3 M€, che 
sono  s ta ti d es tin a ti a fro n teg g ia re  rich ieste  di in teg raz io n e  p e r  esigenze di sicurezza e  di m an u ten z io n e  degli im m obili.________________
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SEZIONE II
R isultati finanziari e  p rincipali fa tti  di g e s tio n e  p e r P ro g ram m a

M issione 1 L'Italia in Europa e  nel m on d o  (004)

Program m a 1.9 R appresentanza a ll'estero  e  servizi ai cittadini e  alle im prese (004 .013 )

Descrizione del p rog ram m a A ttività di coop erazion e politica, eco n o m ica , culturale d elle  sedi a ll'estero . Rapporti politici, questioni 
eco n o m ico - com m ercia li e  a carattere finanziario. P rom ozion e com m ercia le, co op erazion e nel settore  
scientifico  e  tecn o lo g ico . C ooperazione allo sviluppo, v isite  di S tato , ufficiali ed  alta rappresentanza. 
G estion e flussi m igratori e affari consolari. Tutela ed  assisten za  a favore degli italiani n el m ondo. 
P rom ozion e e  d iffu sion e della cultura, della lingua e d ello  sp e tta co lo  italiano. Servizi di inform azione e  
com u n icazion e

Risultati finanziari
LEGENDA
Previsioni 2013 * m o ri*  fin an z ia ri attribuite al program m a in

Previsioni 2013 C onsuntivo 2013

termini di stanziam enti c /com petenza mutali (1) e  definitivi <2) 
Consuntivo 2013 - n io r te  finanziarie m p iega te  nell'anno sul 
programma in termini di pagam enti in c /com petenza (3) ♦ Residui 
accertati in c /com peten /a  al term ine dell'esercizio <4) e  Pagamenti 
totali in </res«iui (6).
Residui accerta ti rim asto d a  pagare in c /com peten /a  al term ine 
del*esercoio ad  esclusione dei residui di stanziam ento (lett F).

Stanziamenti
iniziali

c/competenza
(LB)

Stanziamenti
definitivi

c/competenza
(*)

Pagato
c/competenza

C)

Residui accertati 
di nuova 

formazione
C)

Totale Pagato
c/residui

(*) GII importi delle colonne (2), (3) e  (4) tono  al n e tto  di somme 
d e s in a te  al pagam ento  di deb«ti pregressi, ivi inclusi residui peren ti 
reiscritti in b ia n c o

(1) (2) (3) (4) (5) = (3) ♦  (4) ( 6 )

C ategorie econom iche

1 - REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 588.329.241,00 568 814 884,00 S18.033.S28.67 □.00 518 033 528.67 3.33S 887.71

2 CONSUMI INTERMEDI 8.81S.234.00 20 044 512,00 13414 136,44 6.077 205,89 19.491 342,33 2 841.040.27

3  -  IMPOSTE PAGATE SULLA PRODUZIONE 6.033618,00 6 033 618.00 1.173400.62 0 ,0 0 1 173 400,62 0,00

T otale 603 178 093,00 594 893.014,00 S32 621 065,73 6 077 205,89 538 698 271.62 6 176 927,98

♦ reiscrizioni residui perenti 3612.00 3 611,96 0.00

+ debiti pregressi 2 664 260,00 0.00 2 664 260.00

♦ residui di lett. F n.a. n.a. n.a. 3 235 745.32

RACCORDO
FRA

RISULTATI

RENDICONTO G EN ER A I! O E U O  STATO

C o m p e te n z a :  P re v is io n i In iz iali 6 0 3 .1 7 8 .0 9 3 ,0 0

FINANZIARI E C o m p e te n z a :  P re v is io n i D e fin it iv e S 9 7 .5 6 0 .8 8 6 .0 0

GENERALE C o m p e te n z a :  P a g a to S 3 2 .6 2 4 6 7 7 .6 9

DELLO STATO C o m p e te n z a :  R im a s to  d a  P a g a re 1 1 .9 7 7 .2 1 1 ,2 1

R e s id u i: p a g a to
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SEZIONE II
R isultati finanziari e  p rincipali fa tti  di g e s tio n e  p e r  P ro g ram m a

M issione 1 L'Italia in Europa e  nel m on d o  (004)

Program m a 1.9 R appresentanza all’e s tero  e  servizi ai cittadini e  alle im p rese (004 .013 )

Descrizione del p rog ram m a Attività di coop era z io n e  politica, econ om ica , culturale d elle  sed i a ll'estero . Rapporti politici, q uestioni 
eco n o m ico - com m erciali e  a carattere finanziario. P rom ozion e com m ercia le, coop erazion e nel se tto re  
scientifico  e  tecn o lo g ico . C ooperazione allo sviluppo, v isite  di S tato , ufficiali ed  alta rappresentanza. 
G estion e flussi m igratori e  affari consolari. Tutela ed  a ssisten za  a favore degli italiani n el m ondo. 
P rom ozion e e  d iffu sion e della cultura, della  lingua e  d ello  sp e tta co lo  italiano. Servizi di inform azione e  
com u n icazion e

Principali fa tti di g es tio n e
La form ulazione delle  previsioni di bilancio re la tive  al P rogram m a 4 .13  p e r  il tr ie n n io  2013-2015  aveva te n u to  co n to  fo rte m e n te  delle 
disposizioni no rm ativ e  di c o n te n im e n to  della sp esa , alla luce delle riduzioni a p p o r ta te  dalla c.d. spend ing  review , e  delle conseguen ti 
ripercussioni sui fu turi esercizi finanziari, co m p reso  il 2013 con p artico la re  riguardo  p e r  la ca tego ria  di spesa  dei consum i in term ed i. Si 
t ra t ta  di voci di sp esa  già r ip e tu ta m e n te  in te re ss a te  da  in te rv en ti riduttivi, d isposti da p reced en ti m anovre  finanziarie e  che 
rap p re se n ta n o  stanziam en ti di g ran d e  rilevanza p e r la p rop ria  a ttiv ità  istituzionale  all e s te ro . In p assa to  I' A m m inistrazione è riuscita a 
p rese rv are , sia p u re  parz ia lm en te , alcuni stan z iam en ti rilevanti p e r  la p ro p ria  a ttiv ità  istituzionale , g a ra n te n d o  il c o rre tto  
funzio n am en to  della re te  d ip lom atico -conso lare . Si t r a t ta ,  in partico la re , degli s tan z iam en ti relativi alle sp e se  p e r  i trasfe rim en ti da e 
p er I* e s te ro  del p e rso n a le . L 'im p a tto  delle  m an o v re  che si so n o  su sse g u ite  in questi ultim i anni è  s ta to  incisivo an ch e  in q u e s to  an n o  e 
l'A m m in istraz ione  ha d o v u to  fro n teg g ia re  le decu rtaz ion i a p p o r ta te  alle p ro p rie  riso rse  finanziarie m ed ian te  il ricorso  ai fondi di 
flessibilità e, laddove ciò era  c o n sen tito , si è  p o tu to  a c ce d e re  al Fondo di riserva p e r  le sp e se  im prev iste . La situaz io n e  del capito lo  dei 
trasfe rim en ti è risu lta ta  anco ra  una  volta  m o lto  critica con il rischio di m e tte re  in crisi il fu n z io n am en to  della re te . La s te ssa  criticità si 
evidenzia p e r  q u a n to  riguarda la disciplina delle  sp e se  p e r  viaggi di co n gedo , il cui s ta n z iam en to  iscritto  in bilancio risulta da  anni del 
tu t to  in ad eg u a to , d a n d o  luogo all'accum ularsi di ritard i nei pag am en ti ed  a con seg u en ti deb iti nei confron ti dei d ip en d en ti. I ' obiettivo  
della razionalizzazione della r e te  degli uffici all' e s te ro  è s ta to  p e rseg u ito  e  ragg iun to  con d e te rm in az io n e  dall' A m m inistrazione, 
n o n o s ta n te  le forti resis ten ze  ch e  si so n o  d o v u te  fro n teg g ia re  da  p a r te  di alcuni am b ien ti politici. L' a ltro  s e t to re  di in te rv en to , 
finalizzato alla riduzione degli oneri com plessivi sul cap ito lo  delle  ind en n ità  di servizio all1 e s te ro , è  s ta to  p e rseg u ito  anche nel 2013, 
n o n o s ta n te  il re lativo  cap ito lo  di sp e sa  d isp o n e sse  di u n o  s ta n z iam en to  su p e rio re  r isp e tto  al 2012, an n o  nel q u a le  I' A m m inistrazione 
aveva dovu to  rico rre re  a m isure s trao rd in a rie  p e r  a ssicu ra re  l‘ o b ie ttiv o  di riduzione com plessiva del p rop rio  bilancio p e r  un 
a m m o n ta re  com plessivo  di 206 milioni di eu ro . Pur in ta le  c o n te s to  favorevole , il M in istero  si è  im p eg n a to  a p ro ro g are  il co n tr ib u to  di 
so lidarietà  an ch e  nel 2013, quale  prelievo  lineare  sulle in d en n ità  di servizio pari all' 1,5 p er cen to , p e r  un  risparm io  s tim ato  a tto rn o  ai 4 
milioni. Il p iano  di r ien tro  2013  p e r  il M in istero  degli Affari Esteri ha p erm esso  di ev ita re  la m a tu raz io n e  di nuove situazioni deb ito rie  
p er I A m m inistrazione, m ed ian te  l 'a d o z io n e  di un d e c re to  di variazione co m p en sa tiv a  dal cap ito lo  1276 p.g. 1, re la tivo  alle ind en n ità  di 
servizio all e s te ro , sul quale  si p rev ed ev a  un avanzo  alla fine dell' an n o , a beneficio  di vari capitoli rim odulabili. Va p e rò  con sid era to  
che la stim a in corso  d 1 an n o  delle  situazioni d eb ito rie  ch e  sa re b b e ro  m a tu ra te  alla fine d e ll 'e se rc iz io  su ta luni capitoli, com e ad 
esem p io  quelli relativi ai canoni, risu ltava p a rtico la rm en te  difficile, te n u to  con to  della tipologia di spesa, legata  alla fa ttu raz io n e  
ex post di consum i o  all' applicazione di tariffe  non del tu t to  quantificabili alla d a ta  di com pilazione del p ian o  di rien tro . P rem e 
rico rdare  che la riorganizzazione della r e te  d ip lom atica e co n so la re  si p re se n ta  com e un ' inderogab ile  n ecessità  di c a ra tte re  opera tivo  
p er il M inistero  degli Affari Esteri p e r  sa lv ag u ard a rn e  la fu tu ra  funzionalità  nell a ttu a le  co n te s to  in te rn o  ed  in ternazionale .
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SEZIONE II
R isultati finanziari e  principali fa t t i  di g e s tio n e  p e r  P ro g ram m a

M issione 1 L'Italia in Europa e  nel m on d o  (004)

P rogram m a 1 .10  C oordinam ento dell'A m m inistrazione in am b ito  in ternazion ale (004 .014)

Descrizione del p rog ram m a Indirizzo e  co o rd in am en to . C onsulenza giuridica. G estio n e  d elle  crisi internzionali. Prom ozione e 
divu lgazione d el p atrim onio  archivistico

Risultati finanziari
LEGENDA
Previsioni 2013 * r ito rte  finanziarie attribuite al programma m

Previsioni 2013 C onsuntivo 2013

termini di stanziam enti c /c o m p e te n u  iniziali (1) e  detentivi (2) 
Consuntivo 2013 - nsorse finanziarie enp*egate nell'anno sul 
programma m term ini di pagam enti m c/com petenza (3) « Residui 
accertati m «/com petenza *1 term ine dell'esercizio |4) e  Pagamenti 
totali in c/residui (6).
R esidui accerta ti » rim asto da pagare m c/com petenza  al term ine 
d e l ’esercizio ad esclusione dei residui di stanziam ento {lett F)

Stanziamenti
iniziali

c/competenza
(LBJ

Stanziamenti
definitivi

c/competenza
C)

Pagato
c/competenza

C)

Residui accertati 
di nuova 

formazione
C)

Totale Pagato
c/residui

(•) Gli importi delle colonne (2). (3) e (4) sono al n e tto  di somme 
d e s in a te  al pagam ento di debiti p re f ressi, ivi inclusi residui peren ti 
r e t ta  itti <n bilancio

(1) (2) (3) (4) ( 5 M 3 M 4 ) <6)

[ C ategorie econom iche

1 - REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 9 .8 0 8  4 3 6 ,0 0 1 0 .7 7 7  6 0 9 .0 0 9  8 3 7  3 8 3 ,6 6 0 ,0 0 9 8 3 7  3 8 3 .6 6 0 ,0 0

2 - CONSUMI INTERMEDI 2 .0 1 7 9 9 2 ,0 0 2 0  8 1 8  5 4 6 ,0 0 10  8 8 5  8 0 3 ,6 2 4 .1 5 3 .4 2 9 .8 3 15 0 3 9  2 3 3 .4 5 5 .7 4 6  4 3 4 ,9 7

3 • IMPOSTE PAGATE SULLA PRODUZIONE 6 4 3 .9 3 3 .0 0 7 0 2 .2 1 1 ,0 0 581  6 6 4 ,0 4 0 ,0 0 581 6 6 4 .0 4 0 ,0 0

5  ■ TRASFERIMENTI CORRENTI A FAMIGLIE E 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE

1 4 5 7 0 0 0 .0 0 1 4 3 8  1 5 0 ,0 0 1 .2 1 6  0 0 0 ,0 0 2 19  0 0 0 .0 0 1 4 3 5  0 0 0 ,0 0 1 .3 7 3 .2 9 1 .0 0

21 • INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTI DI 
TERRENI

4  5 9 7 ,0 0 4  2 6 3 ,0 0 3 5 3 7 ,8 3 6 6 6 .1 2 4  2 0 3 .9 5 8  9 8 4 .1 1

T otale 1 3 9 3 1  9 5 8 .0 0 33 7 4 0  7 7 9 ,0 0 22 5 2 4  3 8 9 .1 5 4 373  0 9 5 .9 5 26  8 9 7  4 8 5 .1 0 7 .1 2 8  7 1 0 .0 8

♦ reiscrizioni residui perenti 0 ,0 0 0 ,0 0 0 .0 0

+ debiti pregressi 2 8 0  0 0 0 .0 0 8 0  0 0 0 .0 0 1 0 0 .0 0 0 .0 0

+  residui di lett. F ti.a. n.a. n.B. 5 3 2 1  2 4 3 .4 2

RACCORDO
FRA

RISULTATI

RENDICONTO GENERALE DELLO STATO

C o m p e te n z a :  P re v is io n i In iz ia li 13 9 1 1 9 5 8 ,0 0

FINANZIARI E 
RENDICONTO 

GENERALE 
DELLO STATO

C o m p e te n z a :  p re v is io n i D e fin it iv e 3 4  0 2 0  7 7 9 .0 0

C o m p e te n z a :  P a g a to 2 2 .6 0 4  3 8 9 ,1S

C o m p e te n z a :  R im a s to  d a  P a g a re 9 .7 9 4 .3 3 9 ,3 7

R e s id u i: p a g a to 7 .1 2 8 .7 1 0 .0 8
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SEZIONE II
R isultati finanziari e  p rincipali fa tti  di g e s tio n e  p e r  P ro g ram m a

M issione 1 L'Italia in Europa e  nel m on d o  (004)

P rogram m a 1 .10  C oordinam ento dell'A m m inistrazione in am b ito  in ternazionale (004 .014 )

Descrizione del p rog ram m a Indirizzo e  coord in am en to . C onsulenza giuridica. G estion e d elle  crisi internzionali. P rom ozione e  
divulgazione d el p atrim onio  archivistico

Principali fa tti di g es tio n e
La S egreteria  G en era le  nell a m b ito  del p ro g ram m a 014  - C o o rd in am en to  dell am m in istraz ione  in am b ito  in ternazionale  - ha realizzato  i 
propri obiettivi strateg ici senza significativi sco stam en ti di c a ra tte re  finanziario  r isp e tto  alle previsioni iniziali. Ha avviato I a ttu az io n e  
del p rog ram m a tr ie n n a le  p e r  la T rasparenza  e  I in teg rità  organ izzando  le g io rn a te  p e r  la T rasparenza e  la lo tta  alla corruzione . Ha 
inoltre  raffo rza to  il d ialogo o p era tiv o  con le a ltre  am m inistrazioni (DIFESA, MISE e  MIUR) a ttra v e rso  I e labo raz io n e  di un  d o cu m en to  di 
s tra teg ia  nazionale  di sicurezza, lo sviluppo di una  re te  di r icerca to ri italiani all e s te ro , il ra ffo rzam en to  del dialogo MAE-DIFESA p er la 
prom ozione delle industrie  di d ifesa e  il lancio della iniziativa D estinazione Italia p e r  I a ttraz io n e  degli investim en ti stran ieri. Per 
q u a n to  riguarda invece I o b ie ttiv o  s tru ttu ra le , c o m p le ta m e n te  ragg iun to , di assis ten za  al M inistro  nell e labo razione  di indirizzi e  di 
program m i del MAE assicu rando  il c o o rd in am en to  dell a ttiv ità  del M inistero , nonch é  di g es tio n e  delle co n seg u en ze  delle crisi 
in ternazionali e delle  m issioni in ternazionali di pace, lo sc o s ta m e n to  r isu ltan te  tra  gli stan z iam en ti iniziali e gli stanziam en ti definitivi 
deriva p re v a le n te m e n te  dalle variazioni defin itive in te rco rse  sul cap . 1156  (Spese p e r  la tu te la  in teressi italiani e sicurezza connazionali 
all e s te ro  in em erg en za) - g es tito  dall U nità di Crisi re la tive  agli stanziam en ti a sseg n a ti nel corso  dell anno  con la legge n. 12 del 1 
febb ra io  2013 e  con il D ecreto- Legge n. 114 del 10 o tto b re  2013 di rifinanziam en to  delle  Missioni internazionali di pace  p er gli 
in terven ti operativ i di em erg en za  e  sicurezza. Per q u a n to  co n ce rn e  le risu ltanze  re la tive  ai residui acce rta ti, im putabili principalm ente 
ai capitoli 1163 (Som m e da e ro g a re  a Enti, Istituti, A ssociazioni, Fondazioni ed  altri O rganism i), 1147 (Spese p e r  acqu isto  di beni e 
servizi) e  1156 (Spese p e r  la tu te la  in teressi italiani e  sicurezza connazionali all e s te ro  in em erg en za), essi si riferiscono  a im pegni p er i 
quali non è  s ta to  possibile p ro c e d e re  al p a g a m e n to  nei tem pi p restab iliti a causa sia del tard ivo  p e rfe z io n am en to  della 
d o cu m en taz io n e  da p a r te  dei beneficiari p e r  I accred ito  a fine a n n o  degli s tan z iam en ti a saldo  e  sia p er I im prevedibilità  che 
cara tterizza  I azione di tu te la  dei connazionali in te a tr i bellici internazionali.
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SEZIONE II
R isultati finanziari e  principali fa tti  di g e s tio n e  p e r  P ro g ram m a

M issione 1 L'Italia in Europa e  nel m on d o  (004)

Program m a 1.11 C om unicazione in am b ito  in ternazion ale (004 .015 )

Descrizione del p ro g ram m a Servizi di in form azion e e  com u n icaz ion e istituzionale. Rapporti con  i giornalisti

Risultati finanziari
LEGENDA
^revtiioni 2013 = «sors* finanziarie attribuita al program m a in

Previsioni 2013 C onsuntivo 2013
termini di stanziam enti c /com petenza iniziali (1) e  detentivi (2) 
Consuntivo 2013 : nsorse finanziane «ripiegate nell'anno sul 
p rogram m i in termini di pagamenti in c/com petenza (3) * Residui 
accertati m c/com petenza al term ine dell'esercizio (4) e  Pagamenti 
totali m c/r**idui|6).
Residui accertati - rim asto d a  pagare in c/com petenza al term ine 
de l'e se rca to  ad esclusione dei residui di stanziam ento (lett. F)

Stanziamenti
iniziali

c/competenza
(LB)

Stanziamenti
definitivi

c/competenza
n

Pagato
c/competenza

< *)

Residui accertati 
di nuova 

formazione
n

Totale Pagato
c/residui

(*) Gli importi delle colonne (2). (3 )e (4 )  sono al n e tto  di somme 
destinate al pagam ento di debiti pregressi, ivi inclusi residui peren ti
rescritti in b iarx io

(1) (2) (3) (4) (5) =  (3) ♦  (4) ( 6 )

C ategorie econom iche

1  - REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 3.184.082.00 3 6 8 9 .8 5 0 ,0 0 3 .3 0 7  3 1 4 ,9 5 0 .0 0 3 .3 0 7 .3 1 4 ,9 5 0 ,0 0

2  • CONSUMI INTERMEOI 11 J89.24l.00 11 4 7 0 .9 7 2 .0 0 9  1 4 9 .5 2 2 ,2 3 2 .2 9 4 .7 2 0 ,7 1 1 1 .4 4 4  2 4 2 .9 4 1 9 0 2  4 1 3 .5 6

3 -  IMPOSTE PAGATE SUUA PRODUZIONE 208.382,00 242  0 9 4 ,0 0 2 0 2  3 4 5 ,8 5 0 .0 0 2 02  3 4 5 .8 5  1 0 ,0 0

2 1  -  INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTI DI 
TERRENI

1.940,00 1 7 2 5 ,0 0 8 2 4 ,0 0 7 7 9 ,5 8 1 6 0 3 ,5 8 4 2 .0 0

T o ta le 14 783 645,00 15 4 0 4  6 4 1 ,0 0 12 6 6 0  0 0 7 ,0 3 2 2 9 5  5 0 0 .2 9 14 9 5 5  5 0 7 .3 2 1 9 0 2  4 5 5 ,5 6

♦  reiscrizioni residui p e re n ti ‘ 0 ,0 0 0 .0 0 0 .0 0

♦  d eb iti p reg ressi - 6 2  2 0 0 .0 0 0 ,0 0 6 2 .2 0 0 .0 0

+ residui di le t t .  F n.a. n,9- n .a . 0 .0 0

RACCORDO
FRA

RISULTATI

RENDICONTO GENERALE DCLLO STATO

C o m p e te n z a :  P re v is io n i In iz iali 1 4 .7 8 3 .6 4 5 ,0 0

FINANZIARI E 
O f W H irO N T n

C o m p e te n z a :  P re v is io n i D e fin it iv e 1 5 .4 6 6 .8 4 1 ,0 0
N t IN U IL«Ji'i 1 U

GEN ERA LE C o m p e te n z a :  P a g a to 12 6 6 0  0 0 7 .0 3

DELLO STATO C o m p e te n z a :  R im a s to  d a  P a g a re 2 .3 5 7 .7 0 0 ,2 9

R e s id u i: p a g a to 1.902.455,56
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SEZIONE II
R isultati finanziari e  p rincipali f a tti  di g e s tio n e  p e r  P ro g ram m a

M issione 1 L'Italia in Europa e nel m on d o  (004)

Program m a 1 .11  C om unicazione in am b ito  in ternazion ale (004 .015 )

Descrizione del p rog ram m a Servizi di in form azione e  com u n icaz ion e istitu zionale Rapporti con  i giornalisti

Principali fa tti di g es tio n e
Q uesto  Servizio S tam pa, an ch e  a ttra v e rso  lo s tru m e n to  delle  variazioni co m p en sa tiv e  tra  i capitoli di bilancio del p rog ram m a 
C om unicazione in am b ito  in te rn a z io n a le , è  riuscito  ad  o ttim izzare  l'utilizzo d elle  riso rse a s se g n a te  a L.B. 2013 e  a c o n te n e re  gli effe tti 
negativi dei tagli o p e ra ti dal MEF con D M T 18325 e  D M T 18329 co n seg u en d o  risu ltati che  si d isco stan o  in m an iera  significativa dai 
‘valori ta rg e t  a p reven tivo  (LB). In relazione ai consum i in te rm ed i, il cap. 1675, la cui riduzione nel 2012 su p e rio re  al 36% risp e tto  
all'anno  p re c e d e n te  aveva reso  n ecessa ria  una  negoziazione al ribasso  delle  convenzioni con le Agenzie di s ta m p a , ha benefic ia to  di 
uno  stan z iam en to  iniziale 2013  liev em en te  su p e rio re  (5% circa). M a n te n e n d o  i m argini di riduzione o tte n u ti nell’esercizio p rec e d e n te , 
q u esto  Servizio ha p o tu to  am pliare  la g am m a dei servizi o fferti dalle agenzie  di s ta m p a  con p ro d o tti specializzati su a re e  di prioritario  
rilievo s tra teg ico  p e r  la politica e s te ra  dell'Italia (stan ti i fo n d am en ta li rap p o rti del n o stro  P aese  con I a rea  m ed io -o rien ta le  e con quella 
balcanica occiden ta le) che  han n o  co n sen tito  di d a re  un c o n tr ib u to  d e te rm in a n te  al ragg iungim ento  degli obiettiv i di in fo rm azione e 
com unicazione istituzionale  del M in istero  degli Affari Esteri. Per il cap . 1636 p.g. 2 , o ltre  alle variazioni co m p en sa tiv e  tra  i capitoli di 
bilancio del p rog ram m a C om unicazione in am b ito  in te rn az io n a le  cui si fa tto  m enzione , si è  resa  necessa ria  una  u lte rio re  in tegrazione 
per Euro 238 .000,00 - tra m ite  variazione com pensativa  con p re lev am en to  dal "F ondo  da  rip artire  p e r  p ro vvedere  ad  even tuali e  
sop rav v en u te  m aggiori esigenze  di sp e se  p e r  consum i in te rm ed i"  (cap. 1296), d isp o sta  con DMC 502138  - p e r  co n sen tire  la ges tio n e  
d ire tta  di u lterio ri servizi relativi al p o r ta le  is tituzionale  del M in istero  p re c e d e n te m e n te  am m inistrati da altro  CdR. Per q u an to  
riguarda, infine, la voce relativa ai redd iti da lavoro d ip e n d e n te  si rileva una  sostanzia le  co rrispondenza  tra  lo S tan z iam en to  iniziale a 
LB e Pagato  in c /co m p e ten za . Lo sc o sta m e n to , invece, con  lo S tan z iam en to  defin itivo  in c /c o m p e te n z a  è  v erosim ilm en te  d a to  da 
avanzam en ti econom ici previsti in fa se  di b u d g e t e  non re a lm e n te  avvenuti nell eserc iz io  finanziario  o ltre  a ll 'a w ic e n d a m e n to  non 
c o n te s tu a le  di p e rso n a le  tra sfe rito  all e s te ro . __________ ___  ________
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SEZIONE II
R isultati finanziari e  p rincipali fa tti  di g e s tio n e  p e r P ro g ram m a

M issione 2 Servizi istituzionali e  gen erali d elle  am m inistrazioni pubbliche (032)

Program m a 2 .1  Indirizzo p olitico  (032 .002 )

Descrizione del p rog ram m a Program m azione e coord in am en to  gen era le  dell'attivita' deH'Am m inistrazione, produzione e 
d iffu sion e di inform azioni gen erali, p red isp osizion e della  leg islazione su lle  p olitich e di se tto re  su cui ha 
co m p eten za  il M inistero (attività* di d iretta collab orazione all'opera del M inistro). V alutazione e  
con trollo  stra teg ico  ed  em an azion e deali atti di indirizzo

Risultati finanziari
LEGfNOA Previsioni 2013 C onsuntivo 2013

termina di stanziam enti c /com petenza iniziali (1) e definitivi (2) 
Consuntivo 2013 - nsorse finanziarie «npiegate nell'anno sul 
program m a in term ini di pagam enti in c/com petenza 43) » Residui 
accertati m c/com petenza al term ine dell'esercizio (4) e Pagamenti 
totali m c/residui (6)
Residui accertati = rim asto da pagare m e/com petenza al term ine 
del'esrrciZio ad  esclusione dei residui di stanziam ento (lett F)

Stanziamenti
Iniziali

c/competenza
(LB)

Stanziamenti
definitivi

c/competenza
C )

Pagato
c/competenza

n

Residui accertati 
di nuova 

formazione 
<*)

Totale Pagato
c/residui

(•) Gl» importi delle colonne (2), (3) e  (4) sono al ne tto  di somme 
destinate al pagam ento di debiti pregressi, ivi inclusi residui perenti 
rescritti in b ia n c o

(1) (2) (3) (4) (5) =  (3) +  (4) ( 6 )

C ategorie econom iche

1  • REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 10 0 8 1 .2 9 4 ,0 0 10 4 0 8  5 3 0 ,0 0 9 .3 7 9 .1 4 4 ,9 4 0.00 9  3 7 9  1 4 4 ,94 0.00

2 • CONSUMI INTERMEDI 3 5 2 .2 1 2 ,0 0 352  0 3 5 ,0 0 3 4 3 6 4 7 ,6 6 3 .9 0 0 .0 0 347 5 4 7 .6 6 8 4 .2 6 2 .4 5

3 • IMPOSTE PAGATE SULLA PRODUZIONE 6 2 6  9 7 7 ,0 0 6 2 6 .9 7 7 .0 0 5 3 8  7 4 7 .5 6 0 ,0 0 5 38  7 4 7 .5 6 O.OQ

21 - INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTI DI 
TERRENI

S 1 8 8 .0 0 4 8 6 6 ,0 0 4 8 5 4 ,4 5 0 ,0 0 4 8 5 4 ,4 5 7 2 ,0 0

T otale 1 1 0 6 S  6 7 1 ,0 0 11 392  4 0 8 .0 0 1 0 .2 6 6  3 9 4 ,6 1 3 9 0 0 .0 0 1 0 .2 7 0  2 9 4 ,6 1 8 4  334 .4S

♦ reiscri2 ioni residui p e re n ti 0 ,0 0 0.00 0.00

♦ d eb iti  p reg ressi 1 2 6  8 0 0 ,0 0 7 6 8 4 .5 0 0 ,0 0

♦ residui di le t t .  F n .a . n .3 . n .a . 0.00

RACCORDO
FRA

RENDICONTO GENERALE DEILO STATO

RISULTATI C o m p e te n z a  : P r e v is io n i Iniziali 1 1 .0 6 S .6 7 1 .0 0

FINANZIARI E C o m p e te n z a :  P re v is io n i D e fin it iv e 1 1 .5 1 9 .2 0 8 .0 0

RENDICONTO 
GENERALE 

DELIO STATO

C o m p e te n z a :  P a g a to 1 0 .2 7 4 .0 7 9 .1 1

C o m p e te n z a :  R im a s to  d a  P a g a re 3 9 0 0 ,0 0

R e s id u i: p a g a to 8 4 .3 3 4 .4 5

Principali fa tti di g es tio n e
L an n o  2013 è s ta to  ca ra tte r iz za to  dalla su ccessione  di t r e  diversi M inistri: Giulio Terzi dal 1 .1 .2013 al 26 .3 .2013, M ario M onti (ad 
in terim ) dal 27 .3 .2013  al 28 .4 .2013  ed  Emm a Bonino dal 29 .4 .2013  alla fine dell esercizio. Tale partico la re  c ircostanza ha co m p o rta to  
una ce rta  m obilità del p erso n a le  a d d e tto  agli uffici di d ire tta  co llaborazione del M inistro  previsti dal DPR 2 3 3 /2 0 0 1 . Nello specifico, il 
costo  del p erso n a le  pari ad e u ro  8 .692 .105 ,11 , è  s ta to  im p iegato  p e r  una m ed ia  di 120 riso rse, tra  diplom atici, a re e  funzionali e 
d ipenden ti di a ltre  Pubbliche A m m inistrazioni, d isloca te  nei q u a ttro  Uffici di cui al rich iam ato  DPR: G ab in e tto , Ufficio R apporti con il 
P arlam ento , Ufficio Legislativo e S eg re te ria  Partico la re  del M inistro. Inoltre, m e d ia m e n te  8 un ità  di p erso n a le  so n o  s ta te  im p iegate  
p resso  ciascuna delle se g re te r ie  dei S o tto seg re ta ri e dei Vice M inistro  di volta  in volta nom inati. S iffatta  com plessa  a ttiv ità  ha 
co m p o rta to  a ltresi la n ecessità  di svolgere d iverse m issioni in Italia e, so p ra ttu tto , all e s te ro , con un co sto  com plessivo  di eu ro
485.999,00, an ch e  a causa del p ecu liare  scenario  politico del 2013, co m e ad  esem p io  la crisi Siriana ed  il p rob lem a relativo  ai nostri 

M arò  in I n d i a . _____________________________________________________________________________
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SEZIONE II
R isultati f inanziari e  principali fa tti  di g e s tio n e  p e r  P ro g ram m a

M issione 2 Servizi istituzionali e  gen era li d elle  am m inistrazioni pubbliche (032)

Program m a 2.2 Servizi e  affari generali per le am m inistrazioni di com p eten za  (032 .003 )

Descrizione del p ro g ram m a Svolg im ento  di attività' strum entali a sup p orto  d elle  A m m inistrazioni per garantirne il fu nzion am en to  
gen era le  (g estio n e  d el p erson a le , affari gen erali, g e s t io n e  della contab ilita', attività' di inform azione e  
di com u n icaz ion e...J_

Risultati finanziari
LEGENDA Previsioni 2013 , C onsuntivo 2013

termini di stanziam enti c/com peten ja  iniziali (1) e  d e c i t iv i  (2) 
Consuntivo 2013 » n « )(w  finjnziarte m p tega te  nell'anno lui 
programma in termini di pagam enti in c /com petenza (3) ♦ Residui 
accertato in c/com petenza al term ine deH‘esercizto (4) * Palam enti 
totali m c/restdu i (6)
Residui accerta ti = rim asto da pagdre m c /com peten /a  al term ine 
deV esercuio ad esclusione dei residui di stanziam ento (lett F)

Stanziam enti
iniziali

c /co m p eten za
(LB)

Stanziamenti
definitivi

c/competenza
O

P agato
c /co m p eten za

C )

R esidui accertati 
di nuova  

form azione

C )

Totale Pagato
c/resid u i

(*) Gli importi delle colonne (2), (3) e  (4) sono al ne tto  di somme 
d e s in a te  al pagam ento  di debiti pregressi, ivi inclusi residui peren ti 
rei scritti m b ia n c o

(1) (2) (3) (4) (5) = (3) ♦ (4) (6)

C ategorie econom iche

1 - REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 4 1 468 164.00 45 360 025.00 38 627 814,79 297 796.19 38 925 610.98 24051680

2 -CONSUMI INTERMEDI 19 636 398.00 29 528.619,82 19 577 558.61 7 926 223.84 27 503 782.45 4 129 150.21

3 ■ IMPOSTE PAGATE SULLA PRODUZIONE 2.514 831.00 2.762 262.00 2 081 049,46 0,00 2 081 049,46 160,54

S - TRASFERIMENTI CORRENTI A FAMIGLIE E 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE

0,00 0,00 0.00 0,00 O.X 0,00

9 - INTERESSI PASSIVI E REDDITI DA CAPITALE 0.00 17 059.00 11 028,53 5 768.52 16 797,05 0,00

12 - ALTRE USCITE CORRENTI 1.170.241.00 1 686 313.00 1 120.393,27 399 316.61 1.519 709.88 105,752.75

21 - INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTI DI 
TERRENI

5 961.637,00 8 318 420,00 3.003930,16 2.799 557.58 5803 487.74 3.131.035.09

T otale 70.751 271.00 87.672 698.82 64.421 774,82 I l  428.662,74 75 850.437.56 7.606615,39

+ red en z io n i residui p e re n ti 1 246 092,00 1.126172,62 119 915,71

♦ d eb iti p reg ressi 4 475 651,18 907 222.68 3568427.60

♦ residui di le t t .  F n.a. n.a n.a 4 121 776,46

RACCORDO
FRA

RENDICONTO GENERALE DELLO STATO

RISULTATI C o m p e te n z a :  P re v is io n i In iz ia li 70.751.271,00

FINANZIARI E 
RENDICONTO 

GENERALE

C o m p e te n z a :  P re v is io n i D e fin it iv e 9 3 .3 9 4 .4 4 2 ,0 0

C o m p e te n z a :  P a g a to 6 6 .4 5 5 .1 7 0 ,1 2

DELLO STATO C o m p e te n z a :  R im a s to  d a  P a g a re 1 9 .2 3 8 .7 8 2 ,5 1

R es id u i: p a g a to 7 .6 0 6 .6 1 5 ,3 9
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SEZIONE II
R isultati finanziari e  p rincipali fa tti  di g e s tio n e  p e r P ro g ram m a

|2  Servizi istituzionali e  gen erali d elle  am m inistrazioni pubbliche (032 )

|2 .2  Servizi e  affari generali per le am m inistrazioni di co m p eten za  (032 .003 )

Svolg im ento  di attività' stru m en tali a sup p orto  d e lle  A m m inistrazioni per garantirne il fu nzion am en to  
gen era le  (gestion e del p erson a le , affari gen erali, g e s t io n e  della  contab ilita', attività' di inform azione e  
di com u n icazion e....)______________________________________________________________________________________

M issione

P rogram m a
D escrizione del p rog ram m a

Principali fa tti di gestio n e
Le m isure di co n ten im en to  della sp e sa  h an n o  inciso sullo svo lg im ento  delle  a ttiv ità  an ch e  p resso  la se d e  cen tra le , cui il p rog ram m a in 
esam e  si riferisce, co n d u cen d o  ad un  com plesso  di in terven ti d ire tti a con iu g are  il se m p re  più e s te so  ricorso  all' innovazione con le 
esigenze di c o n te n im e n to  degli oneri a carico  dell' A m m inistrazione. Il p ro g ram m a si riferisce alle sp e se  so s te n u te  in Italia per la 
ges tio n e  delle riso rse u m an e  e  finanziarie ed  è  quindi fo n d a m e n ta le  che  la sp esa  ad esso  riferita  possa  e s se re  so s te n u ta  se co n d o  criteri 
di m assim a efficacia, essen d o  d ire tta  ad  attiv ità  di su p p o rto . In q u e s t o ttica , so n o  s ta te  razionalizzate sia le sp e se  p e r  il p e rso n a le  in 
servizio in Italia, sia le sp e se  p e r  le m issioni, a d e g u a ta m e n te  se lez io n a te , v e rso  le sedi che av esse ro  un e ffe ttiva  n ecessità  di so s teg n o  ir 
particolari situazioni di carenza di organ ico  o  di in c rem en to  del carico  di lavoro. La fo rm azione del p erso n a le  ha  co n tin u a to  ad 
a ssu m ere , pur in ta le  c o n te s to  di riduzione della sp esa , un  im portanza  s tra teg ica , e s se n d o  ind ispensab ile  il ricorso  all' agg io rn am en to  
p rofessionale , in co n sideraz ione  sia del p rogressivo  invecch iam en to  dell' o rgan ico  del M inistero , p e r  e ffe tto  del blocco del tu rn-over, 
sia della n ecessità  di assicu rare  un a d e g u a ta  riqualificazione p ro fessionale , s o p ra ttu t to  ai fini di un più effic ien te  im piego del perso n a le  
all' e s te ro . L 'Is titu to  d ip lom atico  ha p ro seg u ito  con q u a n to  e ra  s ta to  p ro g ra m m a to  riguardo  I' am p liam en to  dell' o ffe rta  fo rm ativa, 
realizzato  m ed ian te  il ricorso alle nuove tecno log ie , che, m ed ian te  la fru izione di corsi di fo rm azione  on-line, h a n n o  co n sen tito  di 
ragg iungere un  n u m ero  di d es tin a ta ri m o lto  più e lev a to  r isp e tto  al p assa to . V anno so tto lin ea ti particolari e lem en ti di innovazione nel 
se tto re  dell' in fo rm atica e  d e lle  com unicazioni em ersi nel co rso  del 2013 che h a n n o  ra p p re se n ta to  anche un fa tto re  di 
razionalizzazione e  di risparm io  della sp e sa  del M inistero . Per q u a n to  riguarda  I' ob ie ttiv o  stra teg ico  la D irezione G en era le  ha 
p rosegu ito  il p rop rio  im pegno  p e r la p rom ozione di po litiche a favore  di e ffe ttiv e  pari o p p o rtu n ità , ha co n tin u a to  a d a re  a ttu az io n e  alle 
d iverse iniziative che m irano  ad  incoragg iare  il c o n fe rim en to  e  l 'a s su n z io n e  di incarichi di responsab ilità  da p a r te  del perso n a le  
fem m inile, con I1 ob ie ttiv o  specifico  di in c re m e n ta re  la p resen z a  fem m inile  nelle  posizioni apicali. La D irezione G enera le  ha assicurato  
la propria a tten z io n e  alle te m a tic h e  della p resen za  fem m inile  rico rrendo , in p artico lare , alla fo rm azione del p erso n a le , assicu rando  un 
m odulo  d ed ica to  alle pari o p p o rtu n ità  in ogni se ss io n e  fo rm ativa . I servizi sociali o fferti a favore  del p erso n a le  (asilo nido e cen tro  
estivo, m ensa) ra p p re se n ta n o  uno  dei più validi s tru m e n ti m e d ia n te  i quali l‘ A m m inistrazione ha da se m p re  d im o stra to  la p ropria  
sensibilità sull a rg o m en to .___________
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SEZIONE II
R isultati finanziari e  p rincipali f a tti  di g e s tio n e  p e r P ro g ram m a

M issione 3 Fondi da ripartire (033)

Program m a 3 .1 Fondi da a ssegn are (033 .001 )

D escrizione del p ro g ram m a Risorse da a ssegn are in am b ito  PA - Fondo consum i interm edi e  Fondi da ripartire nell'am bito  
deM 'Amministrazione

Risultati finanziari
L£GCNOA Previsioni 2013 C onsuntivo 2013

termini di stanziam enti c/com petenza m un ii (1) e  defn itiv i (2) 
C onsu ntivo  20 1 3  » risorse finanziarie «npiegate rvell’anno  sul 
p ro f ramma tn term ini di pagam enti in c /com petenza (3) ♦ Residui 
accertati m c/com petenza al term ine deiresercizio (4) e Pagamenti 
totali in c/residui (6)
R esidu i accerta ti - rim asto da pagare in c/com petenza al term ine 
deV esercsio  ad esclusione dei residui di stanziam ento (lett. F)

Stanziamenti
iniziali

c/competenza
(LB)

Stanziamenti
definitivi

c/competenza
( * )

Pagato
c/competenza

n

Residui accertati 
di nuova 

formazione
H

Totale Pagato
c/residui

{ •)  Gli importi delle colonne (2), (3) e  (4) sono al n e tto  di somme 
d e s in a te  al pagam ento  di debiti pregressi, mi inclusi residui peren ti 
reucritti in bilancio

(1) ( 2 ) (3) <4) (5) =  (3) +  (4) ( 6 )

1 Categorie econom iche

1 - REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 8 .9 8 5 -1 0 8 .0 0 9  7 6 5  5 2 7 ,0 0 9 .7 6 5 .5 2 7 ,0 0 0 .0 0 9  7 6 5  5 2 7 ,0 0 10  3 3 9 .1 1 0 ,0 0

2  • CONSUMI INTERMEDI 1 .1 8 2 .5 9 2 .0 0 2 9 .2 9 7 ,0 0 0.00 0 ,0 0 0 ,0 0 0.00

T o t a l e 1 0 .1 6 7 .7 0 0 .0 0 9  7 9 4  8 2 4 .0 0 9 ,7 6 5 .5 2 7 ,0 0 0,00 9 .7 6 5 . S2 7 .0 0 1 0  3 39  110 .0 0

RACCORDO 
FRA 

RISULTATI 
FINANZIARI E 
RENDICONTO 

GENERALE 
DELLO STATO

♦  r e d e n z i o n i  r e s i d u i  p e r e n t i 0 ,0 0 0 ,0 0 0 .0 0

♦  d e b i t i  p r e g r e s s i 0 ,0 0 0 ,0 0 0 ,0 0

♦  r e s i d u i  d i  l e t t .  F n i . n .a . n .a . 0 .0 0

RENDICONTO GENERALE DELIO STATO

C o m p e te n z a :  P re v is io n i Iniziali 1 0 .1 6 7 .7 0 0 .0 0

C o m p e te n z a :  P re v is io n i D e fin itiv e  

C o m p e te n z a :  P a g a to  

C o m p e te n z a :  R im a s to  d a  P a g a re  

R e s id u i: p a g a to

9  7 9 4  8 2 4 .0 0

9 .7 6 5 .5 2 7 .0 0

0 ,0 0

Principali fa tti di g es tio n e
Anche nell esercizio  finanziario  2013 si è p ro ced u to  a rip artire  i fondi assicu ran d o n e  il to ta le  utilizzo o co n se rv a z io n e , p er q u a n to  
riguarda i fondi relativi all incen tivazione  del p erso n a le , i quali, com  è  no to , so n o  conserva ti ai sensi delle specifiche disposizioni 
n o rm ative  e  co n tra ttu a li. I ' utilizzo dei fondi ha co n tin u a to  a segu ire  il c rite rio  di un  ap p ro p ria ta  ripartiz ione se co n d o  il fabbisogno 
dell' A m m inistrazione e  le esigenze più u rgen ti se g n a la te  da diversi cen tri di responsab ilità . Tali in te rv en ti h an n o  so p ra ttu t to  
rig u ard a to  sia in terven ti p e r la re te  e s te ra  quali m issioni di sicurezza, e s igenze  delle  sedi e s te re  (Consolati onorari), m an u ten z io n e  
o rd inaria  degli im m obili co m e p u re  m an u ten z io n e  o rd inaria  della se d e  c e n t r a le , sp e se  p e r  la fo rm azione, ecc. Va ribad ita  la 
scarsissim a disponibilità di s ta n z ia m e n to  di tali capitoli, che h a n n o  già sub ito  forti riduzioni co nseguen ti alle m an o v re  finanziarie 
p assa te  (DL 9 8 /2 0 1 1  e  DL 138 /2011 , se n te n z a  Consulta 2 23 /2012) com e p u re  nel corso  del 2013  : acca n to n a m e n ti DL 120 /2013 , art.3 , 
com m a 1 e  acca n to n a m e n ti DL 1 0 2 /2013  art.15 , com m a 3 le tte ra  c-bis (cancella IMU). Tali riduzioni di s ta n z iam en to  non co n sen to n o  
m argini significativi di flessibilità nell utilizzo delle riso rse e  p e r ta n to  l'A m m in istraz io n e  p u ò  p ro c e d e re  solo a lim itati in terven ti in 
corso  d 'a n n o  al fine di fro n teg g ia re  im provvise e non  p ro g ra m m a te  n ecessità  c o n se n te n d o  se m p re  più con difficoltà di far fro n te  ad 

even tuali situazioni im prev iste  o di em erg en za  nel co rso  dell esercizio  finanziario .
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